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12.~ 
(Non p.neo o ni.nt • . di nolle ... O 

m09'lio: p.naa oVIi uomini _ a 010 Ma 
al c'inemalo9raJo. no) . 

Curo 0010111. non ho mal visto un 
uomo p:ll "ogoeemenle mdÌllcrelo d. 
le. Ogni IonIo prondl lo ponnb e VOI 
frugando nello losta dello genie. E 
sompre qualcoso di buono fI d i utile 
I.::isci col far ~oltor fuori. Chlomerol. 
lo luo. Indiscrezione coettulliva. 

Adosso è lo vollo che vuoi sapere 
cho COlla penso dI nOlie Se alle mogli 
che Irodl15cono I mariti. aoli amanti no· 
~co~ti n09\1 armadi o al Bollotllnl nu· 
mero 301. 310. 311 ", Come sempre. Ii 
accontento non ho !togreti por le 

No, non penso alle m091i anfedeh Il 

01 loro cdmplicl furtivI (nè mI porrebbe 
bello. udendo Il frusclore delle pcg.ne 
d 'un libro che mia moglie ula le9gen­
do di là, nell 'altro slanza). Ma neppu­
re penso, come maleriale d ·invenzlone 
apelloco)ore, al 801l01l1no. In un cerio 
~enso. sarebbe troppo laclle, porch6 lo 
gronde pagina d 'epopea ~ çdò scritta, 
compiuto. eterna. pertena 16.. datl'erol­
Imo del nostri soldo!! Non ha bisogno 
dello mia fonlaslo, né, a mio porere. 
di quella d'alcun allro scrlltore. 

Quella mJa dichiaraZione non l'indu­
ca a pensare che secondo me Agordot . 
Choren. Horror, non debbono o non 
poooono dlvonlre mcandescenle mate· 
rio di film, No voglio dire che lo fon· 
lasio dello salttore , in quest , casI, à 
sussid iaria, Dectda un reglata, spalleg­
giato do un produttore, di realizzare 
un hlm su Gtorabub e poI lo scrittore 
sarà chIamato a coordinare, a Inlegro· 
re qua e là con impiego minimo dI fan_ 
10510. lo materia di per se c fntocca· 
blle~, poichè ancor VIVO. dell'opero 

Se I nostn alleali germaniCI stanno 
lacendo c Narw.cl~, \ion cerIO che SI 
sono comportali cos\. 

Della verità di quanto Il diCO posso 
perterti l'esempio di un coso per.ona­
le; quando fui chiamato do Genina o 
collaborare all'c Alcazar~, miSI in moto 
con entusiasmo 10 macchina delle Idee. 
allmenlandola con la mioliore essenza 
del mio personale pozzo d i fonlasia 

Subito. Genlna stesso e, Jndlrella· 
menle. I ~uoi collaboralorl storici e mi. 
Btorl. mi convinsero che non era qua· 
11 10 che si volevo da me, Un cieco tra 
i rlfugiol[? No, Ira I rifug:atl non c'era 
alcun cieco. Un contraslo di opiniom 
Ira Il colonnello e un uUiciale dol suo 
alato maggiore? No, non c'era .tato 
alcun contrasto. Ml reSi conIo di quan· 
lO C1Ò fosse qiusto. lo dovevo soltanto 
collaborare al tenlotivo di rlcoslruire 
l'opera d'orte glò comp:uta In ogni suo 
perlicolore dal Padrelerno. laggiù a 
Tolodo. e ancor viva nello memoria . 

Se Omero fosse iSlolo un combatten­
le della guerra di Troia. non avrebbe 
potulo scri ve re lo .oluzlone del cavai· 
lo di legno, nl\ lanle altre cose. 

Quo!>tj aono film nei quali Il regista 
è (ullo. NOi scrittori. perciò, non pos 
siamo prendere iniziative siamo qua, 
pet servire ~I regista come me9lio pos­
Siamo. Questo b il solo progotlo cho 
lo abbia sull'crgomento, 

MI accorgo però che Il ho dotto che 
cosa c non:t penso d! notte, ma non 
ciò che penso. Eh, à difficile a dirsi. 
caro Doletti, DI notte ... ponso agli uo· 
mini e a 0 :0.,. Penso a quando veTTò 
.il giorno in CUI noi e Lui c'Incontre­
remo .. E altre cose cost Poi m'addor· 
mento, E sogno che lo lerro è fiorita 
e che r Arca:noelo Gabriele dIce 01 St· 
9 nore ' 

- Sentite. Signore. che profumo di 
primavera sale dalla terra? 

Ma questi SODO sogni, non sono pen-' 
sieri. 

E dolu 'do ."- n tò n 

13. 2o.'lai 
(E' .tato _eottato dall' incomprensione 

d i un capocomico: e non .uole fare Il 
bis col einematoepafo). 

Caro Dolelli, Il mio pessimismo va 
oltre quello del collego Gionn in!; tanto 
c:he Irovovo persino Inullle r!opondete 
al vostro Invito. Ma siccome Gionnlni 
scrive che :0 dUuto le aceneogloture 
perchè sono un c signore ~ (d' rò o l'o 
gente deUe 10lSe che addOSSi OH au­
menti In voce che o me all'amico Gian­
ninI), penso che non sarebbe do "ono. 
re 'lasciare lo vostra corleM letleta 
\len1.a risposla. 

E lo risposta. una solo Ionio per 11 
leolro che per il cinema un lolto, L'e. 
siat. scoraa feCi uno commedia dove 
del figli d'oggi dicono a del genllofl 
di ieri (i quali hanno ec:onomlt.z.alo !l 
c:enlc,simo per creaT loro un tranqulUo 
domanI) che della vito tranqUIllo non 
sonno che fare, e che quando al Iralla 
del bene comune (U Paese In primo 
plano) non .010 l'individuo ma anche 
c:.:à che l' lndlviduo posalecie deve es­
Hr arrischialO e anche saertflC:Olo Te, 
mo, converrete. vasto e aempre plll 01-

tuale. 
Quando oUrU lo commedia mi fu det­

lo che ero robe polemico non artsrca. 
ch. il pubblico non l·ovrebbe aoppona. 
to ecc ecc, Credo di poter modesta. 
mente affermare cbe non ho mal potu· 
lo .c:rlV('f. una patolo se non control­
lato do un cerio 'eruo d'orte: che ab. 
bio perduto d 'un tratto. liquefatto dal 
fuoco dena polemlcc. questo controllo 
non credo, Ma temo ch. non .ar.bbe 
lncorQ9glante rtpetore l'e.penmento nel 
campo c:nemolograflco. Del rOlto c Uo­
minI sul fondo 't, ecco un lOOOoltol non 
aUlorl a galla. 

Guglielmo Zorzl 

o.ui ~ Il attua/l' 

(Dice che .; pub lare un film alluole 
anche c:on un argomenlo , tori co; ma, 
J:>er Il momento, non ha Idee) 

Coro. Mano, prendo con uno fava due 
plCCIOOl e T1spondo conlem'poranea, 
mente 0110 tua . Impolfca lettera ed al 
11.10 referendum. Ma certo che sono per 
Il film ollualol Però aono anche per 
il 111m storteo, Cloà non sono proprio 
per il hlm stoflC'd. ma non CI vedo 
niente di mole 'e i produttori, In quo­
!tlo momenlo, amano I film iSlorlci. 
L'Importante, secondo, Il mio modestis­
simo potO re, à che .i uoth di film buo­
nI. Ma. 60110 queslo punto di vlslO, ho 
nota io che. o parità di ~ogoeUo. I noaln 
roglsll meltono più cura e plò lalenl~ 
nello reall1l0ZIOhe dOI 111m storiCI che 
roon in quella dOI lUm '. me 1\ lasci 
chIamare c In borghese>? GrO'1.ie E i 
noaln architelh cinematografici sonno 
Ideare . ~cenoqrafj e assai più qu.lo!te 
appeno li porti indietro di qualche ae· 
colo E le nostre aUrICI sono meglio 
veslito, E I noalri oenerlct e le noslre 
compone portano clamidi, armature, 
c velade ~ e giuatacuor, con maggior 
convlOzione di q uanto ne dlmo.lrino 
nelle giacchette o nelle marSine di 09-
gl, Se inhne ag9ìun91 che .oogetlfsh 
e sceneg91atori trovano noi genero sto­
fiCO lo val volo di I!i!curena per certe 
restrizioni più o meno consoMolI, com· 
prenderai facilmente perch~ lo . In hn 
dOI conII. non r'eGca a trovare una buo. 
no ragione per avercela col film stg. 
fico e per grìdorgll c pi6ntalo Jo, E non 
t\ neanche vero ch., I produttori ai !ba· 
911no hnanziariomenle sul conto del 
film storico; altrimenti, credimi. Mìno 
mio, non risèhlerebbero neppure un 
plc:ciolo. A meno che IU non posso CI· 
to rmi il nome di un solo produttore che 
abbia avuto In animo lo reolluozlone 
d i un hlm con IntenZioni puramente 

Enzo Fiermonte in borvb... . durante 
una paUlia di .. Seatrlce Cenci .. 

(Manenti Film _ Foto VincellO 

a:lil'ltiche. Nà, francamente. lo so di. 
SOPpi,'q·'. Comunque lo sono più che 
cerio di una epidem'o di film In bor­
ghese Il giorno In cui quelli storici 
non renderanno da'vvero piò. 

Ma c'b lo fa"enda doll 'anuah,ò, che 
lo ho dlc:hlarotq di amale. c E allora 
come lo mettiamo? ~ mi chledoral tu. 
Gli à che IO penso .ì poesa foro un 
Iilm attuaJe anc:.he facendo un film s tg. 
rlco E sonzo forzare lo sioria, come 
foce In buona fede Luigi Trenker per I 
SUOI C Condottiell:t. La Germania ce ne 
dà mollissimi e.empi' c: Lo :ùo Krugoer >, 
c Federico Il lo. c Bi.marck >, lo steoto 
c Dollor Kock~, lo stesso c Accusato dl 
Norimberqo Jo non \lOno forSe dei film 
che pur essendo storici non celiano 
per questo di essere auuoll? 

11 mio c v-ule m'ovite o lò là:t, che 
t'avevo divertito ma non persualo. vg. 
leva poi significsne questo: che non si 
può e forse. secondo m., non si deve 
proibire allo produzione dì trovale que· 
01) lbocchl che più le Gembrono Idonei 
all 'attività dell'industrio clnematoqrafl_ 
co. E polch. oggi il 111m slorico c va ~, 
lase"!amolo c: andar. Jo. Naturolmenle ho 
do andoro c:con Julc:lo lo, tanto per dirlo 
con Mon'Zon~ che il C\nema sia rlmet­
lendo di moda. 

E oro devo, se non erro, nspendere 
od uno domando del tuo relerendum: 
ae, cioè. IO abbia pronto od In mente 
un film ispirato all 'ollualllà, No caro 
Mino, non ne ho. E non ci. penso' nem­
meno. A me piace di .crivere per rI­
d.re • lor ridere Ouello che 0991 suc­
cede e si lo • troppo serio per m. 
Pcefenlco, se mai, star zilfo. ammlron· 
do e ccmmovendomi. 

Coo, caro Mino, Tuo 

Dino Falconi 

Siamo perff'lIamente d'ac:cordo; e ac­
col90 l'emenda monto 01 reforendum O 
"egllo lo prec.Qo:zlone. rUm allu'alf 
sono all'che qu.lIi stOtlCl che, e .. endo 
allusiVI o costituendo un parallelo col 
pto.enle. o que.to present~ sono co. 
muqque 011000011. Oue'to era Implicl. 
lo n.Ue domande de) reforendum, ma 
non ~ male avorio chiarilo un·ollro 
volto E I~ ne sono grato. CQro Dino, 

15. ~"UJ. 
(Dic:o che ~ troppo ples,o p h 

l'arie, _I oc:cu~i den'a ttualità eoQtj:~:Il' 
le di 0991, 8 la0911o a.apella re .. ), 

MI pare - ed è una cosa vecchia 
como Il mondo. anche stl oqgL o quan 
to vedo. dev'euere "Potuta _ c~ 
tutti ( dKcorll, le polomiche. le COlD. 

pogno relativi all'attualità deU·or .. ti 
Iratll <tI cmemotoglafo o di tGQ1ro' d 
letteratura o d ·atchtlellura, di P I;ur~ 
o d i mus ica. non esilierebbero le 
badoll8e soltanlo - come I~eb~ 
glulllo - all'opero deqh alllll[ v 
Conche modosti. ma von), L'orllato ve.~ 
ro, che non • mai nà Imltolore nè co. 
pllla.. Iroe fatalmente, nOlufolmenli, 
spontaneamente uspirazjone dolio YI~ 
cho lo clrcon~a e dallo '\ipir'to che in. 
formo lale VIIO. Le presunte c op.,. 
d 'arle:t. che non rispondono a qUellO 
legge. non sono OJ:fl re d 'orto, benll 
ImitaZIoni , nfoclmenu. cont!nUoz.lonL 
volganzzol.loOl di opere dalte. eh., 
nocquero come tal : nel quadro d.1 
le":,po che tu loro; • non dovrebbero, 
qUIndI. eS'ere conaìderolé o Illme di 
colico, n~. lanto meno, formeue Og 

getto di dlscu8810ne. Ripeto e cone!u. 
do le pr~sunte «opere d 'alle lo, eh. 
meritano I accusa d. non eUere attua. 
li. non sono opere d 'aTle. perch. l'ope. 
ro d 'arte 1\ .empre attuale. e. \la Il 

s tacca dal suo tempo. è soltanto per 
prolendersl verso ti tempo avvenire. 
c:ìob per pteaenlire e anticipalO le con. 
seguenze del presento. 

r oro devo dire un 'altra ~sa vec­
chio - e vecchio dU$ volte, porch' 
prima d i me, l'ha già ndello in quell~ 
sede 'Gherardl _. l'attuahlà conUn;.,n. 
le. coi SUOI va loti SpeC'hCl e non solo 
::on le lue apparenze gener:che. non 
~ mal entralo nell 'arie le non dopo 
le '.lU., conc!usionl. anzI dopo lo ma 
turozione delle su~ cenclusionl. Stona 
d i len I drammi, I !11m. I IOmanz.\. t 
poemi Isplroll 0110 prima guerra euro­
peo Ce non mancarono I capolo'fori) 
comtnclorono od apparire soltanto al­
cunI anni dopo il 1918, Oualcuno potrò 
pescare. forse. qualche ecce1.ione. Ma 
nessuna eccezione potrò menomare lo 
inneulblUlà di quesla le9qe. che ho 
le SUe ragioni nello nOlura umana, lo 
quale è quella che è, quella ehe • 
sempre 51010 e sempre sarà 

racc:amo lavorare, dunque. 9:1 artI· 
S I; veTl; e facciamoli lavorare, tle 'PC'­
siblle. in un clima di comprenslOM. 
di fidUCia. ' di ' OIU.1 ZIO. La nOllro ot, 
tuoUlò avrà \O 101 modo - a .uo lem' 
po -I lo pro):>tfo c:onsacrazlone artì. 
stico. e l'avrà ,enza c:he s i debbo cero 
carla, chiederle , fovomlo co~ premi o 
oltre provviden z.e del genere. sollea­
tarlo con discorsi, IOvili. incllamenti 
Insomma' se si voghono i buoni frUlli. 
occorre solomenle f:-lp&tlale e servJ~ 
le leggi naturali della loro formaZione. 
E cominciare con l'evitar d i coltivare, 
od esempio. l'artico. per POI stupirsi d 
non raccog liere frumento. 

Ce"are lIeauo 

16.~ 
(Ha in progetto un !Hm dal 111010: 

.. I lIqli della guerra " e .pera di reco 
liucnlo presto). 

Caro DolettL sono Ionio d 'oCCOldo 
con le sulla opportunità di In .. ri~ 
nella no,atra produzione di quesl'anno 
qualche film che rifletta l'epico m~ 
mento che vIviamo, che giò do molti 
mesI io preparo. insieme ai miei co!­
laboratori. un film moderno. forte • 
avvinconte. dal titolo c l figli della 
guerra ~ e spero che 11 mio proqromrno 
di lavoro ne consenta lo realiuCI%lont 
entro l'onno 

C nrmillc G allone 

1?~ 
(PelUa a un .oggetto dJ lilm c:içlleo 

ehe si 89019Q a Corl~ e a un altro di­
ai syolga o Cefaloruo). 

Coro Doletti, tu vuoi sapere che cOSa 
fanno in que.te nolli f luoi colleghi 
sai Ilari, Ebbene io, una di quelle noltI. 
avendo appeno Hnito di sai vere un ar­
llcolo di Tlcordl s u Codò e le ilo!' 
10nle'por un giornale, pensavo appunto 
a una tramo di film che ove.e per 
sfondo quelle lerre pilvll0'9iate dogh 
Del. dOVe oro sventolo - per semprt 
- il nostro Irlcolore A una tramO, dun­
que, cho collllnclaue daJl'alba mWco 
del mondo datle havigozloni omerichl, 
do OdI'I~ e dai corteSi FeoCi (CortO 
~ !'isolo dei FeoCl e di Nausicaa), e 
per sinlesl poellche venisle aV<lJ'l1i bn!' 
c'onda le la~pe dei .ecoli" Ramo, VI' 
ne1.io, le grondi Impreee oenov ... 1 e .e· 
n81.Ione del Levante, lo lotta per il 
Mediterraneo _ dove VenezIa fu bo 
luardo d.II'OCCldente _ ecc. c6 01· 
l'Ottocento.. quando le lo'nle osprrarono 
poeti ed eroi (e tra quoaU molti esu~ 
lIoHeni che coaplrcvano per la IIbert 
della Patria), E O!:pharono anc:he -
o Corfù. neU ' Achl1leion _ 1'lnleUctf,UI 
ma EH .. .:lbeua d'Austria., Non vedre,u 
do questi elementi. Insieme cOm~~ 
uacir. un magnJffco hlm? StonçJ, dJ I 

No vita. Attualità, e non Qfcheolog,cr 
dall'ieola de, F'eaci all'isola del pc:rrd' 
cadutisti <il Muoasollnl 

Poi. un'altra idea. ~;. un mognU~~ 
raccontO di Gobmeau, nel volume ; . 

~[~~:~~is~'av~~o~~~~~:r: ;: v-::e~tM 
un film di tutt'allro gen.re, romanI' 
1tCO, con una puniti di giallo, • cO; 
.~lIacoloei parhtl p'~cologfci ed etnl 
Pittor"co, ironico. emoliononle , If 

I ... orcllzC) (. I~ 



~I 
Sul quaderno dene .. Stroncatu­

re. - Il lido quaderno del miei 
appunti. il libro nero della que,tu. 
tO c:!nema!oorcUcQ - trovo. oggi, 11 
nome di Moriella Lotti: soltanto il 
nome' nemmeno un Qobbo. nem­
meno una immoglne110. MO'Ì'ialla 
LoIII: e boatO'. PoaslbUe? Cereo. 
14990, rl1lo-go... Niente. Ecco. per 
Enrico Vianlio, mezza poQ'lna; et;. 
co. per tSQ Miranda una paglno; 
ecco. per Jol. Voleri' una pagina e 
mezzo; ma per Marlèlla non et. una 
s:;a.rola. non c'. un aggettivo. non 
c ' #) Il titolo di un fIlm . Eppur ... 
di turno, oggi MarieUa LeIH. lo d.­
vo stroncare,' 0991, Moriella LottI. 
Come fore? Non un appunto mi 
soccorre. Come laf.1 Scegliere 
un'cltra atelia.. color. la mia man­
naia dJ inchiostro GU un 'altra anrJ· 
ce? No. non sarebbe çduato. lo so­
no un camehco scrupoloso. lo retti­
tudine non mi ccn.ente lo impostu­
ra del baraUo. Ci sarebbe. coml')~ 
dJsaltrla. a por lata di mano, SU· 
vano Iachlno: potrei 1rasclnare sul· 
lo pagina - ~ qui. pronta - Ma· 
rlo Mercader; anche polrel ri fa rmi 
con Giuditta Rissone. attrice dlda· 
"ca11ea; ma lo mia cosci.n:zd non 
mi darebbe pac., il rimoNo. al ere· 
puscolo, mi dannerebbe. Ii crepu~ 
scolo • lo m!a ora bigia. l'ora del~ 
lo mio confessione quotidiana. Mi 
guardo In faccIa e tiro le somm • . 

Devo dunqUe stroncare Marlella 
1.0111' • ti mio dovere. 

lo ho una memoria di ferro. La 
memorla • lo mia .peclallta. DI· 
rigo lo mia vita senza lpartlto. 
Nomi, date. epls6dL i miei rlcorcU 
sono 10111 e puntuali . c Figaro Il >. 
per e'Jemplo, Si intitolava, otto an~ 
"I fa c Emilio parrucchiere per si· 
gnorci: »; primo - e unico - rap­
presentazione 011" Arena del Sole di 
8ol00'na. protagonista Ruggero Lu· 
p!. Dico bene. Tien? FUrono flschl. 
Ho memoria di lutlO: di Ermete No· 
,elli In c Durond Durond:t. di lyda 
Barelli IO c Molombra:t. di R.nato 
Simoni con I baffi; potr.i ripeter vi, 
senza soltare una battuto. lo c l0-
candiera ». potrei rlcostrulrvi . .senza 
&oltare una Inquadratwa. c Maroc· 
co:t; mi rivedo a scuola, a t.atro, 
o~ Cllmdln!. al cinema; riv.do. In un 
IlIm, Vero Ver<Jani e Nerlo Bernar· 
di: rivedo, In c. O Giovannino o lo 
mort.:t, Ad.llno Magneltl e Giulio 
Donadlo; rlndo Gustavo Serena in 
un colf' di provinclo. dopo una re· 
010 Mnza fOltuna. nel tramonto del 
c muto'.. Ho memoria di tulto, vi 
ripeto persmo di c Bertoldo. Benol­
cimo et Cacasenno.. reglo d i SI. 
moneUi. Ma di Mariella Lotli no. 
nO:l ho memo"fta . Strona. E non un 
appunto mi 80ccorle. 

Badate. se lo immagine di Ma· 
rlello JO';·.le ·· ben nitida davanti a 
me. gll appunti non mt urvlrebbe· 
ro. 51. un appunto pu~ aU9Qerire 
un'Idea pu6 usare. dal bonolo d i 
un oqgettlvo.. lo ab.?lid~.a9uZ%a d i 
uno perfidia, pu6 fiorire. (ra le .pi~ 
ne di un dissenso, lo rosa di un 
madrigale; tuttavia se Mariello fos· 
se ben nitido dav'antl a me. non 
avrei bisogno del mio libro n.ro 
con l'aiuto d.1 riçordo. polrei com· 
porre egualmente quel ritrattino 
maligno ch. 0991 ho In pr09ram. 
ma.. Il guaio ~ che il ricordo ,mi 
aiuta per luttI; ho memoria perlI­
na di letizia Bonlni, e di Sllv!o 
M'anta, di Moria Pisu e di Guido 
Barbili. d i c Pi.tro Micca:. e di 
c Un bacio o J!or d 'aequo . ; ma 'per 
lo immagine di Marlella non c'è 
peIIIto sullo Ichermo straordinario 
d,Ilo mia critica vigne. Il colmo; lo 
&O n nome del re9111a di < Tre fra· 
11111 In Clombo:. - per lo storia~ 
Alb.rto Salvi - ma non .0 il titolo 
di un 111m inte rpre1ato da Marlella 
Eppure, Marlella lotti • un 'attrice 
di moda; eppure, Mariella Lotti fa 
aplcco sui canellonl; eppure, lo de~ 
va llroncare Martella Lotti. 

C.ve .... re blando. Marl.lla: Ma. 
neUa • un nome biondo. il nome di 
une v.la. Martella, Invec., è un 
nomi bruno, chlu.o, piccoletto. D.· 
v. ..aere 0110, MOlteno. Marl.lla 
è un nome aottlle. slanclato: pen.a 
01 fiorir. della glicine su per i mu. 
rl, 0110 lbocclo di uno zampillo, E' 
d.vI .... re. Marlella una Immagl· 
~ CCJta, gentil., fidente; devono 
"Hf', l. cr.ature raffigurate do 
).(arlello lullo schermo, Ingenue, 
chiar •. 1.011' con un tremor d 'occhi, 
~~ tr.more di atelie .. . Ma perch6 
HQ mfmorla di luU: - persino di 
Venno Vannl _ e non di Martella? 
Chi sa. Forse una Immagino non 
batte 0110 memorla; lo grazio di 
~ O .. to. lo lUCe d i un volto, non 
r lo. • lo Immagine avanl.c. , 
Or" lo memoria ha bl.ogno. .e 

dev, ncon()'Jcere un 'attrice, un at· 
lO", Una dota. un epilodlo, ha bt~ 
~no di un "gno: un segno qua· 
unCf\.le ma un "Clno' e .10 pure 

Un minimo "ono come Silvio Man. 
Iota .'le pure un brutto seono come 
'IJerloldo. Selloldlno e Caco .. n· 
n~ • . Ma di Marlelfa lo non .aprel 
c f COlO Icrlvere: un ricordo non mi 
~corre, non mi loccorre un legno, 
lo ori: • blanda, forae • gentil., .b: COm. lo gUcin., 101.e • lo 
Jora eio di uno 'Zampillo ... E qu •• la, 
lolt~' • la .Ironcclura ,d Marle lla 

Tabarrlno 

Laura Solari, pzota9oniato d.l film ,. M u.ica p.t Gloria " çh •• l sta g-irando a Cinecittb. in ... raion. tedelca. 
(Produzione Dolca.FUm, di Berl~no; org aniuazlone Germania Film, Roma). Fa t09raUa Ula 

Proiettandoa! allg; Qu.irin.tta l'ultimo film di Amleto Paierm1, IO EIi.1r d'emor. ", Carmine Gallone ha comme· 
morato U. oompianto r~gUta pronundOlldo qu •• t. comma... parol.. AliCl •• rata ha. pr ... n.aialo. inaJ.me 
alle prinapall perao.nali1à. del ciaematogrcdo Itallano, U Miniatro per lo Cultura PopqIar., Al'MGDdro Pa .. olini 

L:n gramle poeta nostro diceva eh:.: 
\'l S.UIlC) dl'i crc:,ton più gnmdi dc Ile 
luro 'Jperc. Dci cre~,tori, cioè, h\ cui 
opera è :\l'mpre inferiore altc loro 
possihililà. 3'tmpr(' cflpaci di più di 
{lucllo ch .. · hanno fatto e per i quali 
è sttnpre possibi le superarsi, sctua 
mai esaurir i. 

11 no 1m Amleto è: stato uno dci 
prototipi ch <Iuesta famiglia di crea. 
to ri. Egli inizia \'(\ ()gni sua I1UO"O\ 

opl'ra cnn I;t certl'Ui\ di dare tuttO 
se tI.!SSU .. • ali operH compiuta con. 
slatn"a che gli rimane"ano ancora 
fiumi di possibilità creatrici. A llora 
ricominciaVi! :: alla fil1l' era Ji uno. 
, '0 insoddisfatto, Qm,'sta inquicludi. 
Il .... quesla iJlcolltCl1lahilità, :,onu i se. 
J{ui della gel1ialita. 

La stes a lmprm' \'isazionc che al. 
cuni osa\'anl) rimpro\'erarglj era unl\ 
espr~ssiot1c tle 1 I a 

:s \I a inquicluc1illl' , 
l>oichè è g I i . rag. 
gillrtgc\'a la piena 
ispirazione soltan. 
IO davanti a J 1 e 
IJCrlIone dci dram. 
ma, pronte ad cs~ 
scrc lanciat :: nel 
\'orlicc ti ... 11 a d. 
cenda, c StJ!taIlIO 
allora le Idl'e gli 
sgorga\'ano J)nlpi. 
tami di ,·i ta . Ccr. 
w esse dO\'l.!vano 

giÀ aver l' r e s U 

(orma 1I ~ 1 SIlO ccr. 
\'1..'110 ma tlvcvnl10 
bisogno di q u c 1 
palpito di immL 
nenza I>cr )1olcrsi 
esprimere. Solo Cf). 

,l,i può spiega. 
re comc, malgrado 
l'improvvisazione, 
l situi 1tl\'ori (OS5C. 
TU t a n l () solida_ 
mcure costruiti. 

,CC rtllll1 C11t1.' cgli 
è stalo quello eh: 

rihadito poich~ tulta la nostra criti. 
ca lo ha sempre riconosciuto. 

~ e il destino fosse stato più g"C. 
neroso con Aml ::: lo Palcmli, egli, 
rasserenato dai g randi successi di 
NapOli d' al tri Irmpi} Ct,., 'aUN'io ,'u. 
slicmlO c di Peccatrice, ci av rebbe 
dato quesl' anno la sua più grande 
(1)Cra: Rumu d'allri tempi: l' op:::ra 
alla quale lavora,'a con accanila pale 
ione. E dopo questa sarebbero ,·c. 

nllti certamente molti altri Jà\'ori chI! 
già tumuItuavano nel suo cervello. 
Mai ~gli era stato così fervido di 
idce come negli ultimi tempi ; la sua 
atth'ità sembrava moltiplicata. Si 1)0. 
lrebbe qua.i affermare che egli pre. 
cmissc l'imminenza tragica dci suo 

destino, Avrebbe \/oluto, se gli (osse 
stato cOllsentito, realizzare ininter. 
rottamente una ~crrata scrio.: di film . 

E questo ha reso più cruuele la sua 
:,comparsa l.! più desolante il nostro 
lutto. 

!':oi siamo qui, stasera per ammi. 
rare la sua ultima (atica che ci prc. 
scnta un nuovo 3apetto della sua po. 
liedrica sensibilitè., ma che rive la 
ugualmente la sua im:quivocabilc 
r,cr$onalità che ha saputo sostituire 
ai palpiti della Peccatrice i sospiri 
clo)Ii!:('ttioni. E noi tutti siamo im o 
pazienti di vederc illuminato questo 
sche rmo per seguire le immagini d i 
luce che egli ci ha lasciato. 

Ma io 1I0n so dare il c via:. senza 
una constatazione che mi commuove 
quanto la più bella scena del suo più 
""I film. 

Alludo alla scia d'amore che 
:\mleto ha lasciato dietro di s~ n~na 
sua dipartita; poichè ~gli era buono, 

di quella ""nlà che 
non P!S3 c tutto 
comprende. 

N es S \I n o (ra 
quanti l'hanno co. 
1I0sciuto ha (X)lu~ 
lO trallen<re i I 
pianto AI triste al1. 
nunzio, g i:t c c h è 
c'g'l1t1nO aveva di 
lui Il ricordo caro 
di ulla buona atio. 
ne o cli ulla gioia 
dello SllIritO. 

I \'ohi di tutti 
quelli che l' hanno 
accompugnato alln 
ultimn dimor,l era. 
nn e.\lidl}nt ~ 11lel1t c 

:ll'S'nati <111 questa 
l>ro(ol1c1a scia el'a. 
nmre che non si 
~:lOcc1lcrà. 

ha a vut.) Ira 110i 
il maggiur st! n ~O 
drilm01atico e I a 
più s<!"isila scnsi. 
hilità per Il' itua. 
lloni avvillcenti. 

Un font. ho mandato od Alida VaUi UDG lett.ra, di çui • Int.re .. onle "pro· 
dune lo bualor In un 0119010 dJ e,ao, Jn ... ce d.Ua eolha d'dtura .. 10caUtb. 

Pl'r eSsere I) i li 
\·icinl a lui, per 
dirgli i\l1cora quan. 
to t\mmirn\':11110 lo 
arti:'litOl l.! qURntn 
\'olcvumn b: nl.! ad 
Amll'lo, raccoglia. 
moc.i lUtti in tli~di 
il1 un miuulo di si. 
h'ntil). 

E qucsto 11011 ha 
hisl)gnl) di C3scn' 

apro, .. iata dI francobolU ", il tante ha .critto: 
" VI .. a il DU Ce Alla Hn. 
Viya Il Re della Qu.na. 
Francobolli paga lutto 
non ce n'.. J'lnghlll.uul~. 

Cluwlne 
(,.,h, II O ne 

~1~; 

V][S1r][N" 
Per80naggl e Interpreti della rlvl"tlua: 
Il Direttore di "Film" • U .. produttore 

(La ac.na rappre .. nta lo .tudio 
del Olr.ttore eli .. FUm lo. Il noatro 
Dir.ttor.. çb., com. c.rto lapr.t., 
• un adolelcent. b,lU'limo. dai 
biondi cap.lli. ondulati e elai gfa.ndi 
ocçhi cend'i (- ). "gnonlm.nle a y· 
.,olto a..lIo lua giacca da layoro 
eli .. 111.110 purpurlo, orlata el'.rrn.l­
Uoo, , l,de in qu.Ua stupla.ela poi. 
trODa di le9"l\0 dI rosa ricoperta eli 
pene di daino o.nuno eh. non ., 
d 'allra parte, il piu predolo mobUe 
d.l lo.ntuolO arr.damen1o del 'Q.lto­
IO arredo. Dln.nClnal a luL lo. otteg· 
g iamea.to .. ergovuo1o .d umile. • 
un uomo. Co. lui • UD ... mplat. 
della raua umana c:al .. o com. 
Prolel, piccolo com. Mcmder, ba:ri~ 
lonal. com. Pemch.ttl , tacitumo 
com. Capitani, napol.tClDo com' 
AD1alo .. , In una parola, • un pro· 
duttere ein.matograJleo. Il produt. 
tore, chi ..... tllo dl aa io ed ho U 
capo cOlpano eli c.nere. parta con 

c Poni. dI velro _, ad elemplo. non 
c'enllavano n' il ponle n' il vetro. 
Non vi par.? 

IL DI1IETTORE DI • FILM " - Pub 
dar", ,ch. abbiate anch. raoion •. 
Ma a, potr.bbe aaper. alm.no per 
.sommi capi l'argomento d! qUello 
vo.tro 111m c attuale:.? 

11 PRODUTTORE _ Oh, lo Vlc.n~ 
da • mollo semplico Siamo in Ame 
nco d.t Sud .. 

.. oçe lacrimoea): 
IL PRODUTTORE - Avete raglo­

n . ... Mi pento. mi pento 1 (al batte 
.l1 pello più .. olte , non per imitar I 
Xlog.Iong. ma per far capire Il 
quanto ~li ala pentho), 

IL DIllETTORE DI '' l'ILM '' (eh., 
çom. lutti .000000, • buono com. lo 
.t' .. a bontà • non .. uol. la m,)rte 
del p.ccatore. ma 11 11.10 fCl..,.di~ 
m.nto) - Va ben. amico mio. çal­
matevt... Non. Il co.ao di dlsperar,,1 
COli . Ota che lo fede vi 'ho final. 
menle illuminato. lono convinto che 
non saprete piI) vivere nell'. rrofe. 

IL PRODUTTORE - Oh. atat. 
tranquillo, .Ignor. I Se d 'ora innan· 
zl un autore mi vi.ne a Rertare Il 
.ogge11o d'un IiIm storico. gli grl­
d.rò: «Vade retro Salano I •. 

IL DIRETTORE DI .. FILM " - Ma 
siete davvero .Icuro di val ~teaso? 
Siete corio che le, uscendo di qui. 
dove'te vedere un elmo .Jondato 
non J:rovereste l'hr.sllUbUe d.sld8~ 
do di realluare un film IU c Mar­
gherita PUlterla» o su c L'assedio 
eli rirento,? 

IL PRODUTTORE - Oh, no, no I 
La va. tra sagge::a mi ha convinto. 
11 mio mollo d 'ora In poi sora <Ume. 
ume, urne - abbasso ti film in c0-

stume» I (1:01110 luU'aria di .. Me ne 
vogl'i' 'n Americo "h 

Voqllo tar 101 p.UlcoIe 
che .10ll mod.m. allal 
Non .. 09Uo a ... r plil guai 
con le panat. etb.. 
V09lio Icordat lo " To.ca '., 
l''' Ettor. Fi.ramo.ca ", 
Icordare Il .. Caro..-o9gio ..... 
. , ,. ne crrrò 11 cota9q10, 
mi. .cord.rò .. Scipion " I 

IL DIRETTORE DI '' l'ILM '' 
Bravo 1 Queslo si chioma parlare I 
Tuttavia quesle nobili IntenzionI 
non bastano CI vuole ben altro .. . 

IL PRODUTTORE - E dlfatt! .• 1· 
gnor., ho concep1to un vasto pro­
gello: attualizzare ! film .Iorici oggi 
in clrcola'Zione. 

IL DIllETTORE DI '' l'ILM '' - Non 
cap!sco bene ... 

IL PRODUTTORE - Sì tratta dt 
modIfIcare lievemente i fih:n storici 
già ealslentl. in modo da renderll 
attuali. Naturalmente anche Il ti-
tolo, a volte. subirò qualche ahe· 
razione. Per esempio 11 c Marco Vi· 
sconti :t attualizzandosL al c.h' amera 
« Marco Visconti di Modrone ». cUna 
avventura di Sal votar Rosa" si p0-

trò intitolare c Un'avventura di De 
Chirico ». In quanto a c G~ullano de ' 
Medici ». ho pensato di traslormar .. 
lo In c Giuliano de' regolarmente 
locrlttl all'Albo d.1 Modlel • farma­
clsU • . Che ve ne pare? Il solo ti· 
tolo che non m'~ .embralo oppor­
tuno cambiare è c la compagnia 
della t.ppa ». 

lL DI1IETTORE DI " FILM " - La 
vostra buona volonta • davvero 
commovent •. E. tuttavIa, non basla 
ancoro. Se vol.t. veramente mon­
darVi da ogni colpo passala. do­
vrele anche produrre Ulm attuali. 
laplratl, cio~ , allo piò palpilanl' at· 
tuall/ò. 

IL PRODUTTORE - Ci ho 'llò 
pensato. Ed ant.1 acno lIelo di dar­
vi una noli zio aasolutomenle In.­
dita. La m:a socl.tò .ta per reati:. 
lore un fIlm che .1 Ispiro netto· 
m.nte alla vito di oggI. 

IL DI1IETTORE DI • f1LM" - Oh, 
questa. ,l. che. buona nolida I E 
sl può lapere Il litolo? 

Il PRODUTTORE - li 111010 6 por 
ora provvlsor o. Siamo incerll fra 
c Cuore senza poIslon.', c. Passto­
ne tI.nZa cuore» oppure c Cuor. e 
~aallone », Ma lorse Ci d.clderemo 
per c Appassionatamente ». 

IL DIRETTORE DI '' l'ILM " - Del 
reslo, l'Importonle • che Il titolo 
abbia a che vedere con 1'0l'90· 
menlo. 

IL PRODUTTORE - Ou •• to 6 Il 
b.llo 1 Il titolo non ha niente o che 
v.dere con l'argomento. 

IL DI1IETTORE DI " ruM " - E 
perch' ? 

IL PRODUTTOIIE - Appunto por­
ch. ala un film moderno. Scusate: 
lo p lò gronde dlller.nza fra un 
111m In costume e un film moderno 
~ che In quello In coetume il titolo 
è .empre aderente a~ la vicenda. 

IL DI1IETTORE DI • FILN " - Ahi 
ohi I C"'ntlnc amo male... Per IIJ~ 
attuale. noi intendiamo non aolton10 
un IlIm di epoca conlemporon.a, ma 
anch. che ag111 problemi d.l nos1ro 
fempo • percl6 ncnlonalt l 

IL PRODUTTORE - E' proprio il 
caso d.1 mio 111m, l..a.adaleml flnt­
t., benedetto uomol Dunque Siamo 
neU'Americo del Sud e p!1) predio . 
mente In BraIU •. dOVe n pubblico 
è entu,iasta di un celebr. tenore 
Italiano. eoalul In uno f.sto di h.­
neflcenza conla alcune canzonen. 
napoletane. Come vede le, non 
manca una d.llcala noto d 'Italiani. 
IO. La 119110 di un rieco plantatore 
di Rio si Innamora del tenore e gli 
scrive un biglietto dandOQ1i un ap­
puntamenlo per l'Indomant lera in 
un labor{no. Il biglietto, per una s.· 
r.e di gra:losi equivoci cade In ma. 
no d'un cametiere eh" ha lo 118 .. 0 
nome d.l tenot.; ed • co.\ che il 
cameri.,. si reca aU·oppuntamento. 
Qui Vi Gono alcune originolt scene 
che si .volgono nel tabarlno dove 
lutti sono In marsina e toletle do 

Andrea L •• " 

sera. Ed ~ appunto perch' il "no­
r. non • In marsina. ma in giacca 
da seta b!anco.. che eQli viene 
scamblalo per un com.riere. Oro 
accade che lo hglia del rieco pian. 
totore non ha poluto recaral all'ap­
puntam.nto a causa di un con1rol~ 
tempo ed ha perci6 incaricalO di 
ondarcl la propria comerlera, la 
quale nbn ha mai villo n cel.bre 
t.nor . ... DI qui nasce uno sen. di 
OUltc'Jl equivoci. ch .... 

IL DIRETTORE DI " FILM · - Ma 
abbiate pazienza .. DoVe sarobbe il 
probl.ma di cui vi ho parloto? 

IL PRODUTTORE - Com. dov'.? 
VI ho dello che c'~ lo figlia dI un 
ricco piontatore ., 

IL . DIRETTORE DI • nLM ' - El>­
Ian.? 

IL PRODUTTORE (trioDlaDt.) -
Ebb.ne .• 1 tretta d i un p~antotore dt 
colf. ... Non vi paro una attualità 
'lCottanlo, Il cafh\? 

(D Dir.tto,-e di .. rUm " .. I.ne 
('D.a.tr. 9U çadono addo .. o, 
candolo. tutte le ri.poet. ctl .. r.f.· 
rendum ",Jul film aUual.), 

fINE 
Dino Falco .. 1 

mentre in quello moderno Il tholo ( - ) Cerro Dino non 'ODO 
.e n. frega di quello che luccede riu..dto a capir.' .. hai .. oluto 
nel ,ogoetto. In c. Ettore Flerarno· d.U·lronJa o l' yeramenl. tu 
~co ') si frollava propr'o di Ettore " ... dI" co,1. Ad 09nl modo~ ti 

~ anch. d. FI@'ramCtlco::.::M:a:;n:o:l ===:(N:.==t::::::~!iJII!!~ 
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La cola avvenne parecchi anni or Glno Cerv!, Edoardo d. Ptllppo, Paolo 
lono. Non ero ancora lpolato e vivevo Borboni, Carlo Romano, Lullello 8.ghl, 
In.leme con Il. amici, In un grO%.lo.o Celco Ba:aeggio, Paolo Stoppa. Franco 
appartamenllno, Un giorno, I.pirati non Coop, Anltld. BaghetU, ecc, ecc., pur 
• 0 da qual. Iplrlto maligno, d.c!dem· •••• ndo un p!acevole • Inlelligente 
ma di pr.parore Il pranzo da noI. film, non • un capolavoro, 
1.'ldee fu In un certo lenlO di Giaco- G!acomon. per glultillcatl l cUlle che 
mone, H qual. da una I.t~mana non lo colPa era della pentola, lo quale 
faceva ch. porlarcl dJ un famoso mi. Qvrebbe dovuto elUere di coc::clo. Vorrà 
n.ltrone alla c clrcQllo ~ eh. aveva anche Biancoll attribuir. ta colpa allo 
gustato alcuni anni prima In cala dJ pentola? (E parlo di colpa porch' lo 
un dlplomatJco, materia ' e gli Int.rpretl per il capola· 

- VI a.llicuro - cl ov.va glwato voro c'erano; • lo Ilono produltlvo on· 
Giacomon. - che mal gualoi una ple- che. Ad ogni modo, lo nOltra vuolo 81' 

tanza COIl aqul.lla e coll appetIlo,a. I.ro In fondo una critica positivo, per-
Glacomon. aveva proseguito dlchia· ch" g!6 un luceeno Jaro un ~l film, 

rondo ehe da quel giorno non era più anche.e non le ne è fatlo un capolo~ 
riuscilo a dimentJcare' Il c mlne.lrone voro . .L'Idea centrale d.Ho vicenda • 
alla clrcauo ~ e che l'unico lCOpo del· argula e piacevole; gli .pJaodl aono 
lo .ua vita, onnal, era 1010 quello di pt.nl di tener.na; e Je trOVQle, SpellO, 
poterlo rtgustare,. lono tnHaurlb!U). 

- E tu rlguatalol - ave"o rtlpo.IO ~ •• 
P!UUOlto bruscamente Anlelmo, PenneHet.ml orQ di In.orgero con 

- 1.0 polelln - gli occhi dI GIaco- tutla lo violenza di cu~ IOno capace 
mone brillavano dJ cupidigia , - Ma unconltol,.nu.,I. flalm,ugloal'UI Ma, tnlOmma, c'è 
com.?1 11 dlploma'ico • partito • In ,& 
ne.eun rlltorante • pooibUe trovare Sono dieci QJIllI ch. mi reco a vedere 
minestroni alla cl!caa,a. film gialli e 10f\0 dieci anni ,che 11 col. 

Poi Glacomone era 1011010 In orla co- p.vol.' sempr~, et.moment., Imman. 
m. un ranocçhlo ed aveva comlnc:ato cobJlmente, lalalmltnte, Il meno .capet. 
ad emellere luonl Inarticolati. Ialo, quello dal viso onesto e dolce, ti· 

- Peccalol - o .. ervO Anaelmo, - morolo di Dio, quello che tutti drcon· 
Era un buon glovanel dan<? della loro Illma e d.1 loro n. 

- Gli eccelSI a lcoolici - aggiunte spetto, 
Pietro - o presto o tardi conducono a PcaslbUe eh. lo fanta. la degli ser:'· 

:JfJJul lull. mura dttadlne QlQnlJ'lll 
COlt c;oncep:tl: 

ORE 21,30 
• RIBELLIONE. 

DIRETTA DAL CELEBRE TENORE RA . 
MUNDO GONZALES. CORI ISTRl11Tl 

DAL MAESTRO RANITO PERE2 
VERRANNO ESEGUITI: UCClSIOHt 

DEL 'GENERALE SAN DER, PROlOGo 
DEI. PAGLIACCI., INCENDIO DI \mA 
fATTORIA E • LUCEAN LE STEUJ: I 

ORCHESTRA ~~A DEL RIBEui 

Anch. 11 ribell. d •• La IOOQ cl! RIo 
Grande :t al comporta com. t precedtn. 
U ribell i. Canta, l'Innamora, •• ~ 
nobili vendette, sorride tDoatrondo 
trenladue bel1! •• iml denti, bade.. lunl]G. 
mente sulle labbra l'avvenente I~ 
dulia mentre Il d.lo·.~ tinge lento. 
meni. di viola. 

'Anch. I film di ribelli IOn dlvlnlan 
un poehino c film Q'JalU "= non Il dlaten. 
cano p!u d.alla formula ch, fece, aU' .. 
poco d! Caligola, lo Jortuna d,t ))rimo 
lavoro del gen.r •. [ .. I qulnd~ mlt,q. 
lano il pubbUc:o relativamente, lpellO 
gh Janno mormorare parole violente t 
leggermente azzardate. 

l PfOlagonleU d.lla banale an,nlu. 
ra C:nemotograflca che l'intitola <Lo. 
rOia di Rio Grande ~ lono Movlta • 
John Carrol, bravi quando ta "Icenda 
P41nnetleva, 

questa (ino. lon di soggem g ialli, non ri.sca o Iro- VI Ilot. mai chlellI do"e va<lano CI 

- Ma sl.te pau..t? I - gr'dO Giaco- vore un qualliali dlveralvo', Un' re I. ragau •• perdut.? No. lo nel!:. 
mone. - Cosa mi andai. lanlaatlca.n- to, dopo dJ.cl minuti che allilto aHa m.no. Il problema tUllavla, In Amerlco. 
do dt .cce"l alcooliCi elX, ecc?1 lo Ilo pro!.zlone, IO gl6 dirvi con male mali. devo .sser. dl uno .cottant. a1tualU6 
b.nlsalmo. ca predslone chi • ti colpevole. Il pub- lO I produttOri hanno ~nsato dJ dtd). 

- Se slal benissimo, perch' elplodl bUco lo etauo. 1.'unlco che non lo .ap- carglt un int.ro 111m, che . 1 lntltola ap. 
dallo poltrone come un tubo di g.la· pio. che non d.sce ad Indovlnarlo,' pu.nto c Rog-az%e sperdute~. 
tino .d emelU luonl strldu.Jr ~e Inarti· Il celebre pollz1otto. Quello, le n regilio A quella propo.lto lengo o 1an1 no­
colali? non lo avverUlie In tempO che U film tare lo Uneua del ridul!ort ItaUOlU" 

- Perch' - rlapole tranquillamente sta per finire. continuerebbe chlssò per Non c Ragazze perdule» ma c Rogazu 
Giacomone - ho avuto un'Ideai quanto tempo a clrcondçue della sua lperdute:t. V·, una grand.e dUferonz.a, 

- Era un'Id. a? - chiese slupito a.tJmo e deUa sua amIcizia 11 colpe vol., Jn fatti, tra una ragOZ2.Q c perduto' • 
Anselmo. - Non era delirium tremer.o? a portorselo a casa, a pre.enlorglt lo una ragana c lperduta ». U"a dlfft. 

- Ma che delirium tr.m.nll Un 'Ideai mogIJ. e a confidargli lutti i progr ... i renza anetlra phl gropde esl,t., poi. 
Un 'ottima Ideai dell'lnehlesta che \lta conducendo. tra ragono c sperdula ~ • c r09'cmQ 

- Senllamola. c La casa abbandonata» i) il 101110 '-mamta~. 
- Ecco, noi abbiamo una cuc:no. IIlm giallo o come tulti 1 film g ialli I.r· A me uno volla .010 capitO di amo:. 

nOi abbiamo d.lIe pentol., noi abbia. mIna etln Il soUto colpo di scena: li rlre una ragazza. Pubblicai .ublto U:l 

mo del fornelli . Chi cl prolb!sCo cU pr.. etllpevole d.l nefando d.lItto non 'I: QVV,IO .ul c MeMlogg-.ro :t: c Monda 
pararci con l. no.1nI Mani un olUmo giovane antipatico che per farsi meglio competente Cf chi riporta una ragouc 
mlneltrono Qlla clrcaSla? 10lpettare giuocava a nmptottino dle- Imanita I.ri, tra l. 20 e J. 21 , n.L b 

- lo - rllpose seccamento Anselmo. tro le tavole e aprl"a nott.tempo lo cali della c Rinascente~. Due glo~ 
- E, se necessar!o. magari con le armi, caasaforte per spolvorarla, ma Il giova. dopo un signore anziano, mollo ricco. 
~ mia vita ha uno lCOpo: non posso ne Itmpatico ehe ogni maulna si con· . m. lo riportO, 
rieChiarla legg.rment. per un mine· feHava ed ogni lera. prima di coricar- _ E' quella? _ m~ chi .... 
Itrone aUa circassa, si, diceva le proghier.. La e.amlnai Q lungo. MI .. mbrcn'Q 

- Mac:c:h'l - esclamò pieno di en· Ma quando li dec!detaMo a ICriV.· e ncn mi sembravo. Il vl.o era fJ .uo 
tu,la.mo e di Ind!gnaz.lone Glacomone. r. un fllm giallo in cui Il colpevolo' ma quando l'avevo tmarrlta DOn OTt,a 
- Non .. agerarel So benissimo com. veramenle qu.lIo che fin dalla prima ' ndollo un vesUto COJt .Iegant .. aon 
si preparai Il diplomaUco mi Ipl.g-b lo sc.na sembrava colpevole?J Sarebbe a".va volpi argentate n' quel ptel!ot\ 
COla In. IUII} i sucl particolarI. E' faci. un film veramente originate' gloietU che ora brllJavano luUa auo. 
1I.slmo. Basla avere gli InO'redJentl ne~ Per c Cl1t6 clne.e ~ valgano le · ale"e gola candJda, .ul .uo polao aottU •. 
ce_arl. coee 0'10. dette per .-La casa abbondo- _ E' questa? - Inl·ll. Il .Ignore oc' 

Voi sapele come vanno queste COle: nala~, co.n l'aggravante d] Boris ICar. ziano. 
prima si d!c::e di no, poi l'amore per 10ft in v.sti dJ poliziotto clne •• , lugu. run.Uel ancora. St~ li "lso era Il IU~ 
l'avventwa, per l'Ignoto, vi aUerra, "I bre. taciturno, barbolO e piuttolto. ma quando l'avevo smarrita non aveva 

--t-;;,-t prende lo mano e vj costringo a fare olm.no neU'aapelto, jollolore. \lulle labbra un sortito COI\ sfacciato:: 
dO che non avresl. mai voluto n' do- Boria Karloff n.lla parle di erede dol I ,uol occill non erano cosl oscuri, c.u1 
vuto far.. Permò, dopo aver vlol.nte· comp!anto Charlie Chan è lnslgnifican· privi di lnnocenza: Il suo corpo non a­
menle protealato., acconsentimmo a col. te, monotono. ·e plUIlOlto cmtip:I1lco, veva qu.lla Oeuuola lenlualità che o­
Jaborore con Giacomone • o prepara.re Non i) una parte :per luI. Ormai il ruolo re le li. dl.egnava COI' apertamente. co. 
con le nostre mani II famoso mineltro· di ICarloff • glÒ stabillto: o moslro o Il o,curamenle dalla gola aUe covigU. 
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ne allo circoua, nulla. E ln queslo f 1m che non i) mo- _ E' qU.lta? _ chi ... per lo l.lUI 
- E' una lpecle dell'oUa putrida - stto,' nullal volta fI olgnore anziano. 

el, aveva Ipl.galo Glacomon. - pero _ No _ risposi _ non i) quella. 
non • 1'0110 putrida.. Quando penso che non polrb div.n· 1: la mandai via in.lem. al vecchio 

- E COI' . allora? lore mai un famolo ribelle m"slcano, , ,!gnoro, Avevo capito ch. ormai DM 
- Un mlneatrone allo drçasla. mi viene da piangere e da rololarml lo c'.ra ptò nulla da fare. Non era pfà 
- E cosa c'ontra 1'0Ua pulrldd? Per. terra. E pen.or. eh. larebbe atal0 Il una c ragazzo Imorrita ~ .ra plul\(~ 

ch' hai nominato 1'0110 putrida? mio .ognol GiomaJl. ta?1 Ma ehe g'or- una c ragozz.a perduta :t. 
- Porch', In un certo seniO, gli CLI· naH'tal lo ero nato per fare Il ribelle Come si ved., Ira una denomlnar'.o-

10mlgUa. Ma &010 In un certo sol1.o. me .. lccmo, non 11 giornali SIa. ne o l'altro esis4t uno dllferen:.a fO' 

Glacomone cl spiegO ch. U pr8910 - E tu fallol - voi mi dlret • . - Co- Itanzlate. Cosl anch. tra le r<J9'crD' 
del mine.tron. allo circQua conl!.te· .0 t'lmpedlace di O'ellor. l:noJmenle lo perdute e quelle sperdut., 
va principalmente nella varlet6 d.gli ponna alle ortiche • d'Imbracciare sol· Le rogane sperdute sarebbero, ... 
ingredl.nti ehe lo componevano. Mag· dam.nt. lo ach.loppo?1 condo 11 film, qu.lle innocenll coloUÙlf 
glore .ra Il numero .d l quesll, maggio- - La vocel - vi rlapondo io. - Non 1. quali, credendo di fare d.U'cule, fi, 
to lo .ua squlltlena. ho voce. Non 1010, ma qu.lla poca ehe n",cono Inveee' nel labarlnl loac:hi a lo-

- I vari lapod, meacolondoel l'uno ho • moled.ttamente stonata, Come re le c Intratt.n. trlc1.:t. Non manca, no­
con l'altro, cr.ano un laper. nuovo 'che polSO far. Il ribelle mesalcano .se non turaJment~ 11 bieco individuo ehe I. 
plò non .1 dimentica. ho una belllasima voc.? H ribelle moa· Ifrutta e le maltratta, per cui qu.U. 

Prend.mmo perc:iO una grossa peno alcano poò essere quall'osl cosa: basso. ad un certo mo .. ento d.cono: c Ma a 
to1a e cominciammo a rlemplrla di rachttlc:oy denutrito, ma d.ve assoluta· mo eh.I me lo lo tbre? Meglio perduto 
Ingredienti. va,rlJ:..;..came, I.g-uml. erbe. menI. posaedere una belUu!tna voce. eh. c .perduta~. E rbtU gli Indug~ .s 
farinacei, amJdacel. pesce e frutta sec· Un ribelle ch. non \lo cantare. che a l d6.nno aHa perdIZione betendo champG­
ca. Tutto quello ehe al trovava in di. mom.nto critico, quando l'es.rcito r!. gn, e cantando conzonl n.egre. 
epensa Un\ n.lla pentola. golare lo ha circondalo da ogni parle li film a pari. Il suo valore di do-

- Ba.teranno lultl quelli Ingredl.n· e nOn e.lliono plò vi. di scampo, non cumentarlo di qu.1I1 che IOno I COIt\:· 
ti? - chiedemmo a Glacomone, • copaC'O di emettere una "rl. di ma· mi e lo morale della clvìll •• 'ma Arn. 

- Boh. In un certo .enlo sL Come O'nlUcl acuti, non • un ribell. musica· dea.,. piUllosto bonale e luperfldale. 
"1 ho ;:6 detto. ph)' lono gli Ingredienti no, E' un uomo quallfall, magari un L'a.eeen'%O dl quolliClS! cont.nuto uClo-
e ptò U mlnelttone allo clrc:assa rlsul. direttore di banca, mag-ofi un prol •• • no., dI qualllQi~ significato palc:ologfco, 
ta SJustoco, lore. ma non un rib.lle m~ ... lcano. fanno d i c Rogaue lperdute» un'.nn,: 
~ O.cld.mmo di oggiung.rvi, per ren- ~ Sarebbe bastato che lo avelll i avulcS .lma variazione del genere cgang.ltr), 

d",lo vt.p~\\ Q",.IOIO, un dolee che ci lo voc~ ,f.olo la voce, ch' Il reato' un g.n.,.. che in Amtf4eo continUO 
avova mandato et regalare una ragaz.· una ctelulione) di Alberto Rabag-lIaU, .empre ad entuslClSmare, lo,... per 10 
ZOo un .tto di J\occ:lolln. american., una per dlv.nlre immedlatatnAnte un ottl · .lmpaUa. l'ammì~'one di cui lo ~ 
banano e una 'c."Otola di alici In 'ilalla mo e apprezza10 ribelle measlcono. Non conda lo Itesso PrOlldente Roe.'" 
))Iec:ante. An.aehno voleva aggiungervi rl.aco and a captr. per <.tuali rag!one Jl qua1e, quando lo ritiene o 
pure 11 .uo .apon. da barba • Il IUO Ro.bagllaU, invece ch. pefdere Il IUO ne fa applicare perllno j IlIle 
dentlfric:lo, tno Glaeomone aveva frod. tempo con l'orch.stra ritmo linfonica equipaggi deHe ncelr. navi m 
delll'l.hto Ol •• rvoto ch. quello nOn .ra c V.rmut Coro 01 S.11 con amaro ~ non n. lonno qualche c:oea.. 
11 momenlo pI\) opportuno per far. del. Il dia lmm.cUatamente a lla campagna, 
lo splr.to. Quindi av.va po.to lui fuoco armalo di achloppe, I.dele cavallo e 
la peniola e av.Va comlnclaio a me- Voc. po"~nIO, lo. al suo poeto, l'avrei 
lcolare. Dopo un'ora Glocomol? di... lotto ,enz altro, . 
che U mlnellrone doveva .... r .. pron· Piò volte lo mi aono chlelto per quale 
to. Pr ... una zuppi.ra • vi ve~b d.n· ragione I ribelll contino. 
tra Il contenuto della pentola. - Co.a c'entra - mi .ono chiesto _ 

- Ed ora, raO'01J':I, lervllevl p~rel - U canto con la rib.llion.? S. I ribelli 
gridb .sultanl., - rr mlne'ltO'qe • per eu.r. rlbolli debbono .aper cgnla­
pronto, .. r., I canlanti per .... r. cantanO do. 

Guardammo con un millo di chnl. vr.bbero saper perforare con un colpo 
denza o di terro,. quella .pecie di di p illola una mon.ta da dJ.cf <:ent.­
mann.llata fumant., da)/colore eqwvg." aJml. 
co e dall 'odore ancora phl .qulvoco. .E invec. nulla. Ho ehle,to a Benla. 
POI l'aalagglammo. Poi prend.mmo lo mino GIgl1: 
&uppl.ra e lo rompemmo in leata a - Sapete ~rforar. con un colpo di 
Glocomone. plltola uno moneia da dieci conl"lml? 

- Stra.nol - cl OI.ervava alcune or. - E 00'" - mI ha rllPOltO alta.men. 
dopo Glocomon., cambiandOli melan- te stupllo l'llluair. c:a:ntante - Ulla mo. 
conlcamenl. lo foaclatura. - Eppure n.lo da dJ.cf cent.,lml? , 
erano lutti ing,.dJentL dJ olUma quali. Ne c La rota di RIo Grande> abbia. 
tè.. Erano tulll cibi g-ullot:l o Itu.u.loan· mc un maqnfftoo rlbell. me •• tc:ano ch. 
ti 1 Non tep.co proprio. conta a tulto .plano cavalcando alla 

Com. Glac:omone.. anche 81anc:oll. tOila dei luol aceoliti, I quell, diHlU 
10900.ttista. scenegglalore e regilia dal maestro Fragna. fanno Il coro • li 

c U .ogno di tultl ~ non capirà come oontrocanto. 

O. c Gli .rol d;U~· l'rada» • I,nu~: 
parlorvl. E· Il 501110 111m di oc: r 
Cooper, il ragazzo perfetto dello ~ ... 
matogralta americano, on.,lo e g' 
ra.o come un caval lero antico. no 

A me I film di Jackle Cooper hilt. 
fatto lcendere pcrrecc.hl litri dJ;~ 
alle g inocchia, ma a voi pub • \liti 
pur. ch. p!acclano, In iatto di g uJI 
non Il pub dir. nullo. ConOl~~eIt 
talo cho andava pazzo per lo tD 

la'a di alblc:occho. ? 
- Ebbon.? Cosa c·. di ,11 • .,,0 olb'. 
Nulla, ma lui lo marmellata di 11SSa­

coc:eh. non la monO'lava: s. lo 'Pcs 
va lui cc,pelll. Qu •• Uone di 9 Uj!tt. 

La "'0"0 dlcaal ~r I film ':""11\ •. 
Cooper. I. VI piacciono le • ~ 
rl. ovventur. deU'on.llo e gene pu. 
vendJlore dI giornali, spalmate"el" n' 
r. ,ul capelli. eo.a .olete che ~UII 
importi? Non sono mJ~ mlol. I 'fO'ltO 

Con I qual! termino e mi !luno 
affedon"ollaaimo 

mal un film, 11 qual. ha por prologo- lo pento eh. nel M •• Ic:o quando .... ""--=I...:~~~--------------=------------___ .J nllll Dina GatH, Germana PaoUerJ, lcoppia una ,.u;,.Ulon. vengano eubilo 
OKVRldo Se.eel~. 

La cr...oe:. dN Doc-at-«' , .. ,. • . 



Do una C'tonaca morc:onlgrallca di r 
G. Plcclnnl 01 c. Messaggero., c Il 9 
=ogglo ~ atato celebrato ecn I. armi 
in pugno dai soldati delrA .O.l . o-o So· 
nO stole raccolte. mediante una dolio­
saldono cho ha avulo caratter. pleb!. 
seUorio. ollr. 100 mila tlre dellinate 01 
combcltenlJ dei fronti del Gallo Sida. 
U\o .. Le gerarchie 'aaelale hanno vlal· 
toto I fronti di guerra • hanno dlsln· 
bullo o lutti diti doni Le donne .1 so­
no reçol6 al dmitero e hanno cosparso 
di ilari le 10mb. degli erolçj caduti .. >. 
Eeco d_l buon moterlal. per quel Ulm 
clricono ehe dobbiamo lare. ch. non 
potremo non fa r41. 

Noi ci alamo chl •• t!. due numeri lo. 
com'. Unita l'l nlt.iatlvo per far. un 
hlm GU Marconi; e Sandro d. Feo. odes· 
so \lI chiede aul c Mes.soggero >. per­
ch. non s, lo Il tanle volte pt0geUato 
111m su Colombo. Glu.tissimo. E potreb­
be Qvere uno speclallsslmo slgnlllca­
to_ oggi. questo film: 099i ehe l'Ame· 
deo sembra voler fare co.1 coltivo .uso 
della dvUtb: che le ccraveUe den 110-
liano CrI,sIO'oro Colombo l. ,hanno por­
lato n.1 U92. DI queslO h lm .u Co· 
lombo ha porla10 piI,), volle Gallone; 
poi n. ha porlato Genina perch. non 
.1 lo? JMrch. non si comlnda a prepa­
rodo? 

fonenlino. IU c Quadriv:o », cl sta 
dando una mano t. ben robulla: gra­
tle. caro ChiarinI) nella campagna che 
noi abbiamo Iniziato da tempo contro 
le lonle e troppe be.calllò che lo pa. 
glna cin.matografica dell'c Osaervator. 
Romano» pubblica aottlmahalmente. 
Sono ancora errori di grammatica e in, 
cid.ntl ''1radali dello stile: ma acno 
sintomatici e dlmo.trano 11 Iiveno intel­
lettualmente modesto d.l compilatore 
dJ detta pag!na, Ecco degli esempi 
c Questo nostro concetto cf guido a 
\ln·.spoolt.lone chiaro e inequlvocob ile: 
talvolta rude. mo Intenzionalmente be­
n.f:c:a al Uni di Indurre gli Importalori 
ad esplelare il loro lovoro di cemito 
con buon senso e gli addetti a l dop­
piati di apportar. qu.Oli .m.ndam.ati 
tk., prop o in rapporto allo diversa 
=.nt01l10 Ira luogo di produzione e 
({\Iello d'lmportazlone, pOaaono rlu.clre 
perzùdotl ». Dunque, il ben.f!C1o consf­
It. neU'indulTe l doppialon ad appor-

, torI 9li emendamenll che possono rlu­
.cI .. pomlclo.I.. . Co.e da pauli (Tro 
parentesi. noi abbiamo capito b.nl'Jsi. 
mo che eoso vol.va dire l'e.tensore dei 
peno' ma non basto < voler ~ dire una 
COla 'quando, poi si IlnlsCe col dire , 
per \9norèmlQ grammatlcal., Il con-
trarlo). . 

, In questa medesima rubrica volu­
tomenle accennammo di .fuggila al­
l'avventalo nota: c l..o segnalaz!onl ci· 
nemol09raflche» pubblicata N. ì }-12 
A. IV di c Bianco o Nero », sicuri che 
una confutazione particolareggiata sa· 
rehh .etluta. da chi "cmon1mo, quanto 
iDCcrUto cineasta , ," •• a o.ato lndirln a­
r. i propri ,'.rili appunti.. E q ui. 
francam.nto, non c', neanche da lare 
d.U'lron la. .. 

Un m.e ro, e pred.amente nel nu­
mero di c fUm,. ulcito ti 12 aprile, cl 
ItemO chiesti Rerehit non ai fanno Um 
Clttuali <. da questa domanda , nato 
Il ref.rendum che .i ala avolgendo In 
altra parte del giornale). Ora. a un 
m .. e di dlstan:.a dal nostro artlcolo e 
m.ntro numero'e inida tive .orgono 
qUQ e 16, due film c attualt:. lono già 
In preparazione: un c Bengasi ,. (Baa­
::oh nlm) o un c Glarabub » {GU sog­
gelto di An.re Graveno . Noi .crlve· 
'lamo. in quell'cutlcolo: < Agordot, 
Cher.n. 'Horror, Giarabub: nomi enor· 
mi epl.odl lormldablll che parlano al 
cu:,re_ », Ba: un film IU Giarabub .0· 
rb latta (anzi, pare che le ne faedono 
due: come da notJzla çh. diamo ln altra 
pagina); un film au Bengali anC'he. 
l>\lnque. noi abbiamo scritte, In quel 
famolO 12 aprii. dene parole glu.to. 
Meno mal.: ogni ·Ianto., qualche parola 
giUlta la .crivlamo anche noi, 

Dal nostro collaboratore france.co 
Sora, ncevlamo que.ta tettera. 

'Caro Doletti. 
mi viene .egnolalo che nel mio arll· 
0010 'PrhDI paul d.lla Cine .. (n. 18 
di t Film.) ho dimenticato l'Ing. fran­
""(0 Bragaglla. e Il cIl lui figlio Anton 
Giulio. cho. noi 190B·IO. erano alla 
t Clnel >, l'uno come Direttore dello 
Stabilim.nto, l'altro, ventenne, ali. pri­
m. anni com. c &09'O.ttllla ,.. 

1.0 mio non • Itata una c. culpa In 
omUtendo »: dovendo coltringere In 
brevi traiti un va.IIISlmo argom.nto, 
bo neeo.onomenle llptl\ato Il campo 
d.ne t rlev()CQ1lonl, al fondotori( a l 
teg'ltt, 'Oolt artl.t! e al primi c Il m :. 
della c Clne.» 

1.0 legnalaz10ne mi 1\ peraltro gra· 
dita, ~rebl\ mi dà occaslon. di rtcor· 
dare ora tra I pionieri dena cinemalo· 
grafia Itallana anch. l'Ing. Franeelco 
Brogaglla o l'amico Anton Giulio. 

\.Iolte cord!olltl!. 
France• co Soro:. 

~~" 
A.bblamo vi.to In vlalon. privata, o 

~lntcll\à, l'edltlone ortglnale di "K.rilqer 
"roti d.1 Boen". E' un film enorme.. 
'PtltaeoIOIO. hnprM.tonante, attuoUut· 
" • • SorI!. por rtnghl1t.rra, l'''gglo che 
""a batlaglla perduta. perch~ - nel 
jUO rewllmo obbi.tllvo _ 1\ di una vlo~ 
thlQ _he non dà trequa. E' un 111m 
~ lo odiare lo ItramaI.detll.llma In· 
~ terra. Ben vengo, dunque, quello 

nedettllilmo film. 

CINEMATOGRAFO 

Un giornale franeele d.lla zona llbe· 
ra pubblica una nota da Parigi dove 
li parla d.ll'lniz!o deno lavorazione 
del 111m d.tla Continente! negli .tudi di 
NeuiUy • di Bi1lancourt. Apprendiamo 
co.\ eh_ la .eena tr. cui Il gira c L'al· 
'08l1lnlo di Pap!! Natale ~ rappt .. enta 
uno piccola cht.e1Cl cl \In "ltla9glo IO­
voiardo con un 9rand1e.o armonium. e 
che l'auno.fora del 111m c L'ulUmo del 
•• 1» 1\ qu.lla di un ccabar.t d. nuU,. 
n.l qual. lo c v.d.Ue ~ MJchtle AUa .\ 
.,Iblac. In brltlonU manovre d.S ade· 
.c:am.nto mentre una ballerina evolut­
.e. lullG pl.to davanti a tre umoklnçp 
e a due veltJH da s.ro ... 

Ma non • queo.slo qu.1 che ct mt ... 
reua. E' in .... c. 11 finale della nOlO ch. 
dlc. coIl: c Una innovaz.'onet Non entra 
ph\ nesauno n.gll .tudUt Ah, noI BI 
lagna moatrare uno t .... ra • lo .t .... 
IO .tampa deve ormai plegcÌral ad una 
r.gola che fora. era n.c:eouarlo. ». 

Co.p!tal PoealbUe che negli .tudl po, 
riglnl .10 entrota lo di.ciplina? Ecco 
una novlt6: che IlgnUtea molte c:oee, 
anche s. Mlch61. Alfa Il esibile:. KCe. 
tera eccel.ra, com. una volto 

La prima fotoljJrcdia di .c.na d.l .. Prem ... , apoli " ripr. ,a sul lago di Como con GlAo C-"i n.i panni di R.ruo. (Fotografia Vasem) 

La nueva proporzione dI uno a ~ \lno 
tra I JUm nazionali e qu.lIi elter~ crea, 
como .', detto, pOflllb!Utb: nuoy. e 
nuove neeeultà alla cinematografia 
nOlua, ormol uscita deçtaament. di 
minorità. E' naturalm.nt. ov.lo che 
allo baae d i tutlO relta .. mpr. il re· 
gime di f1nant.lamento della produzio­
ne: maggiori eapilaU e miglior fun%. o­
namento d.l credito lono Inlalti gli 
elementi lcolan% alt dello .viluppo <il 
ognI nuova po&llbUltà. Gli attof\ li 
fanno, I IOQO.tU 0i trovano, gli lceneg 
g!atori ed I reglali ven90no au, t pr0.­

duttori ci lono; • li denaro invece ch. 
5e c'. c", • le non c', non c·'._ 

Ma anche il denaro, In un certo Hn· 
IO, . i va facendo meno raro: nuovi 
affluaat di capitaLe in que.U ultimi lem.. 
Pi ce ne IOno .tatJ, ed altri 'e ne an· 
nunclano. in com.pondenza: con alcu­
ni fra i maggIori luc:çoasl d.ll'annata. 
Bctaterebbe dunque fOle un piccolo 
.101'%0 per andare Incontro alla conent. 
e Il rls\lltato non dovrebbe mancare. 
E' il credito che devo fare qu •• to pie> 
colo alano perchil Il capitale al decida 
a IXÙtecl~ In Modo decialvo all"ln· 
cremonto della produzione, COClvogHan_ 
dOli v.rlO quelle impr.se che dc!tt\no 
magg!ore aUldamento. 

SI C(J,IRA. I "lfDROMJESSI SPOSI" 

.<.Wt ~ ,di; ~. 
~ .1 iil4 In ".~" • .Mc 1100. ~/IO I '~i lII4IMOIIi4Ita . '\10", tfIl.n4ott • ~ 4., ~ . 914 ili """"'" 
di ~IlIlQt. :fll'/o • ~ U ~ fIotIo t_lIt'IIMi . ~uU. "'Idt .tI4C11,i~. ~I g411f1 · ~to 61' ",lo di !fom6lltioill 

Lago di Como, mag9io 
Nel gran )\llonc drl gt\lnde albe rgo sul· 

la piana grtndc, si erano fatte le due di 
noUe a converure ~ui P,omtll; spoli. La 
diKUuione non finiva piU. 

La interf"\lppe un ispettore di produzju­
De, premuroso t' indaJf.rato : 

_ Domani mattina - disse - si gira 
sul ligo. la macchina sul giù alle .sct. 
te precise. 

la seduta SI SCIOlse .0.1 richiamo dell. 
rcalti . P;u$l1.ndo din:tozi al 'portiere, eia· 
scuno disse : 

_ Domllttina. mi raccomando. la sve-. 
gli:a .. , allC' sci. 

E Ntti si augura ronu affettuosamentc. 
la buonanotte, sul pianerottolo deU'u,scC'O­
sore:. 

Q\lando si gita in t$terni, si dorme. po­
co c ci si syeglia male. A quell'o ra fa 
scn\pre freddo. Oggi, in attesa del sole 
più alto, pesa sul lago la nebbia opact. 
Anche di primut'ta. qUI, il pilt'"Slggio ha 
un upc1to . utunnale. 

Jn au tomobile. il sonno torna e nc:ssunQ 
pula_ la strada. si snoda costeggiando la 
riya.. Passa cOllle in sogno il pitto resco 
$CC1'Iario, ad ogni ,volta mutevole c nuovo, 
pieno di romantiche suggdtioni, di dcii. 
Clte malinconie. lo .. specchio del lago ~ 
.o.ncora avvolto in un velo e i c mom; so, · 
,IIIIi dllll'ari/N'. fan di sfondo lontano. 
c Questo ~ quel ramo del lago di Como_, 
pensiamo tutti nostro malgrado. E cos) ri· 
vivono le immlsini del racconto, ritorni' 
nu i nnml flUTlosi, I passi più letti e più 
nOh. E' il nostro destino di c.tontsti del 
film CM ci rende stamani linsolarmente 
immttlialo il ricordo del romanzo imo 
mortlle. 

Quando l'lutomobile atrestl. la sua cor· 
~. scendiamo in fretta e conserviamo il 
silenzio. Silmo arriVl(J a ddtinlllione; 
questO ~ il luogo dove stamani si c gira •. 

Scrivendo c si gira. voeliamo lnlitut­
to rt.Stituire .1 verbo girare il $UD origi­
na.rio significato. Intftldiamo dire, CI~. che 
per pOter girare il film si ~ dovuto pr;ma 
girare e gitare, nel senso più letterale del 
verbo, in lungo c in largo lutt. la zona 
del I.go, alla ricercl dci luoghi mEgilu 
indlC"l tl e piÙ adatti per te riprHe. Una 
ricerea airficile e laboriOSI. Chè, dopo ,. 
ver se8uito con cncomi.bJ1e diligenza i v:a­
ri studi nonch~ j dibattuti c un po' mistt-­
riosi problemi dcII. cosiddetta :?/ln$'I4/i1l 
mlllf:01fill./fIl, Maflo Camerini ~ i suoi col· 
laboratori hanno provato, giunti sul po. 
sto, l'lma.reul di un. \'eta delusione. 

I due paesi, in quel di Le<co, di Ac, 
qua.te e Ofate SI contendono (l- noto) con 
reciproca stil.U l'onore c Il unto di aver 
CI.SC\Ino la vCIa cua di Lucil Mondella. 
E sul poggio chiamaro lo ZlIrro (l: uni 
probabìle) \!Il colloc.o. to quel .palanotto dI 
Do(l Rodrigo che il M.nzoni dcscrisse 
.. rOll III SIIII lorr. ,idilli, .1,VA'o JO". I, 
(IIINcr, tJmmllrthidl' .JltI I-'Ja tltl p,o. 
",oll,or;o. e che, in quella noue famosa 
dell 'addio, sembraya c "" IlroCl... ,JII,Q 
"tll. Itlltbr~ i" m,no Il Il''11 (0".",&"111 
J'M1l1or",,",.,I.. . B, probabilmente, la. 
Rocca. di S. Gerolamo deve esser pl~ a 
modello per quel castello ddl' lnnomlnato, 
dC'JCritto c Il rtla:.lin~ .. Il'''' vllil. Il!,III'''' 
, N"iol ll, Jll ilt ti"" J; Il'' 10,,~o rh, 
s'or,. i"/lIor; tifi Il'''~J,'" ~)Qt._ltJ ., mOIf' 

,i, ,ti " 1f0" s; ItI,,.lIb, i" b.". Il ro,,· 
i"IfIO "d .Slil D Il,1tf1l1~"', ti" Il'' ",.r· 

I h' J; m"J/; , i) tI)'II", , tla N" Il,,tI,· 
r) I~ fIi tli III"t • tli pru},izì • . E cosi an­
;::' Il pc:sc:arenico d'o"i doveva fflere 

Il d' &llor.l col suo convento c"" 
q~;, o,uo

l 
tli r",; IIbillllt 'II pi • . ,.,r" ,l''. 

8 ,st:,,,,} , llidobbdlt . '1'111 , I. i, "II"'II~1t 
~ ,I; rl'; Itll ai aJa"III",,, » 

Ma, ahim~. quanto I~mpo ~ passato ! 
Gli studiosi di lopognafia m&Oloniana han· 
no un be! discutere e di5putare! Quelli e-­
rano forse i luoghi , d'accordo ; ma nor. 
$Ono piil certo quelli di a.Jlora. 

Andlte a vedcrli al giorno d'oggi, quei 
paesi c quei luoghi, c vi renderete subito 
conto della delUJionc provata da Cameri· 
ni e compagni che eran v~uti 6no quas­
sù nella speranza di poterne co8lierC", da.I 
vero, non dici2.tnO l'aspetto intatto, ma 
per lo mtno Wl.; PO' dell'antica c famiglia. 
re st"mbianu. Il teOlpo non ha conserva· 
to niente ~t I" macchina da p~a venu· 
ta qui inutilmente a frugHe il ricordo di 
Ire 5«oIi Ca. Nuo\'t' c nuovjuime ase son 
sorte addosso ,1I 'umile C" casta casa di Lu­
c.i • • E Pcscarmico non ba più quel con· 
vmto. Fabbriche c casoni brutti e moder­
ni son sorti da tuHt" le patti. Che orrore! 
E Il palauouo di Don Rodriso ~ diveno 
tato .d~. la villesgiuura confortevole e 
modemizntl di un celebre fabbricante di 
forma88il 

Purtroppo Camerini ~gistl e Bnni ope­
ratore non pote-vano riprendere J nulla da 
questi luoghi dove tutto appariva irrim~ 
diabilmente rinnovato. 

- Peccato. E puiCOll! - ci dicC'V1. Ca· 
merinl rl.S5tgnato - Per (ortun., gli studi 
manumiani da noi fatti non sono stati 
vani. Architetture, IUTtbienti, arrtdarnenti 
e colt\H11i verranno Cedei mente riprodotti 
c in leatro verri ricostruito quello che qU I 
non si ~ potuto dllOvAle. Qui stiamo gi. 
rUldo scene di massa e ritraendo sopnl!· 
tutto il pac-saggìu nell. SUI V1Jtiti e nel 
suoi aspetti . ln questa prima lue di 1.0. ' 
\"Orazione- in cst~mi, I me int~rcs~ rac· 
cogliere pi~ materia le po"ibile da inserì­
re poi ntl film cosI da rftldere .sc.mpre VI­
va IJ. c presenu» del lago. 

E il lago si che ha conservato interamen· 
te il suo fa.scino incomparabile, il suo 
splendore, le sue sommes.sc a.rmonlc! 

Anche stamani sembra di udire ancora, 
come al tempi di Renzo, la «bo". tlor. )f 

dell' Addl e sul 1180 c il !iollo morto , 
l,"10 /,.",.oi JIIII, lhitlì, J,I IitlQI il 
,orlollio ')M 10lflllllO J,tr lI(flltl ,0/111 /'<, 
It pii, Jt~ pOllll ... • • 

Siamo a Olivcto Lario, nome recente 
che sa di ubenDsa collina e di l:aso. E' 
scritto in grande sulla priroa cu.. M.o.n· 
damento di Bellagio. Circondario c Pro-­
vincia di Como. 

...Le case son poche e modeste" c pochi e 
modesti sono gli Ibitanti. brava gente che 
lavora. Un luogo - ft"mbrava - sen,. 
importlnza e senza dcstino ~no 4 quando 
un bel giorno vi capitarono In .l\'IJ1KO­
pcrta un re8ist~ un o~ratore, c un d I 

rettore di produlione. E : 
_ Qui c·~ tutto - dissero - lo sfon­

do del Ilgo, inquadrato da. qui, ~ pcrfello. 
Con quellC' casupole v('(chle e quella tUl4 

re &Otka... Perbacco, magnifico !... E c'~ 
:mche bggiù (guard.o.te, guardate) Wl por· 
ticciuolo che ancW. benissimo ecr fa r fug­
gire la gente sul Lago .. . Allora ~sate su· 
bito a scegliere le comparse qui nel ~C'. 
se. .. Circa lfC'CtolO ~rsont' : la.nlichene<. 
chi, frlti c paeso.ni . Gireremo qui. 

Cost piombò Il I.inctna nel paese. Ina r • 

teso c memorabile n'coro! Senl'ombra d·i· 
rooip, la olata dei clnMlatogra.fari dove· 
va, con identiche immagini e rinnoV3ti 
terrori, rinfrescare dopo tre secoli l'infau-
5ta memoria della cabla dci lanlichenec· 
chi su qut$te tranquiJle e laboriose con· 
trade. P,roprio co,1. Si tornò ~ndietro d 
trecent'anni e b gente rivisse, sia p\lr per 
un giorno, quella tremenda caJamitA . Pro­
prio come Oon Abbondio. E c rhJ "0" hn 
visto Do" Abbo"dio - raccoota il Man­
zoni - il.,iorlto ch, .si l'IIT"ro 11111, III 
/II1t1l I-'Clla I, IIoliz';' d,Ila CI,IIl'1I 4,11'"". 
<ilO, d,I 1/110 IIvvirù'lIr1i, , Il'' JI/oi 10"11' 
",t"li# ilO" sa b,,,, rOJ" si" im,ùrio , IpiI· 
".,110. V tI"ono; IO" "'11'./ JOII fIUTa,,',,} 
lon ri"l/lIan,"",illl ,. },1I111tO 'lurNllÙlllJ 
CorltlfIiO"II; IM1t ,11110 Illoro Il Primll1li"II ,' 
JtRJJlII"O ltll,obbio, PIIJIII'O. &'I io " 10110 

Il";'''tI/i Il &tldbio,. dOmAlli SOli I/."i ,. lilli 

,rll"O I, vori rh~ 'fll1at .. lfo ,Ii bO«;1 ,,, 
borrll, /I "U;tml "" ro""" "" I"PI4'11 
t' f,irt,,", 1111 rOlll"IJa" IIImllill/osO, ,,"',. 
sitdo", ',a il /"Ili" , il rlSla" 1 Il'' ,a 
dllll,"S; di ,1011"', III' """" I. IIfdlli u~ 
rap,lIi ». 

- No. Le faremo fare la p.o.rte di CI pae­
sana che scappa davan ti al pericolo .. . Sta­
te tnnquiUo. 

- E mio babbo, povero vC'Cchjo? 
- Fari. il pr.'.... Ha I. buba, tuo 

babbo? 
- Si.uignore, l. barba bianca. 
- Benissimo. Allor.... Invece di tem· 

t",inque Hrc, gliene daremo quaranta , E, .. 
invCtt del ,prete, gli fuano rare ... 

- Che cos:a ? 
-II frot. , 
- Gru.ie tanto, signore. e che Dio yj 

bcn<dia. 
Questo penso • poco en il djllogo che 

s'era svolto, aJla v,gUia, Ira l'innappuntl' 
bile direttore di produzione dell. c lux » 
dottor V.lmtjno Brosio e un .biranle qwa. 
Junque di OlivetO urio. 

.Si 100 djvisl i costumi del mille e sei· 
cento, I paesani di Oliveto Lario. E sono 
usciti' per l'unica stcada fra gridI. di ,iu­
bilo ed esplosioni amminlc c '88rcs.siYi 
motteg&1, vestiti chi d. lanzichenccco e chi 
da fr.te. 

Sola quei paeS&llÌ che anche in costu· 
mc settntesco aveva.o dovuto restare vali. 
ti ancora d. paesani apparvero un po'._ 
spacsllti. B cuto yiVCIe, ~r lo meno una 
volta ne.lla vita, (finendo sullo schermo c 
non in galera) la f-avol. di chi ruba polli 

o'altra parte lo funzione det credito, 
coa\ come li .Ipllca ogg1. film peor 
fUm, va ampiam.nte riveduta • conet­
ta~ Non il poulbile continuar. a dar 
denaro a quelto e a queUo onde per­
mettere di vivere o chiunque .1 Umili 
a t.nere viva lo licenza di prodU%lone 
roaltuando un tUm all'anno. QU .. IO, Q 

luogo andare, diventa uno lperpero di 
fone, controperante n.l riguardi d.l 
rafforzamento au.pìcato dene lnidat!­
Ve di produzione a caratt.re continua· 
tivo. E' opportuno dunque corregger. 
Il ,ilt.ma e pref.rire U finanz1amento 
dei compl ... 1 indultrlalt a qu.Uo del. 
lo produzione oporocllca. Anch. dal 
puhto di vl.ta d.ne gOIanzi. Il Ltnan· 
zlamento d.i compiei" Industriali può 
dare maggiore tranqullUtA, quando li 
a.dito ala accordato contro Il bloo:o 
del provenU di un gruppo dJ Ulm, 

n momento • lruomma InterelSanli .. • 
.Imo agli .ffetti di un nuoYO ordlno­
cento gen.rate degli affari del dn.ma 
e s:amo certi ehe non si tro.lcurerb: 
l'occaslon. propWa ad un definitivo 
OIS"lamento e potenz.tam.nto della 
cinematografia naz..ianal.. .ulla base 
del coordlnam.nto di •• I.%1onate fone 
organIzzate. 

pecore vacche e lemmjne persino, app'tve D. : I _ u,.1. 
a quella geote ooesta come gran. privilegio. ~rll'VV 

Un mOYÌmento infernale, l pac:san.i che 
non facevano ,Ii IttOri per l'OC'Casiooe (a. Dopo qu.eno della Banca Ncn anale 

Il cinema tiranno impose f.Ì pamni '; cevano gli s~ttatori. E tutto il pane er. ~:~~~ :e: ~n b~::ol~;:~ 
sorte di trasformArsi (mostruoso sdoppia- in $.u.bb.u8lio. Si udivano 8rid~ c richiami. (eua del buon e.:to degli allori dn&-­
m<nto!) in quei soldot.cci riboJdi • prtda· I bmlb, ,uill ... "o ~<d.,,~ li p.pi con "Ia1ograllcl italiani. DlCOl Cineclub che 
ei cbe invadevano la re'gione saccheggian- una ~rba .nuoVi e ID almo .da lrate. . J· .. ame fatto .ulla po.Wone di da.Jcu, 
do le case, bruciando i limiti, devutando Poi si 8U'Ò Il Kml c tutti fecero aUI· no deUe'(40 c:oae produttrici eh. hanno 
i eampi c -rubando ogni bene - maledet- mam.ente., La ti~a dc.I ,laSO, .sotto il .pal-"c· 'avora(o neglI .tablrun.nU del Ouodra. 
ti I - e le provviue, c i risparmi, c le S~8810 dj. quest~ . nuovl J-:O-Zl~ecchi, sI 7-0 .... Taada suUld.ntem.nte tranquilll 
donne, e le bestie. Voi potete ben ~gu- nrmpl di s.trepltl .. E tulh . fuf!l~ao.o: le lti) recupero d.l a.diU. oia p.r l. ga. 
rarvi con quaJc impaccio questa gtole o- donne attemte truonavano I bunbi, I con- ranz.1. prel. c aia per l. caratt.rlstich. 
nC5~ e timorata d'Iddio si vide obbligata. taelini J~ bHtie, mcntre gli invasori Ippic- della carta cinematografica ch. lpe-­
per la macchina da presi, • far la parte cavano li.mme aUe case c, oel terrore, nel .. cl. In questo periodo ha d!mJ.trato 
di gCflt2ccia ladra. fuggi fuggi, si levavano .o..Jti"imi f! lamm· una regokuità .d un~ Hquiditb: J)r8.-

- Tu avrai l'elmo e la lancia lunga. tosi aitriti di cavalli, belati di P«Or,.. ~·I - aoc:h. iri'a.peottote ». 
f&ra.i il Il.fU.ìchenecco, darai fuoco • quel. mUMili di vacche. I co,idetU c cin.matografari:. aono 
la cua, ruberai le bestie io quell. stalla _ La macchiol da presa colse la scenl inc- dunque della gran brava gento ch. 
e S~ppetal tutto quello che potr.i ai pac- sorabilmente: B • &ni.ssimo !» disse il re-- ®che in temPi dlfUçtll, fa onore agli 
sam che ~ppc:ranno. . , aiSI.., •.. Impegnl ,enza batt.r ciglio. Chi aneo-

- Ma IO, ~mana:, ... ~n pa;SlnO: Poi si girò la $Cena della popolu.ione ro aV'H' vogUa di dubitarne • pre-
- Non la mente, .sarll llnzlchcn«co. che (uUiva da quel porticciuolo sulle bar- gato di rend.tlen. conto. Tanto più 
- E pcrchH che stt&Ca.tiche di gente. Sc-mbrb per6no di che l. r!.uhanze degli inc:oall dlme-
- Per il cinema. ru.rova.re il terribile upc«o della. contra· strona ch. le ).e camb!al[ vanno a po-
- ~{ll io ... non .sono aUore. da dopo il pe..ss.l.gg;o di quei maledetti : Ilo non • detto che il guadagno .10 
- Mt'glio co.sl, rc<iterai meglio; .« vi,., IIOllitl/t, ,.Q" (o"., 41111. w_ti",,· assicurato. [ ' evtdent. dunque ehe 
- Ma ho moglie, fi,gli e mio be.bbo "')11, m4 (Q",' IÙ/J. · ,rll1ltlil" • Ja/l. h · molti prodUt1orl. o Hnanrlatori che sla-

vecchio. ./,rti&. (bt /QIStTO ,.'''111' i" (O"'~l"i.f/r. - no, pagano di J)Ol'1Iona. 
- Benissimo. Faremo lavorate ~\llla ti" I,,,., s/ro"tI4li , Jto",pi,lilllil slr.p· Ma. appunto' per q\le.to che b!ao-

quanta la lamillia. Tttatlcinque lire .. 1'411' ~/I, (illpUIIlIO Il ",.,'''0, , I,..,JQ gna aullt.re l'lnduatrla del cinema 
~na, una bella c giornatal» Attive- (t'i /thtl'" i) IQIU" 4; J/tf'li,' "hiUlall, con largh.zza d.i vedute; perch" 
detO. srtll,z;uli Ili 1I16,,.i : .sforllrrhhtu I. Ji,,), ormai cerio che .. lo m.rita. I conti 

- Scu.sate, signore... 1.0 VI. ~e, flrò i rtllfulli ' fII"lIli uitl. N' /'IItS; IO;, Il'0 dimOitrano fh. le perdite maggiOr{ _I 
quello che ruba. Ma mll f1108lle, anche IIQhU/I, h"",,,,,,,. ,lItI"l l'QII,,,,,i "'DINI rtfed.cono ai lilmetll realluatl alla 
mia moglie lari ... qu.khe cosa di male? 10rltl. rtltri il mlluhi, o Il,,,;,,lIIi ,,,. l,' carlona, Oppure alle ·inillative di tipo 

J'rllll., puramente lpec:ulatlvo, che rielcono 
• Smissimol. diJ.$C a.ncora il registi. è soltanto una volto IU ~nto, Riuniamo 

la giornat. si conc1\lsc in c:sultanu. dunque tutte le fon. ln 10Udi fClei e 

• • • ~'e~:noat~7v: " k"~~~ar~~~:~tn~n:i 
Tornati a eomO',· nel gran salone dt''' f.I1m. 

grande &lbe.rgo sulla piana graode, si dì · Percb' va beniallmo ch. le c:omblal 
Ku..5$e a.orora MO a tudi ..sui Pro m,SI Lana pagale alla acad_nza. tanto alla 
S'Dii. Lo.n"'~ che a Clnedttà; ma • pur n.· 

- Domani, mi n.«emando, Il svesti.... c .. ssano che U capital. Uquldo tomt a 
alle ~ - diue cllSC\lno passando di. caLU, se Il ·vuole ch. l'indullria . !a vi· 
vanti .1 portiere. , tale. 

B tu:ti si sca.mbi.,ono .fftftuosamq:1te la 
buonanotte sul pianerottolQ.' dtll'l.S('ensole. 

Oomlni $1 gira a Reaoniro, :antor .. 'IU :­

lo $(ondo dd 1l8O, .tUtto qtJesro c (f~/" d' 

Lmnlu,J,,,, rOJ} Il./1,, ,,,,,"d'i 6.-110, " .. ,' 
1,'tlfiiJo, rOI} ,,, 'IIrt • • 

~. 

g. V. 8. 

N.\ prouimo aum • .ro \UlCl ooyeUa 
di Albe cl. C..pede., .. Concerio 

Cl MaunaJo u 



S '{1t~ ~ '{ ~ :\';~;X~t'O~n;;Y:o:.:Ito:::': 'c;:~:~::; .. ; UO:--"-:al:CJ::p:r:.:o:n:.:,,:a:m:.:n:I.=a:v:v:.~=C:m:~N:L.II:,:::=,~:T:n:::G:.~,R~~:i:D~'. ~1!iorio~v~lI~al, is~peilclla~lmi;.n~,~,~,c~h~.~rm=o,:;"~s.:::~~';II:~ ~,::~"an~;~~~,' :ca~l~.~. ~T§a~cq~u~.ai!lIè'~la~n~d~O~'~Il~V'~C~ch~lo~,~~A~al~~ld~i~~c~I~.; 
~--., p 1)C l ~ ~ 41·785 ». Oepoal Il rl~ Uta quando un uovo non coro chlulO dietro di lo- n.n, opere di Ootlolow- con quali o19omenU lo Interrogativamente Sini- re!> che Il t"lamento .ra 

1 
~ ,.. \ p vltor., mi lentU m.no IrL era I,oaco. Grozl, dollo 1'0 ch. tutto 11 mondo • .ky • di Tol.tol • co." la.: c Ah voi dii. ehe 'Q'alll. Era evldent. oh. tm:aogulbn • . c Sono 101· 

f ~ 
.te. ma dlecl m!nutl do- carlotJna IllUl\rata. ehe vuoto. Degli o.treml on- DI IcUto Il treno arr:VQ quoll'altot.' femmineo? bt~nava v.nlr. a una tanto I. 'ultime vok>ntQ.. 

~ 
pc lui di nuo"VO chIama· riproduce u n a ,Ieppa goll di un mondo vuolo quando Il protagontsln E allora come .plegale IJ)legazlone, S I n l,galli cho hanno valorel -

O \; to cl telolono. c Ho rl- de.olata; non C"j\ nul1a voci profondo o tri,tI C'I conclude dJC'endo: c Ed che lo vediamo dar. ~nsb un alUmo. condu. egl! diI", - Dobbiamo 

C ~ 
~ntOlo o ciò ch. mi che l 'iutonl di phl alle IUI8Urrano: c Non torno ora non lono eh. un rOl, formidabili pugni a uo. se: «Dormlro, ç u n lcolo cercare ancora:t, Per 01· 

t avet. detto .• Ignor. - lelter. con cui I ml.i sar- ph\). Eccoci qui per- tame, privo di ognl ,. :t; mini molto ph~ robulll - radJci evo" », SI ab- tre una lettimana duro. 

I
~t di ... timidamente lo vo- ti mi In'fitano Q c prov- pleasl a mllurare l'eno,... a quello punto Il capo. di lui •• sempre con' eli· bracciarono. c Non ho rono i lavori di lCOYo, 

C'o di primo, - Ma .an- ved.,. al soldo >, ecc. me apodo ch. ocçupo t,.no, eh. certo orlgJlo. tnoon-II.Un',oo?>d'lSc.up.al.t:'a.rIO. dubitalo di le - dlase fnHn., in un~ pantofola, 
to clelo lo non ho l:1li0- l v08trl earll? N. avete quella piccola .Uen.zlcoa Va allo .compartimento li' Umberto Saba. - ti PCJT· trovammo un altra bUlla 
Olio l >. c E io _ dlaal _ dunq\le phl d'uno, signor donna. .oltanto per ac. (a~ vo c c h t a RUllla) nulla di ciò che al noi- lar chiaro' fatto per gli gialla con lo Icrttta: 
ho lorse mal potsed:uto Marolta. Naturalment • . cudlro alluol ralt)mendJ, corre dal macchlnllia e ge nel teatro di po.a, amici>, SI dlr .... ro al· crragU.>. A Rertala . 

Marlo viI.m - Gro· 
:ti. d.lla Ilmpalia. 0 '0:. 
tra parle, non mi mulO· 
vigilo ehe Il voatro pro­
le,.or. dI liceo mi tro­
vi delestabll.. Le opi. 
nlonl aul mio conto, va· 
riano da Individuo a In · 
dividuo. variano auaor­
dlnariamente. Infatti. .c· 
comi a ringraziare il 
oolloga c AI. PIo. . (11 
nome non è Itampato 
per Intero. sculato) che 
.ul quotidiano «J1 Bren­
nero l> mi attribul.ce, 
JXUlando di que'ta ru· 
brlca. idee intelllgenU 
Ne godo; ma ecco ehe 
l'c Eco dalla Stampa:t. 
nello alessa bUlta di ri, 
togli me ne mondo uno 
d.1 periodIco c n Lam· 
beUo .,: dI Torino, In cu i, 
a IIrma VirgilIo Sabel. 
leggo tre righo che mi 
riguardano. cosl conce­
pite: cPorflno MalOt!a, in 
una rubrica popolare, fa 
una netta dlvlalone tra Il 
fontasma'--deHo schermo 
e l'attore In carne e 
QKa:t. Perfino Ma:rotlo ... 
Sembro che VirqUl0 Sa­
bel abbia qualche volta 
nnUto parlar. di me 
come d_n'unico figliuolo 
deUa .ua serva. E ehe 
sia di,poslo comunque 
a tollerare lo m'a pre­
.enzo neUa ~uo cucino. 
Signor Sab.1. 'Quando lo 
stabilivo una netta divi· 
sione tra fanlasma dello 
schermo e attore in caro :l. e ossa, erono I tempi 
d; c Cinema IUUltrazlo­
ne', correva l'anno 1932. 
• n~ val, n. tanti altri 
llluoiri colleghi <ho n. 
comindano c parlate 
sollonto 'adealO. aveva­
no ancora Intravisto nel 
dnemalog"ralo la pess'. 
bilItò di compilare ru· , 

briche • <lT11coll che del 
resto n .. suno legg •. 

Glua.ppeo Miotla: • Ro. 
m a - Oualcuno, per te· 
lefono. vi parlò creden· 
do di rivolgersi a m.? 
VI aedo, IIguriamoci. 
Sono anch'io una vitti­
ma degH errori telefo· 
nld. e ve lo provo, Era 
I) mio compleanno quan. 
do Iqulllb Il t.lefono e 
una voce autoritaria r!· 
.uonò nel microlono, In 
quesH termini: c Prego 
di non interromperml. 
Prondete 11 giornal. , Os­
servat. 1. quotadon1 di 
Borsa Guardale le a'do­
ni Tip Top. Erono a ceno 
loduo? Eb!>.n. In qu.· 
ato I.tant. aono a sedi· 
cl l Non botta, Vedete 
le Beri·Seri a novantot­
to? Allora sappla1e che 
le .I!amo gridando a Ire. 
dici e mulO e che nes­
.uno le vuole. SUenzlo, 
vi dico. lo vi av.vo avo 
vertlto. Ora l iete rovi. 
nato tanlo le vendete 
quanto a. non vendete. 
Con vostro comodo dlte­
a una paro1a al 66-466. 
Addlo~. lo deposi Il ri· 
cevltore. Mi sentivo de­
prelao, e confusamenle 
angoscialo, D:eCi. volte 
avevo tentato dt parla· 
re. e dieci volte quella 
voce autorilaria mI ave­
va soverchlato. Esitai a 
lun~o, POi chIamaI il 
numero 66.-466 e dlul 
sec:camente: c: Va. t r a 
mooUe vi tradisce. Cre­
devate ch. feose dalla 
sarla? [ ' da Gaslone. 
Vi proibisco di Interrom. 
perml, Non doveva le ac­
cogliere Gaatone In ca· 
IO vOltra. Peggio per 
voi, imbecille. E silenZIO. 
adello, Par ulteriori 
chlorfmenU telef09aleml 

un'az 'one d,Ilo Tip.Tap La mia dlgnllà o Il mio o per sloollar. 11 libro gli dJce: c. rvan, poleto montr •• 1 Ila girando; logramente verao la v!. leggemmo l, prime righe 
o d,Ua Bori-Berl?,. cMa coravolo lo •• Igono: m! da mena sollo lo 10m. f.rma ... :t, MagnJUco, lo per me. quando vedo cina cala di Titta Rosa. d,I nuovo t •• lamenlo 
allora raUevrQmentil:t leccherebbo di 'or va· pada, Il ricordo plò vivo Invoc. vado ape"J .. lmo uomlnr robulll atterrali Futuro mlUOIlario . FI. COI' conc.plte: eSano di 
esdom6. «Anche a voi ,. def'tt, che non mi arti· che terblamo di 1.1 j\ del a Genova In tr.no, e non da qu.1 n.IIUOIO altare, "'lUe _ Ereditare? Per corpo e di mente, e.pri· 
conclull. schio od uscire di cola tempo jn cui fummo de- IOno rlu.clto a farmi rac- mi limito a mormorare: carit6:, R.golat .... 1 ou eib mo queste mi. TERZUt.-. 

Glorvlo D, • Roma - »GI'Ch. un uomo britalo, boli e malatJ, Stavo 'em, contare chtt una banol· c Pazienza, vern!l Il glor· ch. accadde a me, nal TlME VOLONTA' ." Fu 
AV'le scritto un '1oggel. uno 0010, poaaeggla luI pre fro Il no. Ira 10ttQ • 101la. che av.vo già oen_ no In cui qualcuno lo riguardI del d.funto do giocoforza riprendere l, 
to clnemat09ra.llco • vi lnorc!aplede, si b Ilando J'usclo. come per d' re Ula.u un tram d i Mcn aspellerà fuori.,. Con. Rodrtgo, L'apertura do1 rlcerch.; ma come a'm .. 
proponete di mandorlo ~ 1:110 nullo 'Può Indurlo cd c Non pallorai ». N o l ZQ: tre anni fa. De.llno· eludo avvertendovi che t .. lamento di mio z!o l're accade In .lml1J ca· 
un produttore ch. per ondarsone .onza avennt n o n sappiamo .. aere anche" ero ToI.tol, che vr ebagllate quando dl- Rodrigo l' Ivol.e In una ~ .. non avemmo lo mano 
moli. lue Inillallve vi ~ lXlrlato, . sentinelle come lei: lo ne ricavavo? te che c •• empre ti con. atmoafora di cammOIlO felice, n t •• tamonto eh. 
riuscito Ilmpatlco? Fa· U Il o .cono.c1u"', _ Morti et affacda oll 'u· La aoUta: rogCWIa _ senao d.ll. grandi mOI- racccglImenlo, CtOicuno scoprimmo nella fodera 
lelo; ma le O9ite co.) "\l Trovo assai Int,reasan. scio, cl guarda, c: Sono GrazJe della .Impoda, l. che consacro 1. ope· di noi eredi, approUttan. d.l cappello d.tlo zio 
con le peraone o gli .ntl ti l. vostro rilposte, pie. soltanlo IlglI» pensa; ., Sono coa\ .lmpaUco cho r. d 'Or1e », In 101 coso. do d.lI' •• tr.ma di. tra, Rodrigo diceva InfatU: 
che vi GOno ,Impatl~. ne di lntelllg.nzQ e d ' palla agevolmente. S., molli .1 aggrappano a l Michele Zevaco dar.bbe zlone del notaio. rocco- c Sano di corpo e di 
che aecade o coloro che brlo:t, Gta%le; alavo por lo mamma che pJò r.cor· mio soprabito, deds! a un genio universale • gltova Infatti qualcosa mente, ,,,primo queoto 
vi abbiano off.lo tn abbandonarmi a q uat- diamo j\ sempre quello non lotdarmi andare 30 Giacomo leopardi un n.U'apperrtamenlo di m'o mie PRIME VOLONTA' :t, 
qualche modo? Sappia. che ri's"potla un 'PO' ICCJ"" del tempo In cui fummo primo non avranno otto. povero tuuso di R.ca· z!o Rodrlgo: I loprammo- Il vecc:h!o notaio et get­
te peraltro che non ho sa di Intelllgonra e ... '1 deboli e molaI!; e certe nuto un autografo, slga- naLi, bili .parirono come as. tò In laccio 11 docum.n. 
nulla contro Il voatTO br:o, ma lo vc::-J1:ra le't('l- volto mi capita di pen· reU., denaro In presUto. Studente Uceale _ MI. sorbiti da una tromba IO e dine: c Sella robal 
soggotto clnematoqroU- ra arrlva come il t~N'" lime che vorrei euer. o Il soprabito Ot'"80. lano _ D'accordo sul d 'orla, e ,Iavamo appal- Dalle prime voJont~ alle 
co. Tonto, se uno non ' di 'rusta sul naneo "(tI vravemenlo ammalalo, Oualcuno tralOllsc. IIs. poeli ermeUd. Un glor. lottolando tappeti e a. penultime e'j\ posto per 
scrive un .oggetto dne- 'PU",~angue ch. ))Or ,'- "POrch~ ... Scusate. tmma landoml, mi aegue per no Umberto Saba • SI. rozzi por lnghloturH fa. cinquanta teitamenlll), 
matoqralico, va a flnlre atUmo ho dlmenllcato h." Vino che allora m'a ma· miglia e miolia. poi si nlsgalll 51 incontrarono llcoeamenle, quando n Egli si Ihagllava di pc. 
che scrlve un romanU). sua genealogia. tOue:l1a dre tornerebbe, çol suoi avvidna per domandar. In Galleria'. SI ItrfOlero notaio esclamò: c Atten- co, perch. fu soltonlo lo 
o magari lo pubblica, e è pura relorica: In reaJt6: compllcaU Infull. col mi t' midamente IO ho lo mano, po; Sinl.golli :Ione.' procedei".. Egli novantaduellma bu.to 
magari Il volume capilo l'unica volta che, alle auol InevltabBi lerri cal· già un .rede unlver.ale , dlese: c Agguato. di un Cj mostr6 il te'lam.nto. glaUa da noi rinv.nuta 
proprio n,Ue mie manI. C0f38. gr!dol a l covallo di. cho facovono ridere f Lugo e Gigli confesso nome .duno _ m'oppa- con.latente In una gro... che rlsultb contenere il 
Mentre per lo trama di lui qualo avevo puntato . medicl e che Implelo~I· che non mi e.ntuslalmo. go di un'ora gialla _ sa busto gialla .u cui definitIvo t e. t amento 
un film ato sicuro; non di ricordarsi cho ero Il- vano lddlo, eccola che no; ma debbo ammette. corpuscoli .. venuti _ e mio zio Rodrlgo aveva d.no zio Rodrlgo, E8S~ 
luccede mai che l'opera -glio di c: Mol1sonda, o d! ritorna. re che de tostavo Il eon. un remoto rinverdlre >. scritto: c Da aprlr.1 le. recava Infatti lo tradl· 
di un dilettante trovi C' Romselo n" e .. o in- Aldo 55 • 0..110'1'0 _ to anche prima di cono- Saba sco.s.e il capo. guendo J a loratura:t. zlonate .allta di c Mf, 
collocamento, in questo "C'lampb e st ruppe una D'accordo su Roberb sceril. Cho b'.ogno ave. r!sposo: c Le dcale nel Pensammo con racco. ultime volontà>: ma n 
campo: e piò..,. vedo che gamba, c!b t:he '0 ma' Villa. che ha oHime qua,- vano del ' cinematografo sangue _ .anno che lo pr!ceJo al tempo che lo grido di lrionfo che sto· 
cosa eono capad di lare 'CosUtuisce un'impreaulo- 1116: Se sono stato vera. Rer ooaallre l'uomo col stagiono _ TI piaccio, zio Rodrlgo doveva aver vamo per emetlero Ci 11 
certi proleuloniatl deUa nanto d lmoltrazlone do: \nento a Hollywood? !=;I , loro acuti? Migliaia di dunque? _ Irrigua di so. Impiegato per, aU.,Ur. fermò In gola, quando 
sceneggiatura. piò mi nela8to inDusso del nomi ma In viaggio di placo. teatri lIr.c:I erano ,tatl e· qnl decade _ Basta, un te,l Ingegncao si. te- sCOl'gemmo una r t O a 
convinco che n loro '!~lIaonlci, anche so fusI re o perdò rimasi a boro dlflcatJ In tutto JI mondo Frmlono _ con questo ma di apertura di t.sla. supplementare che dJc.e­
moggior merilo di gente . -con n dolco appellativo dò, ad aiutare i1 cuoco. col preciao scopo di sol· ribollire di pioppi,. VI mento; ma .gli non.ra va: c Chi aPte chiuda:t 
che col.le ed agllce • ci ' padre) , n vo~tt() -ag- Genova mi piaCe molto, trarml alla pania. ma fu un .l1en%lo~ ma si ca. forle lo stesso uomo ehe, c: Ineteoulb!leJ - .enton­
quello di Impedire ~he gio colhgronco b, como' e ci vengo .pesso, JI ecco ch. per colpa di plva che Slnlsgalll non nel penitenZiario di X. 0- zlb il vecchIo notaio, -
ani vino .1 dU.ttanti a far l'atto=-~ dol conlroi:oro viaggio j\ piuttosto lun- Lugo e del .uol .lmlll condivideva le opInioni veva riprodotto mlrabil. Se lo apro Il testamen. 
d} peggIO. 'quano~ m a J a ugurata- go; e come sono dlverst non poSIO m.ttere piede dell·amlco. Acce'e una mente. In molllc.o di po. to. e poi lI:? rlchludo, non 

C1arella • Fo,lI - Se- mente al j\ perduto n bI I , treni dolla vila da in un cinema rlonale clgarella a .botlb: cCrea. ne, Il Duomo dJ Magon· ho tI lempo di eseguir. 
condo' voi lo sarei lellce -vlielto tran"l'lario, Irop- quelli della letteratura. senza ricade,e in una ture. ple tr~ dI fionda _ za e le Grotte di Po.tu. lo •• chiaro'. Noi eva· 
se aveasl la bocca d i un "PC breve, c Andate anche val o detle mie crlal. avulsi azzurrt _ fra rl. mia? Improvvi.amento. ti cuammo trl.tamente lo 
beUlulmo attore che non Amica 10ntCll1a • Tori· Genova? - dico al mio FaUCI tlnita • Boma _ versj orizzonti _ mi notaio si irrlgldl, vadllò, casa, asportando li mo­
nomino Scusate, non ve- "'00 - Avete Indovlnato~ vldno di posto - Ebbe- Ecco un uomo che spez- chlaml?:t. Umberto Saba 1..0 prime righe del tella· bllto. l quadri e l'Into­
do parchi! non dovrei lo perde tU mia madre n. che aspeltòte? Roe. %CI una lancia (c: Non trelaa e parvo volerei mento di m!o z!o Rodrlgo naco; ma ancor 0091 d,· 
e .. ere soddisfano dena .qualche anno fa, Mori contatemi lo vostra vHa., gli si pub derre una lan- Q'Yvenlore sull·amico. SI dicevano: c Sano di cor- ploriamo che lo zio Re­
mia boc:ca. Easò. indi· prima dell'alba. facendo Ma egli 'i Indigna, e clb cio che subito lo spez- contenne, ed .. c~amò: pc e d i mente. esprimo drigo abbia astutamente 
pendentemente da ct~ ~ìon1nlmo per non svo· è stremo, Perchlll loogen. za> diceva lo mamma c SteUe vi Ignorol _ Dal que.te mie PENULTIME approfittato, per di .. , • . 
che ne pensa lo mia ca- gl!orml, L'ultimo penale· do novelle e romanzi mi di un bambino che col vostro peso mi Itbero - VOLONTA'I :t. Diradatosi darci, de1ta no,tra bue­
ra Maria, si ~ ... mpre TO dene mamme j\ una sono convinto che 011 tempo Idoveva diventare ~u s:enaleri !nvallcablli: l'eUetto dena sorpresa. no educazione. 
riliulata di uccoglle.re al. 71h.1"310ne, SI Oludono di uomlnl viaggIano SOYTO' un famoso polemtsla) In - mUleo O porietarla " 1"11 M tt 
berl o"""!/ll.lIll ha .em· .,,,d araene mov""rlll., 'ullo por ra=nlarol lo favore dI un b.llo d.llo da cuI ;uglarda Qt'Oc. , 'UI' 1Il'1epl)e aro a 
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Jn seguito aJla pubblJc.azione del 
l'articolo di Mario Bov!nl c Partito. p~ 
RCt;aDda e dnematografo, appano 

• nel n, J6 di c Film:t, abbtam'o rfeovUlo 
numerose lelter., alcun. deUe quali 
molto mleressantl per 011 Qrgomentf 
che trattano. Non polendo riprodurle 
mlegrolmente, cl Umiliamo a s84Jnalar. 
n. brevemente I pasll plò saHenl~ che 
pure, non ci '3enUamo dJ condividere 
ln p:eno. 

D camerota Modo Sequl • in gran 
J)Ql10 d'accordo con quanlo sostiene 
il Bovini, ma non approva l'Idea dena 
mOllone di un. apposfto Ente di ):)ra­
dtaione POlto solto l'egida e lo co­
.tonle d!teUI'fa del Partito. Egli aoelle. 
n. che nOh ~ Opportuno d rcoscrivere 
ad un 10!0 organllmo - anche 'e ha 
J'lmJ:Orta ntQ • 1' .... nzialJl~ del Por. 
tUo - un'Incombenza lanto vasta, meno 
tre crede che .clebbe IndlapeneabUe 
~.,.eo, Il controllo del PartIlo su tutti 
l hlm di propaga nda che venl .. ero 
n.ntualmente prodotti 

Uno lunga noia ci .. pervenuta ~l 
da Glovann! Pa.uante, Ullore Por ti 
C!n.m.a dell'anno XVII. In esse ti Pos. 
tante lamenta U monc.oto funziono . 
m.nto di quello Cineteca AutonOMa 
che tu creolo dUe annI lo por lo r.a. 
Uzl<DJon. d~ 111m didotllcl ti nOltro 
~otQ'a rìU.n. che - ncn POtendo 
) latltulo, • luce:t Qnum.rai di qu •• 1i 
t.mpi lonere di una produzlon. d!-­
datdea - lo ClOeleca potrebbe ugual . 
m.nte inlZ!are la sua vlla Importando 
quolcolQ dona GOlmanla f"ntantoc.hj\ 
non el foan prOVV.dulo alla .ua or­
gGnluazIone produttiVa. Dol momenlo 
che un Ent. del oonere • già .tato 
creato.. o cho lcapo - egll si domanda 
- d.vo Invocarll lo necohltà di un 
Centro per lo Propaganda della Cino.­
malOQ'raUa PoIUlca? U camerala POlo­
t41\te ritiene che '1 possono mOltrare 
al ragazzJ - oltre al oortomeuag i _ 
anche , film prodolll dall'lndu.ttrl: pri. 
... etto, .1ano Ohi ricavati da~ romond 
dJ SoIgmt Oppure da buone ope~. tet. 
terarle; .. mpr. che contenoano quolla 
moral. Id.olovlco' voram.nte utllo a 
uno educazlon. f<JIC'lla. c 11 Partito _ 
JX'ÒSegue Pa •• ant. - ha glll dImo. 
Ilroto amplament. lo IUO 101Ieclludine 
agitando In .. no al Ultoriolt li pr~ 
hlema della Propaganda e ne ha de~ 
voluto il compito alta OIr0'2.lon. Ge. 
neralo della C1nematOQlraHo. c: Uomfnt 
1,,1 fondo _. a d .. emp!o, • un film tipi. 
roto crppuoto do queli. n.«'ultò, 

tnlO1'\lo, per ro.a.teuretre J camerali 
che et hcmno .allto, diremo loro che 
~1 problema non v.rrò trouurato e che. 
m MfjJu1to alla pn>poelo latta da . FIlm» 
eU:cocomen14 aottollneata dc c Rom~ 
FallCI.ta », ~1 21 di quo"to m ... &arll 
_nuto a Roma un conveono nculonale 
dJ ~n.mOlOqraIìQ politica In .. no al 
qual • .manno oppunlo dl.CUlte la no. 
cnlUlI di un c'nema di pro'P09anda o 
le eventua1t lorm. in cui .~O potreb~ 
trcvare lo .ua ... l101It6~ 

A. edeo Naua.rt IPctd.acciAo .... 1Dt. ' .NIlllUaalm. fGaI d . l c:ombatllmellto 
.oa.o . ta le "pr ... dw ant. la 1cr ... onn lon.. d . .. n ccrraUert .etua nom." 

(Produ'&lone Inoc - Sa9tf) 

Albiano Magra • un piccolo paese 
deUa ' provlndd'di Apuania, lutto .Iret· 
lo Intorno alla strada nazionale cbe 
pOrlQ fino alla Spezia, conosciulo da 
pochlaslme persone, Ivl compresi Il 1I0t· 
tOlcrBto e gH addetti alle Ferravi. 
dello Stato, Alla gro:zJosa Itazlond· 
na sc .. ero con nOI Ire o quattro per· 
sone: genio dJ campagna ehe viaggia· 
va per affari, (E' davvero ItronO che 
sia invalso l'uso di creder' cho f viag· 
9 'atorl plò accanltt sono quelli del 
'grandJ treni : I nababbl percorrilorl del 
continenti o i redattori v!agglantl del 

, gtondt g iornali. N.8Iuno prelta alten· 
zlone a quesla genIe di compagna che, 
con m.zz'ora al giorno. l1aacorre una 

. buona parte della propria vito sul .e. 
dm di 3- claase del Ireni. Eppure, que­

' 111 sono I dtentl più a,u!dul, gli utenll 
p !'Ò. apprezzati delle lerrovl. . Solo 

" loro lanno 'che cinque minuti dopo 
lo partenza dèl treno. prima ancora del 
cavalcavia e del Casello 105 Incan­
l(eranno uno pletra, un .OSIO qualsla· 
Il. che ota Il. In quel, punto precilo, 
da almeno dJea _annt. Ept cono.eono 
n numero esalto degl( alberi di ullvo 
e.lltanti neUq tenuta Tale; conOicono 
a memoria i volti' del paeslnl addOl­
oatl alle montaQ'no e quem de' pagllal 
sparai per le pianure; !Sono amici per­
sonali del Capl-slazlone e .1 dànno del 
lu col Capi. treno). Olcevamo~ dunque, 
che alla piccola otazlone di Albiano 
Magra scelero Insieme a noi tre o 
quattro penone. Ohrepanommo In.le· 
me Il cancello che dava sulla plazzet. 
ta anti.tante, Una volta fuori, cl 
aUendevano due chilometri di strada 
asfal toto da percorrero a piedI. n pae· 
se .tavo nobUmente appartato dallo 
scato ferroviario. Facemmo lo cono­
scenza del noalrl compagni dJ viaggio 
J qu<1l1 et circondarono rilpettCGOmen~ 
te e Il appreltarono Q darei lutte quel. 
le Informentonl che rUennero utiU sulla 
vHa . del paese e dogH abltanl l, Dalle 
loro conUderu:o abbiamo appreso che 
Albiano era abitato unlcamenle do 
qualche migliaio di operai cho lavo­
ravano In una grande fabbrico; che 
d'e. lato ci veniva molta g.nto a vII· 
legglare; che c'erano un cinema l) una 
banda mualcaJe d.l Dopolavoro. 

Strada facendo, si accoppiarono a 
nOI alcune ragaueUe. La noatra pr.· 
.. n1:a In me...-.zo Q quelle bravo per. 
Ione ci fae.va auomioliare Itranamen. 
te o un santo peno1o ln proce .. lon. 
mancava lo banda mualcale (quella 
d.t Dopolavoro. naturalmenle). Ad un 
certo momento un nOltro compagno ci 
chiese garbatamente s. anche noi ano 
dat-amo in poe'e per affari, Potevamo 
rispondere che si, eh. avevamo da 
contrattare una pa:r1lta cU pomodOri o 
di patate, como - del rosto - rupen­
dono oggi tutti t glomaUstt che amano 
far d.Uo .plrito. E Invece confe .. em. 
mo lo v.ra raglon. dolla nostra vllita. 

(Le rogQZzette che c; stavano attorno 
cominciarono a guardalci con maggio-­
re meraviglia). Dicemmo che andava­
mo 11 per intervistare la c diva:t. 

- La cCva? - ci chiesero stupilo. 
E eh. cos'è? 

Le ragcnzello, più scaltrite, presero 
a parlare • sp!egarono eh. un giorno 
In paese era Q1Tivala una dj qu.lle 
ragazze che fanno Il clnematogralo; ma 
una ragazza tanto buona - un pozzo 
di pane I - che non amava le stra­
vaganze. cha sapeva confonderai coro 
lo suo coetanee e che alla domenica 
dlrigova il coro jn chiesa .. , 

A questo punto et parve che te ra, 
gazzette cbe ci seguivano QVe~ero 
preso una cantonata. 

- Ma, aapete - dicemmo - lo 
c: diva» • Lilla Silvi... un 'attrice, 

- .. , quella di c: Dopo dlvorzleremo:t 
- risposero le ragazzo In coro, - O 
che forse non lo conoldamo? E non 
6 mica lo' .010 persona celebre che 
Cl sia ad Albiano 1 

- Oh, perbacco 1 e chi a:tro c'. ? 
- Ma .uo marito I Scarabello 1 Non 

sapete che j\ un qrande caldatore e 
uno dei plò bel fOgani della' rogione? 

- Ouond'~ c:oet signorine belle, voi 
sapete tu Ilo ... 

- E lapp!amo pure che I<l c UII:t • 
\ltata chiamata a Roma per faro un 
altro 111m ma non ne vuoi sapere ... 

- Come? non ne vuoi sapero? 
- Ecco. La c UH > j\ lnnamoroUssl-

ma del mar1to, li vedrete I si abaciuc­
ch!ano od ogni angolo della loro CClIa: 
non lanno altro I 

- QueUo si ch 'j\ un grande amor .... 
- Intorruppe la piò grande delle fan· 
clulle. in un SCIpito, 

- Ziua lu I - proruppe l·altra. _ 
Lasclamt parlare, DI primo mattino I 
due ragazZI si mellono in giro por la 
loro tenuta di campagna o vanno a 
far vlaito al loro oapltl: hanno I conl­
glletd. una diecina di gallinelle e un 
bel porcelllno, Poi c: UU:t so ne .cende 
glò. al mercato por lo provvlsle. Spos. 
.0 cl vengono Inslem •• marllo • mo­
oUe. e camminano .treul strotti uno 
accanto all 'allra. come .e pauegglas­
.oro In Parodi IO •. , 

stanza ci accorgemmo che Ul'a ~yj 
era Il, davanti al banco di un 1(l!1o'" 
miere e stava contrattando l'ocqllÌlto 
di una grossa forma di cac'o. Vote'fo, 
mo conoscere Interamente queeta JUQ 

vito, seguire le sue mosae, in atll1G 
che un trascurabile particolare lo lrO­
disse. facemmo J'lntero giro d'l mero 
cato pedinando l'attrice a cinque metri 
di dl.tanzo. Quando prelO lo via dtl 
ritorno, dirigendOSi verso la campagna.. 
tullo colmo di pacchi , 1'lsUnto c.avoll .. 
reseo ebbe Il lopravvento su di. no!. CI 
avvldnammo, lo salutammo e riu.cim· 
ma o atenlo a stringerlo lo mano. f'um­
ma colmati di gentilezze (e di paeehl, 
nalwalmente) . 

Nel ridente villino di campagna dtf 
coniugi Scarabello. dopo le Rl'osenlo­
z!oni di rllo, s1 preso a pculare di ~ 
nematografo. La nC\ltra prosenw n· 
chiamò Ulia SilVI of .uol donri F 
lenlonall: fra poco lo luna di mitI. 
sarebbe .tata Interrolla per l'lnl."e:'\.· 
lo dI c Barbablù _. (E' bene chIarIre .:h. 
questo grazioso nomignolo non fu at· 
trlbullo aUa nOllea persona; è8cJrba' 
blò:t • H Iltolo del nuovo film di UUa: 
Silvi, lo cui lavotallone a quost'ora. 
.. 9111 Iniziata neqli atabÌlfmenti di Ti,.. 
renla per la produzione Fono-Rorna). 
La noslra gta%loaa ospite ci parlb cW­
fusa'mente del .uo nuovo JQYoto;. 
mentre l'a.cellavamo, ricordammo le 
chiacchiere che erano corse jn gltO 
circa un preteso abbandono del dn. 
matogroto da parte della SilvI. 'Potcbt 
.1 sarobbe dovUlo verificare un .pi­
sodlo tanto aeoncertonte? Il cinemato­
grafo italiano non può fare CI: m'pC) 
di questa giovane e tanto brava Gt­
ttlee; cos) come lei non sa .toC"C<lf\'l·n' 
definitivamenlo. Di attrici c.ome ~ 
Silvi no abbiamo blaogno; forte OVV' 

quelta ragoua diciottenne, lullo ~ 
d lapettosa e sapiente, pub eonsldf alt­
l'unica attrice comica g iovane che 

- Eccola n - foce ad un Irallo una 
deUe ragazze. Interrompendo Il discor· 
so dell'altra, e additando lo plaua del 
merCQlo, 

Lo nostra vla ta. un po' debole, non 
ci permls. di dlt.tlnguer. In quella 
Q'ran macchia colorata l'aqU. flgwlna 
di Ltlia Silvi; quella ch. credevamo 
Ione Jel .ra tnvece un donnone grOSIO 
co.1. Le ragane lo rtconobh.ro e co 
ne deacri ... ro J moviment I. Forae Il 
avevano ImpQr01k a memoria. Salutom. 
mo I nostri amld, lendando coplr. eh. 
yolevamo ro.tar ao)l. E Ci oV'flclnam. 
ma alla plano del mercato, vorso Il 
punto indicato, A cinque metti di di. 

bio Il cinematografo ouropeo, Oggi ch' 
[Ila Merlinl si ded!ca complotom,nlt 
al teatro - e a un teatro dro'mmadOO 
per giunta -; oggi che Utlan HCIt'fi't' 
j\ quaa~ lcompar,a dallo Ic:henno, a 
unica roppreeentanie di una genwz;: 
e .ana comiclt6: cinematoorallca re' 
questa cara ragana romana dJc:lolf• tla no. almpatica, Intelligenio. ehe ha t 
m.sso lo teata a partUo. lposando ' 

Giunti ad Albiano Magra In \1;"::; 
bolO del mose di O])I'Ue, et siamo i 
tonutl lagglò Ir. giorni. affasdna1 

dalla eccezIonale oopltalllll del po'" 
Nolla mattina del .. condo ,giornO -
domentca _ InsIeme a Luigi Sc:<S1O~ 
beUo, noi che non mettevamo pI=!. 
In un IU090 aacro da moltiallmo I _ 
po. abbiamo ascoltato con anlmo::: 
la MOHa di mouQ9lomo. Dlotro l' 
maggior. UHa SilvI .uonoYa J'~ 
e dlrlgeva Il coro compolto do • • n 
ragaz.ze. I 

Italo Dr •• O-





Am_deo NCUlcui De .. n ca.aUe,. .. tu a Dome " (fnoc • S09.1); Alida Valli, eplend.nte modella D.t film di. Carmlno 
Ga llon . ... L'ctmcmt. a~ta ": li pittore' Lui9f, Almlrant. (Grand! rUm Storici . Id) 

" J~~ e ~" " tJ4J4 ~ 
~~:n~:~ :~;~~=~:tI::l!~~Cco~ ~ diOO1W;ta," 
tutta probabnUò avremmo GOto .109lia· N"n ...a.em.bra anche a VOi t ho I titoH 
to e leggluc:cbla1o; al contrario in tal soru- apesso volto più Inter."antl o, aL. 
modo •• Iamo porlati ad una lettura lor- meno. plò .uç'gesllvì delle opere? La 
'%ota. a Ingoiar. un modicinale di :0- Maniea.. que.lo brac:clo di mar. che 

~::o;i =r:,~:C::;oI:a~;l~:: dall'origine del mondo a.d oggi non • 

, stata la volta di c Sturm und d.rang:t ~ia::o ~o;u1~m:Ock!g~ t~~:~ ~:lIoP!u::. 
~; ~:~~C:u~e~:~~r:a ~=~o:!':' media deU'univerlltarlo Federico Po· 
come ha latta lo Moz.zucc:hettf.. o "Cfmpe_ scet' .) • diugnala su una carto.. anz1 
to e bufttra>. com. altri rconaiglla o an. .u un plastico ehe sia appeso alla po. 
cora c Tempo.ta o oualto:t o c Tempe. rete di una .e%.!ono di slanza a . lnl­
Ila e impuloo.». Ouel che ~ certo, o stra della acena; e Jl rimane' per tre 
ctroordinarfo inaieme, • J'lmpen.ata alti . I prolagon15U della vicenda (om. 
!ortuna coJùa1a al IItolo di questo messo ehe di uno vicenda si posso 
dro.mma (111), di dlventmo d o' Il peularol .ono otto ufficiali doU 'aeronau. 
motto. l'in.egna, la bandiera di uno ve. Uca. apparto::.ontl al Corpo aereo Ha­
ra o proprla rlvoludone tellerario • no. J1ano di.locato neUo f londre per eolio­
%1onale ledtlCQ: ehe, Iniziata.i In Ger- borare con rArma aerea tedesca nei 
znania neUa seconda metà avanUlta bombardamonti contro fInghi1torra:, e '0 

d.l S.1tec.nto. diloqò rapidamente noi ne slanno In due .tanze dei loro allog. 
nllo d'Europa impronlandone per t",t· giam.onti; di tanto In tanto partedpono 
10 un MCOIo lo Itorla tonerarla • ancor o qualche azIono di bombardamento o 
099t foc.ndone •• ntlre lo conlegu.nze cl! caccia; Insomma vanno e tornano. 
n.l mondo, .podalmenlo In America (II Torna anche UII tale eh. era alato dato 
~ectro o il cinema dogli Stati Uniti c\ come spacciato. Tra que,11 ufltdaU c', 
tuUora romantico) . IJ romantlc Imo. un uno che ha paura e al momento critl. 
"elono IOUUe meocolalo ormai nel no- co $O ne torna solello al campo. E' di. 
.UO JOngu., .'0J'e!1 por dire che • una chiarato un vile e Il comandanle del 
droga di ad non potr.mo mal t09Uerct gruppo V\lole Uberarsen., decide dt ri-
11 'Ili/o. una dolce malattia che e.lste· 

man'i:tarlo ln Italia, ma prima di elfot. 
tuare Il \lUO proposito gli concede di 
riahlUtorsl. se ne ha voglia e fona . Il 
aottotenenUno pauroso dimostra di vin · 
cerp l au01 nervi al punto di Immolar· 
al: quando vede che l'appcne"hio del 
auo comandante t\ slato colpito senza 
scaD'ipoo'dl salveua per l'equipaggio, ai 
butto aull'opparecchlo nemico o. non 
essondo riuscito ad abbatterlo con le 
armi di bordo. g1l va Incor.tro molore 
contro motore, accomunandolo allo IUO 
mori • . I due apparecchi precipitano in 
un unico rogo. 

Tuttavia, per come '1 svolgono i fato 
ti, cl~ per come sono raccontati, la 
commedJa di Pescotto potrebbe tlvolgor. 
ai anche Q rrascaU e ( prolagonlati po-. 
ltebbero essere anche vigili del fuoco 
o vigili urbanI. Della guerra in genere 
(non voglio proprio dire cii que.lo 
guerra che t\ cos! c a parta;) da tutte 
le alt,e guerro) non si .ente n6 l'almo. 
afera. n' ti cllma, n. la palslone, nè 
l", roal16:: quella modesta. quella spl~ 
dola, a portata di tutti. 

l 'Jnterprelazione • stata lodevolo, 
1'ciolta e "pigHota da pcu1e di tutti: il 
NIcc6l1, 1\ Gatti, 1\ 80"1, il MoroliL 1\ 
Cencettl. 1'Archetti, il l.oUl. Il Boneo­
mognl. Per mellero In scena que.to lo. 
VOTO hanno coHabor010 due regi ' ll: Um. 
botto Benedetto e Giorgio Colombo 
bravi entrambi; ma ad entrambi è . rU9' 

Ta al mondo e neUo mento dog li uo. Eugenia Zcxrelk:a che .ed.temo Lo .. Bri'lido ", {Cino Tlrronla . fotogralla di 
mini avanti che {o ..... coperta o neo-
noaduta. Per tornare a leUnger ricordo- 8. L Randone) 
~ cho il '''0 <ltamma 0, meglio, cIr<mI. 
mone (per t1 tumulto deol! amori e de. 
;H odi. degli 1.11nU e deUe vondelle, 
deUe "'ontw •• dell. oyventure) l'inti. 
1Olova in un primo tempo c Wlrwor », 
C!~ c guauabugllo,: E d\ un ç'enerat. 
cllaord1ne rlaent •• Ila neU'oopo&izlone 
det lattl aJa neU'indQ9lne del .. nUmen. 
H.: ora aooproeo ed ora umori.tfco ora 
Ttol.nto ed 0f'Cl predplta.o, Risent~ ano 
che d.na "lto dell'autoro plutloato !nO­
Tlmentata • del .uo de.!d.rlo di IIber. 
tò; una parola. que.ta., che, da quel 
mom.nto, ha latlo lanlo ben. ma anche 
~to mal. all'umanità. 
n giovine • coraç'qtoao r.ç'I.ta Gero.r. 

do Gu.rri.rI (tonto pii! glo ... :n. quanto 
piO coravglOl,Q) ha. affronlato lo dlfH­
ooltooa Impreea di mett.r. In ICOna il 
;uauabuqllo Pllco:OQ 'co di IOlnger con 
lo l'MIO V\elro d.n'autore • per JnOI6: 
gli ba cc.mblato anch. l connotaU: .,ale 
a dire bo ridotto l'opera In tre alll e 
ha 10"0 proceder. il secondo al primo. 
..,elt.ndo. plfl che ha potulo U ro.to. lo 
non aono per l. contatnlnazlonl, per I 
aonertlmenU o adallamentl o rlduuo­
Al, com. Il v09Ua chiamarti e deUnltU. 
Blaogna rimanere totalmont. nollo Ipl. 
filO o nena torma deU'opera. Fone 
Guerrle'l , tlUKtto a rond.r. l'opera 
d1 JCUng.t 'anta 109enua da non tarlo 
apparire nolo.a. ln quanto all'lnterpr ... 
\adono, pot4"'Q .... r. fone phl aca. 
dente. percm. al peggio non c', IIne, 
ma bltogna sempre cont.nlonl. Un el0. 
glo pW' to .1 de .... lare a Emelto Bian­
chi e a G:u .. ppe Pt.rout, eh. hanno 
c:oncer\Cl1o ottimamente lo parte umo­
riltlc:a e maccbl.IU8Uca la rigidezza 
dello Canl1ano non. glUsbflc:ota· Jenn,. 
• una Carlotta Cl'tanU tettera. O P8~ 
-avvio di lady Celorino. lo Ila. bi. 
qnaya aUkkzrlo od. un'attrice un po' 
lIgfaI1ata • p!à anuana • rI"ntita di 
lIora WoocanI!. 

Le ~n. cb. .Eq\llnJ, .tlUuate e .Int .. 

=~~(J'I':o e1c::it":eh~ e ~~~::i =: 
Emma CalcIortnl ., __ ano COVIO 
P<ftlool o odorool lIqUori. 

TEATRO - CINEMATOGRAfO 

glia che lullo .ullo .ceno era nuovo .. 
non Ula IO: dalle fondine ai cinluror.l, 
dallo dlvl'e alle tute, d*9l1 Ilivaloni al 
1>.,,0111. 

"ia~" 
Paolo Ila per aROlartl çon Luci.Uo. 

ma lo richiamano In lervb.lo militare: 
.gll, l'Indomanl, dove proHnta.rwl al co­
" ando det eorahlnle" del pa ••• vici· 
~o , cIo' proprio nel giorno e nell 'ora 
Uua ll per le noue. Chiunque altro 
a\'rebbe chlllto tologral'comento lo 
pr"roga di ventlquattr'ore o I"avrobbe 
, ttonula, [gli no, Parte e pr.ga Il po.. 
:I .. IÒ di IOsUlulrlo lull 'altore, Il oJ)Oo-­

• • rà per procuro. Ma o un matrimonio 
COI' combJnalo o con un giovane ch. 
va In guerra, o quindi può morire da . 
un momonto all 'altro, IOno contrari lo 
madre dolla promeola apolo e lo 'gona 
Mora (.lamo In Sicilia), una specie d i 
lola verghlana, cho l ', Incapricciala 
di Paolo ma ch. • I tala ro.p~ nlo da 
lui , Il matrimonio per procura, Il .. oto 
por lo fe.la dello Madonna dol Carmi 
ne, • dtfferito .Ine dle. ma allo Hne ai 
compIe perclu\ Luclella .10 morendo 
c a ouppllu a luppllu:t (immagino d!o· 
l.ttare IntroducfbUo) e Paolo' Itato 
fallo prigioniero dagll (ngloal. La cosa. 
plò .Irana della commedla • questa: 
all'annuncio tolegraflco che Pao!o • 
prtç'lontero, luUI nel paOI. lo piangono 
come moria. 

La commedia ala non nel fatlo ma 
noi colore localo, ~r lo ragione che 
Il fallo ai avolge in Sicilia: • una com· 
med!a dialettale alcillano, .altla da un 
.tetllano (Turi Vastlo) ma ln lingua o 
rodlata ... da aUori tDlconl1 (Veromen· 
te un solo punlo esclamativo non ba 
storobbe). Per cbl non eoneoco Il dla­
Iella alciltano, che. una llngua a •• , 
con una . ua ç'rammotlco ed una lua 
alnloui. dimostrerò In modo lempllcts . 
• Imo l'enormità comme.sa dal Vaallc. 
Ecco: lo commedia si avolç'e a Carope· 
pe (nella provincia di Enna) e Caro· 
pepe In Illctllano d i pronuncio cosi 
c Carrapfpl :t. Ora tutti poillono Immaç' \... 
nore cosa •• lala lo rappre.ento'zlono 
dolio c Procuro;) in tOlcanO, con Ral. 
laollo N.cc6li (II IIgllo di Garibalda 
Nfce61t) che al .ronava di Imitare 
MUlco. 

Non ho mal visto il Teatro dene Ar li , 
gromilo come lo .era del l'e mago!o 
scorso. In galleria c'erano g11 amici del. 
l'outoro, VasUe, • del regi.la. Blisson!, 
dJv"'i In due schiere che. ad ogni Une 
di atto, applaudendo fragorosamente 
hanno c.hiamato a gron voce I loro be­
niamini; sombravo di ossere allo stadio 
per uno partita di calcio, Molti diceva­
no anche: c Bravo Vasilel » o Va.tle, 
commosso e confuso, abbaseova il ca· 
po come In sogno di a ssenso. 

Dire copi'erano ve.HtI gli altor. o c0-

m'erano lruccatl e come hanno rec.loto 
è .uperfluo, Devo riconoscer. che Dori 
Col (lo sorolla di Plna Col) • vo"'· 
menle un'attrice e meriterebbe di en­
trare aobllo ln una compagnia di pri­
m'ord!ne. Le scene orano di Eugenio 
Ronl, con i soliti flc.hldlnd la e una .pe. 
ci. sii Etna sullo s londo, dlp!nta In blu 
d i FrulSla. Non mancavano le ..... c quar­
tare ~ o brocche di tONacolle. 

Tanto lo commedia di Pe.eello quan· 
to quolla di Vo.lle 6Ono dlale porlate 
a Roma dallo Sperim.ntale di F:renze . 

1~/'l-g.9-i~ 
di, ma.~s.Ue. 

Em,ico Fulc.hignoni (laureato In medi_ 
c:lna) ~ un regille totalitario, mette in 
scena 09nj \lorta di spetlaeoll' da que!­
lo d( prosa a quello lirico. da quollo 
al chiuso a quello oU'aperlo. Oro ha 
dlreUo uno spettacolo di marionette, 
tra. non molto lo vedr.mo dirigere un 
film e far •• , un giorno, leggoremo In 
cronaca una nollz.la del genere: c rerl. • 
aul ta rdo pomerfwg!o in via lale. nume· 
ro lale , al plano talo. è .10.10 rapUa 
un'avvenenle fane!ullo, con reg'" d i 
Enrico Fuleblgnonl", 

Fulchlgnonl • anch. un rivoluziona­
rio. come • glu.lo 0991 s Ia un regllta: 
riducendo (non neU'arbitrarlo unao di 
mUlilazlone), cioè portando nuova· 
mente .ulla scena a .tor!a di Crlspln 
Taechetto, ciabattlno v.nettano, no ha 
fatlo uno Stonlerollo; ha tra.portato lo 
vicenda da Veneda a Flrenre e con 
tu 110 ciò egli • riusefto a mantenere 
l'efforvescenle .pumegglanto trHIanto 
com1dtè ch', in c Criapno e lo como· 
re". Trasportato l'elemento comfco dal_ 
l'ell1oro aUa moTlonelta .tgnlflca "por· 
10110 al IUO atgnlficato primordiale, 
0110 lua e ... enzo, esprimerlo come va· 
loro o.5IolUlo: con lo maschora e con il 
ge.to. La rogla dJ uno .peHocolo per 
marionette ~ una pauen1e COIlruzlon. 
meccanlca. 

Ntnl Pltondello è figlia di Stelono 
Landi ct)p • IIglio di Luigi Plrandollo; 
l'crte \lcondo c per Il rami;). Nln! ha 
du_ occhi come duo ç'emme. come due 
enormi turcho.i che .p1ondono In un. 
alono veUutato: 6Ono gli occhi p'ò ço.. 
nOlciuU e plò ammirati nel ctrcoU let­
lerarl e md.tlci ltollanL Nln\ fino a 
ieri era celebra10 per Il fulgore del .uoi 
occhi dleltft , mav," Ineastonatt In un 
V!IO aaç'omato un po' slavo, un po" 
orienlale: ma ora • celebrala anche 
per le .u. dante. Ne .. uno conOl<:eva 
prima ct.l 6 maggio .eorao (al Teotro 
delle ArtJ) Il .uo corpo, co.i Inociato 
in ogni giuntura, mollo plOIllco musi· 
cale. Ella a.nle la D'lualc:a come una 
.econda natura, in viso .i traaUgura. il 
ritmo lo ba1,- violento CI pol.1 o ol~e 
cavlgll •• l'agita c naturalm.nt.~. La 
danza dJ Nln' Pircmd.llo non è d<h.t. 
ca. non d.rtva dal balletto accademico 
ottocento.co, non • di ... mlnata dJ pl· 
roett. o.rpeogl piulcati puntati, ma , 
lIç'urativa, .tarel per dire traaUguroti. 
va: 1\ una danzo da camera. C'' anima 
nolla sua danza, c', abbandono. Ba· 
eta ricordar. l'intorpntazJone del famo-
eo peuo debu .. yano: «La fille aux 
cb • .,.wc de Un", In cui Nlnt ha ac:Iollo 
lo sua onorme mcu.aa di c:apeUl blando. 
orlgi: aembrava flu.l.soro con la .t ... a 
musica. 

Franee8CO Càlla .. 
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Se adoperate lo Cipria Kaloderma, il 

vostro viso, anche lotto lo luce più 

intensa, non apparirà iDclproato, m. 

finemente curato. Ciò è reso p08.libile 

in VJrlÙ di uno speciale .istema di 

preparazione della cipria per cui Wl, 

pur eS!endo etata portata ad un 

estremo grado di finezza, null. h. 

perso di potere ricoprente. La CipriA 

- ----- Kaloderma è mollo aS!orbenl~ 

7 1'1.\ '/'F: .It ODER,vE 
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dimodochè 8010 di raro è ne. 

ce~8rjo ricorrere al ritocco 

e, oltre od nderire e di!lri· 

buirai in II n modo puleuu, 

. h. un pro{u.mo fine e deliwo 
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(Contlnucn._ Veeli numero JWeced.nte) 
AI puglla1or{ par. che la lerra lcoUI 

,olto I pl.dJ: non stQ!l.Qc mal f.$i. ,Gi· 
rano pel mondo, di; continente In cont!o 
nenie, In.egulti da telegrammi di orga· 
nlnalorl, preceduU da camp:::lgno pub· 
bllcitarle, attesi da foUe. Antvano ItOr­
dIIi. e al tuffano noU. aa1e dogli all.­
namenti , • pregne di odori acuti dlJo­
donl, seguiti dagli aUonli .guardraigU 
amici • degli an.raan. Rlparlono col 
viso pe.to e, il ~.I~ d.lle volI., con I 
IOpracc!gli impecettati. Quell. mani 
ehe tanlo abllmente seppero muovere, 
IOn dI lroppo appena luorl del c Qua· 
dlalo ~ son mani utili solo a dar pU·, 
gnL, tanlo ch., poi, appaiono Ilml~e t 

• non lanno mal trovar. il poato g UI o 

al~::. poI mondo, come aHetatl di 
avventuN, I pugilalorl, hl 

Cos\ glrQVa spa.1.lcr con glt acc 
• palancati su IullO, Ma Spalla, corne 
Tunney e com. Schmelf~9, non s, tuf· 
fava lublto neU. sale di allenamento, 
ma deambulava per l. clUb alla ricer~ 
ca di o~r. d'arte, con risentim.nto del 
suoi accompagnatort. gente pratlcona. 

E, oggi, al figliolo Maaslmo, cho Ir ... 
quenta li ginnasto. Spalla Insegna 
'Iorla d.ll ·arte e Ilngue "I.re: ne par­
la. dì lIngu. esterel Tre. quattro. d n 
qu.: e qualche volta le m.sco,la. non 
ricordando com. aveva comlnc_ato. 

Or dunque, dopo le prim. gott. In 
America. e dopo U porlplo Inlomo al 

ondo tomb In Hallo per Incontraro a 
Milano· il coloeso olandese Van d.r 
Ver fu un Incontro duro: il colosso 
oIo~des. plcchlaYa 'lodo: nell'Arena., In 
.w primo, ristagnò sUonzJo, poi lo 1011a 
Ind~ Il suo beniamIno ch. vinse, con­
quistando il campionato europeo. Che 
dormita dJ gusto avrebbe fatto Spalla 
alla notte: ma gl( g lunl. un tel.gram. 
%llCl In cui gli Il fac.va saper. che 

dene solite aeUnate a.merie.ClAe 
eh, p , ludoDO alla carrier.G do.mato--

gra1:tca: misura.JoDi 

rfrpo desiderava IncontrOllo. Gli in­
<:entrf, nel pugUoto, IOno .alve dl pu­
Vnl .• non aaluli e non corteli. com. 
Ira noi mOr1all, E aUa notte sognò quel 
be.Uon, di Flrpo. rugganlo pii), ch. mai 
dopo la lezlono avuta da Dempsey, In 
Un ine:ontro 1n CUi Flrpo - con un pu· 
ono - f.ce capitombolale l'avver,ar!o 
Q capoUtto lui tavoli della Itompa. ma 
fini etordlto o lena dal ritomo Inf.ro­
tllo di Oemr:sey, Sonno agitato. Accet· 
Ib • prima dl ripartire ridusse o mal 
PQrtlto un giovane pugllatore romano, 
Bcubarut In una rfunlono 011 ' Adriano, 
L'lnc:onlro' venn. combinato per caso; 
t perch~ Spalla voleva rifarsi d 'una 
ltggerezZQ compiuta accettando la .I!· 
da di Humbech o.nza elser pr.parato. 

II grand. Incontro con f'lrpo mobiliti> 
Mta lo atampa am.rlcano 10nto che, 
appena giunto In Brasil. Spalla venno 
;nttr.'ltato da glornali.il. arrivati fin 
OcJglà ane:he dal Nord America. Uno, 

Ce n •• ra, alto • Qrouo che sbuffavo 
COUl. ae av.... . empr. gran caldo, e 
la follo lo pr .. e per nrpo tanto ch., 
:cunl 10109rali. neUa gran frotta senza 

leder notille. lo ripresero inl '.me in Spalla. J glornall lurono li.lllaiml 
~ qu .. te fOia o le pubblicarono. Il 
t rno doPo quel brav'uomo ebbe un 
lel~ramma .101ento di Iua mOQlle che 
!.O rectomcrto a casa. 
1 A Mont.video Il pr •• entò a Spalla 
O'Ocnlzzalor., un omlno alto due dita, 

oççhlettl lwbellChi ammiccanti Ironica· ì:-!o sul pollo, par.va un bestione col. 
menle dietro due ape'le lenU, gran \»lto al cuor. como In t'ert. Ilampe 
pcnlanUna. ~pagnolo del •• Ie.nlo. Nemmeno un 

- Oh. ,1gnor Spalla -. gli di ... - opplauao daU'lmmenaa folla; III.nzlo 
co~no contento. E' vero ch. con· gladala. Pareva ch. l'arena .1 fou. 
tate? Ob, che pIacer •. E' vero che don. Improvvl.am.ont. ,vuotata. Come sapete, 
zol.1 OhI Pen.ate ç}1. lo oono proprie- In .Jmlli casi. quando un pugllaloro va 
tarlo d.l più gronde locale notturno di a terra. t'arbitro deVe attend.r. dieci 
Buenos Alre. I secondi, scandendo od alta voce seeon. 

Gli Qvee,. detto una Ialo parola d.1. do per secondo prima dJ dichiarare 
l'inconllo con Flrpof E lece pubblicare vincitore J'a.1tro. Se Il pugllatore cadu. 
sUJ g iornali che Spalla avrebbe dormi. to, prima del < dJec: ~ finale si riallO, 
to nel suo "Gran loea1. > e alla sora allora l" ncontro prosegue, f1rpo a ter. 
si aorebbe e.ibho In danze. Erminio, ra, l'arbitro tardò molto a comlndar. 
COll. fu co.tr.lto a mOitrarst a qu.l il conteggio: .1 rigirò .•• lo RC'.'. con 
pubblico chJauolo e nottambulo. In Spalla perch~ non .era mes.o nell'an. 
quel local •• 1 ellbJva. com. ballerino, 9010, dj.culle, e poi, pauato molto 
In un numero di prima attrculone, n tempo. Inltiò: Flrpo, aiutalo, rlpr ... a 
n~ro Kid Chmol perf.tto pugllatore, muoverai e, prima del c dlecl:t, era di 
ch. luUe tavole d.l varietà lasciò poi nuovo ln piedi. Aveva avu!b " 110 Il 
la peU". L'organlualor. 81 preoccupa· tempo di riposaral. 
va pià del suo locale cho' deWlncontro ••• 
con flrpo: tanto, penlava, all'Incontro Alla fine Spalla le pr •••. 
lo gente verrò: ora sfrutto Spalla per Rimase ancora un po' di t.mpo noi . 
qu.st'altra altrattone. E ognr lera,..c- l'America del Sud, panò poi In Spagna 
colo pr • • entarai alla ribalta o annun- ~:e"!~:Opon\~o.I.1 boo<:o,oma'OPalonllnr,oàJ' ISal baldo,', •• dar.: c Signor. e signori, vol adesao .. ..,.. VQllJ )\ 

QJcoh.r.t. il grande Spalla cantare l'addio aUo lporl. dopo aver perduto 
alcun. romanze • lo ammlr.ret. n.Ua con Bertauolo, il gras.so peso maaslmo 
danza~. Ma Spalla non dan1Ova: &eC· apaccapietr • . 
caU .. lmo abbandonò Il localo • Jnlzlò Alloro. capl che era quello Il mom.p· 
gli aU.namenti, davanti a pubblico to di ritlrarst. E Il ritirò, Una str.tta al 
pagant •. Furono eccellenti Incaul. cuore: un dolore acuto: ma non c'era 

Una mattina gH Il preeentò un pan- pià nulla da far •. E adesso? Riprende­
çlulo slgnot. propon.ndogli di • gira· re il vecchJo lavoro d i .cultore? Accet­
r. ~ un film ch. dov.va .... re prolet. tare f contraiti oU.rtl per Q cin.ma? 
ta to prima d.lI·incontro, Il panciuto Deds. di ded.lcaral alj'agriooltura • 
uomo gli feco comprender. ch. il JIlm compero.. verso Vares., unà J.nuta, 
era pronlo e che VI avr.bbe. innestato Nelle uerate calme, rinchiusa neUa 
solo pocho scen.: ch. avell. accetta- Itanza, tentò prima d1 Icov.re le IU. 
tex il lavoro era minimo, Avrebbe rap- m.morle, ma poi vi rlnunc'ò. SI mlso 
presenlato un uomo brutol. che con a lavorare Intorno ad una commedia, 
un pugno Itendeva a lerra uomini, 'vi lavorò tanlo. VI Si dedJcava neU. 
buoi • cavallI. Ma non le n. fece or. libere, ma anch. n.Ue ore In cui 
nulla. .3vrebbe dovuto accudire aU·cgricoltu· 

Prima d.U·lncontro, Firpo sI fece pa. 
gare: coa\ anch. Spalla. Furono .n· 
trambi previd.ntl percht\ l'organizzato­
r. - dopo l'Incontro - si eccU .. 6 lo, 
.clando a mani vuote tutti gli altri . 

L'attesa per quell'Incontro ora mor· 
bosa. Ma ne .. uno pensava ad un IUC' 
cesso di Spalla: uòppo Iwento era Fir. 
po, il bestlon. lerllo. La folla fu tanta 
che ruppe lut11l recinti, invas, l·ar.na. 
Firpo superava Spalla di un palmo In 
altena. Firpo, nervolo. afferrò le corde 
Intorno al quadrato • con un gelto 
lealrale l. unl, avallando I pioli cho le 
reggevano. La folla andò In sollucche· 
ro. Dalla Itampa partl una voce: < Po· 
vero Spalla;). 

Comincia l'Incontro • f irpo va su 
Spalla come toro infuriato. Pesta r1-
pesta. E' finila? Ma che: pas.ano l mi· 
nU11 • Flrpo si Inlw1a ancora. Rugqt· 
va. Ma Spalla. passata il primo mc> 
mento brutto, a .... ta all'avv.rsario un 
pugno che glI fa sanguinar. lo bocca. 
Gli.n. asse.ta un altro: lo folla è per 
Firpo e urla . L'arbitro incila F'irpo, 
Spalla è solo. Dopo alcune rlpr .. e, 
Firpo riprendo a plcchiaro lodo e Spal­
la gioca d 'ostu:lo • sgambetta per non 
lasciarai· lSéseare in malo modo. Scari· 
eh. violente d l pugni s'abballono sulla 
t.sta d.1 nOltro ch. tiene duro. Non 
cade, non crolla. com. tutti Cf.d.vano. 
Ma a un ~rto momento, eccolo reagi­
re: assesta a Flrpo, di .lancio, un vio­
lento pugno al mento o lo manda a 
terra. Lungo diateso, con n viso con· 
tla1lo. 1. gambe abbandonate, l. braco 

J . 
DomenIca 11 maggio, aWAdrlono. un 

avvenlmento d'eccozlon.: due oralorll 
di Perosl. Mollnarl d!rettore, un cerio 
num.ro di 10H,Il di fama. i cor1 di B0-
naventura Somma. Ce n'era abbaalan· 
%0 per far correre la g.nl • . E lo Q.nl. 
accoraa ha 10f9am:ento applaudito .d 
ha Ilnito per trarro nuovo entusiasmo 

-dal suo slesso .ntu.aialmo, com. e.rle 
pil. ch. st ricoricano da sole. Benon.l 
In Un del conii fa propr'o plac.ro con· 
stalor. ch. lo mUllca esalta ancora l. 
folle. Fa l'lacere anch ••• od esaltar. 
è quosla muaica di P.rcei v.rso lo qua· 
1. lo fredda ragIono ' In pura · lede cri· 
t'ca c'lndurrebbe a molte ri •• rve; ch. 
non possIamo non rilevare , perch. 
troppo evidenti, quelli che a no.tro avo 
vlao aono l mQ9glorl difetti di que.ta 
acce'a musica pero.lana: uno canta· 
bIUtò pochl.slmo controllato anch. .e 
talvolta fel ice, una pollfon!a .emplLcl· 
ouca una teatraltt~ - sia puro pIÙ 
appdrenle ehe reale, manHe.lantell plà 
ne l modi oalerlori cho n.n· .... n1a -
preponderanle, staremtQ.o per dire pre· 
.ar cotrlc. , uno stll. ch. aa di V.rdl, 
di Wagner prima maniera con un p 'l ­
zlco di Oaunod 

Eppure v'. qualcosa, In queata mu· 
.Ica perollana, che pur rlluttanll, c~ 
ail1o. e finisce per commuoverai, un 
quO'leola da aul elula auolutamenle 
lo rag iono, ma che 01 riOette p'uUoato 
neU'orblta del I.ntlmento e fo,.o, ono 
cor m.glto. dell 'is llnlo. Crodlamo ehe 
que.to qualcola I!a l'asacluta .Inc.­
ritO t'adamantina on.llb, Il candore e 
l'u";1116 piO adorabili , lo r.rvldlllima 
e purtnlma ledo che traaplra da q ue· 
ate pagine lempre eommOdle, E,olia 
f nflne, anche noi, come ti pubblico. 
c crediamo ~ lopratutto In questo. 

Del due oralor1l. c Tranl!luI anlmoe:t 
e c Giudizio unlverlal.;), preferiamo 
•• nla alcun dubbIo Il primo, plò. rac­
colto, p~à meditato. meno ridondante 
di aonoritb vanlloquentl, l'IO consono 
al vero l.nUmento p.ro.lano ch. può 
c'lrln,eeolll f.Ucemente quando Il lo­
.to g li con~enta una tr.p!da eflullon. 

ra. S·occors. plù tardi che gli affari gU 
andavano male e dedle di rivendere, 
allo ,t.sso contadJno dal quale aveva 
comperato, vacche, coa., terre • muli. 
Quel conladJno offrl lo motò. 

- Ma come - Il meravigliò Spalla 
- o non ~ lo st ... a roba? 

- SI, ma.,. 
E n contadino lo . puntò. 

E Spalla parlI. Andl> In Braall., RI· 
prcao a girovagar. con 1'ana!a eh. non 
gll al .ra attutita. Insegnò glnnCHtlca. 
Un giorno il celebre lotlator. ZIJblsco, 
sfidò pugilalorl o lottatori in un incon-
110 stranissimo Rifiutarono tutti . Spalla 
accellò. ZlJblscO loltava: Spalla lottava 
o dava pugni. Vlnle Spalla. Ma quella 
fu lo sua ultima esibizione nel campo 
agoni,tlco. Dopo quattrO anni di per· 
manenza nel Bra.lle. tornò in Italia • 
Iniziò lo carri.ra di attore lirico. 

A Torino grossi manifesti Invitavano 
gH eportivi ad accorr.r. all'esordio del 
< grande campiono:t. L'aU.sa era viva, 
Ma Spalla coniò per pochi momenti, 
.010 noI primo all~ perchè tal •• ra lo 
parte affidatagli . 11 pubblico spor1lvo, 
nori vedandolo plà comparir. ln scena, 
rumoreggiò. fece .l ch. SpaUa rlcom· 
parUse facendogli ripetere due o tre 
volte ancora quello che aveva cantato 
al primo atto. 

Oramai lo carriera di pugUatore era 
Ilnita: comlnclava,quella art' stlca. E ve 
lo narreremo n.l pross imo numoro. 
(Ce:ntla.ua) 

Ennio Maotella 

lirica., una ablgollUa implorazlon. di 
salvamento dello .p!rllo. 

L'interpr.tazlono • PesocuzIone d i 
Bernardino Mollnari furono auoluta· 
menI. mirabili, e altr.ttanto può dirsi 
per ciò ch. riO'uarda U suo maggior 
collaboralor. Bonaventura Somma.. Fra 
l 80:1.11 ebbe a .p'ecore In modo fol. 
gorante un glovanillimo control lO; 
Cloo Elmo. 

Il, 

Eravamo abituati da lunoo 1empo 
ali. lncommensurablll Ic.mp'ogglnl di 
qu.ll. tah colonne eonor. che so.ti· 
tulacono le colonne originali del JIlm 
stran.:.rt e ch. sono Il frullo delle OICU· 

re manlpolcn:lonl, a 1010 ll1le epecula· 
UVO dl g.nl. ch. con lo musica non 
ha nemmeno lo piI,") lonlana parentela , 
ma qu.sto è troppo bella perch. non 
le s, debba concedere l'onor den. 
stampe: .i lratta de c La cala abban· 
donata:t. uno d.l . ol' ti c g lalll:t ante ' 

"~~~nqu., In quollo ch. dovrebbe 
.... r. ti momento l'II,") emozionante del 
film quando lo povera vittima; una ro· 
gaz~a , .10 per . ro.re sacril lcata • Il 
mololcalo d.lla potl:ta corr. al l alva­
tagglo, eh. cosa ~ andalO a penlare 
Qu.l mattacchlone e:he Il Il occupato 
del commenlo musical.? alla co ... alco· 
lo dell. Walklrlo, Iinignore, delle Wal. 
klrl.1 La ragaZlQ I ta per eS .. ro chlu· 
IO In un l aeco e gettata a mare col 
favor dene ",,"ebre, ed ecco che rl· 
suona .0mmollO dapprima e graduato 
In un 'magnifico cr.lcendo· (lode al fo· 
nlco) Il movimento caralleriatlco deoH 
archi ch. prelude al lema d.lle Wai 
klrie; quindi Il mota.ca lo d.lla polIzia 
divora le miglia a pazzo valocltb , 01· 
levando due luperbl baffi di schiuma. 
e lo mUli ca, sotto' c HofolOho, holo· 
loho l, holaha I >. Lo Walklrl., perboc­
co hanno Iblclato gli Immortali do, 
.trier! n.lle veechle IlaUo del WoJhalla 
per cambiarli con un morlallllimo ma 
q .. al p!ò v.loce motore a lcopplo, 
hanno rinunciato agII elm! alati eone 
corane d'aro.nlo, ch'erano poi lo loro 

Maria Merceder, interprete di " Brl. ldo " (Clne Tihenla • Foto Gn.me); b.de o Nana.rl e Neda Naldi ne .. n CQH:. 

lIere .. lUa nome" (lnac • Sagif - Foto Bragaglla); Cone:hita Monl .. _ b ede o Nauari iD una .e:ea.a dl M Scmcta 
Maria " (Fono Roma _ Eia); Wl quadro del iUm Andras " Dl.te lo di aOlta " con la V. nerolll e Bubi D:dma (f. Vaselli) 

PANORAMICA 
* Sotto la presidenu dell ' AC'CIdmlico conclude nelle OIlJ'npagDe ddl' Abruz.zu; ~ 
d'ltalil. Ugo Ojetli, si ~ riunit:l preJSO 1'1. un incidente: estetico musicale che )f)lng\" 
stiluto nuionale dei ciechi «Viudrlo Ema· il prota~nistll verso la SUl. pauia ; ~81l e 
nude lJ ~ di Pirenze le giuria del coo· uno di quei musi l isti che. rielabora.no sot· 
corso per un soggetto cinematografico sui to roqna giau.istl"tol opere di altri musIci­
ciechi composta da : Filippo Saethi, Luigi !l; ti c: un giorno si accorge del suo errolC, 
Bone:IIi. Mino Doletti c Tflnquillo Bac· sente che ha biSt>gno di purifico. re la pro­
chi • . Dopo l'esame dd 60 soggetti. $,ono pria i",irniune e torna alla sua natia A­
stati segnalati per Plnkolari qualitl d·in · ma16; m~ PIl) che ncl clima CllOOro r or· 
treccio i tre scgumti soggetti: LA Illu ri· ttnopeo, egli ritrova la~ s~ ispiruione 
Iro, .. 14 (motto : . L·arma più forte:.) ; 11 nei canti popolari d'A.b~. MU$~C'tlmcn­
p"no Ii#/Ia ,ioia (motto : cSmemldo.,); le la colonna sonora ,del ftlm s ... iJuppe.ri 
ur. (~tto cII pcoprio sole .). E' stato questo contrLSlo tra g'ut e: (1.{tzone: Una 
infine .nziooato il .soggetto : /I ,a""nillo· I~e tr~a d'~more !'pprc:scnte:d. I ~ 
",//# It~#br, (motto : cTiremm innaDz.) t.IV' s~umen.tllli Lle~ f.ll~ che ~ pure PI~ 
per le sue qualiti\ ducurm-ntarie. ~o di spunti UJ]~()fJ,S~CI nel . ~so c~ .Vt * Carmine: Gallooe, ultimato il fi'm l1~ure:ra?no mo~~ . tipi . '~TlC'an~ . c IlItha: 
moderno che sta gir.ndo, L'4'nI,"I, ",,,,,. n!. all2.1 IUU&Ill, Ir. dl\eutta d ,d« e di. 
' ltI, ne inizierà. un a.hro a finc giugno sU' Vlta... •. 
$Oggetto t" sccne88iatura di Cnare Giulio * G~ldo Canl~RI .sta S(~e~iando pcl 
Violi . Il titolo. no~ ~ anrors definito, ~ la. soctetl Grand, FIlI' ~toncl LA .'"101. 
».ppiamo che Il f,lm racconlerl la. stona 41 PtU"'''', dal ,roman • . di Stendhal, e per 
di UI'\ giovane musicista italiano che dagli ~Il Itala . un rlln:' muslca l.c .che avri per 
Stati Uniti, dove ha ... issuto il più dci suoi protagonlsta Benlammo Gigli . 
anni, torna in Italia per ritrovare ~ Sle$- * ' GMrardo Ghenardi, .... Iendosi delll 
50. L·a.zione ha inizio a Nuov. York e si coUaborazione di Ermanno ContlDi, sta 

divhla di c Poli Ila del ~elo» per lo pfa. 
Itr!na motollica d.1 "G.-M.n:t, alla 
lancia .cintillante e oltera per lo bru­
nita e subdola pls lola automatica. In 
fondo non t\ cho un adeguaral ai lem· 
pi, • l'Ignolo com):)Uatore d.l comm.n· 
to mus!cal. non ha fotto cho a9giun· 
g.re un malizioso capitolo al c Crepu· 
.colo dogI! O.l;), 

Mali:lol o davvero? Ecco ti punlo l 
vorremmo che COI\ fosle per perdonare 
all'Ignoto autore un trotto di splrilo che 
per ardito e poco rilpettoso che fosse 
reet.rebbo pur lempre ùn tratto di spl· 
rito, ma t.mlamo Quei che lo splnlo 
non c ·.ntri per nulla e che lo cavalo 
cata delle Walklri. rappr ••• ntCHle una 
d.llo pochIssime conoscen •• Iinfoniche 
del comp!lalore. oppure uno del PO' 

sceneggillndo III sua commedia ~,pllr(#l­
lo '0110. Trattandosi di un SOSBc:tto di 
Brande dlf6C'Ultl per CS~ rcaJiz:uto ci· 
nematogra6amentc I. scelta dt'l rqiSlIl 
oon ~ facile td ancora nulla ~ staro dC'­
ciso 10 proposito. * Mario Massa ha terminato la sceneg­
giatura dci suo nuo"'o (ilm Ct.uf"lola 
attorno al quale lavorava d. molto tem­
po. In questo nuovo film dI Mlrio MUSI 
una ... icenda dì vita modt'ma (a da cami­
ce e IOtegra I. ve<chis (a\"Ola. La pkrte 
fiabe-sca. che sarl interpretata in costume 
dagH stessi auori della vKenda reale, si 
tnDunZh\ plrticolarmente originale per lo 
svolgimmto .rbitrario dci motivi tradilio­
nali che riguardano la (avolosa stori. e 
la ngura slma di ~erMtoll. * Dino Flllconi, Omte SiAncoli, Vino 
CeolO Ro ... i c Tolnay stanno attualn itnte 
s«ne:88illndo (c lavorano gil da un mese 
circa) il primo dci , nu(' film che MacJ.rio 
inilieri. ln giugno : /I (hirOIfUNlfl cM SI' 

ri dirnto da Bilncoli e prodotto da Cl· 
pitani. 

chlsllml dllchl ch'~gll av.va .ottomo· .... Andrea Forzano inìllerl ttl breve :I 

no In quel momento; temiamo che quel Tirreni. un film a soggetto su Surano, 
brano di mu.lca Ila .Iato m€(l1O In intitolato : M"/fll; Ji 'BIlr-ffO. 
quel punto d.1 film como, indWer.nl.. '*' S' st.la defin ita in qunti gioml la 
mente, vi sar.bbe stato m.llo q~alun. CO,:,,('Osilione dell. compa.gnia Stinl-~ar. 
qua altro: un peno di .Infonla dl Be.· chJ~ dells quaJe ~ ammmIstratof(' Vmo-
1hoven. un' brano di coral. di Bach, od rio Campi . Gli attori principali di CS$a 
\.Ino di quegli .claguratl peni amorfI. sono : si,gnoce Mat'C'hiò. Braccini, Bassi. 
prodolti da ~rto plec:ole alSodadonl - Feltra, Ra.nuuinl, Campi, f.cheui, Liba.s. 
dj autori a calena, che coetltulscono la si: sì8nori Soval, Scandurra, MlrchC'~;ni. 
gran maSla d.1 repertorlo. o magari Campi, Piera.ntoni, Pucc:1. Lba.ui . L... <Om: 
un fox.trot, o un mllerere. pur di riem. pasnia ' si riunirl a Plrea~e: o a Bologna 
plre Il vuoto, aecondo rUllo. Raglonpel' tra li 1 e il 20 maggio e sarl al lealro 
cuI, r.llando .empre n.1 «gonere;). d Nuovo di Milano per tutto ti p)cse di 
permettiamo quolche conllgUo: com· BlugtiO : aJl'Eliscv di Roma s~ fermerl daJ 
menlare, ad .. empio, una sc.na Idll· 2) agosto al 13 scttrmbre. Dci repertorio 
lIaeo con c PacHtc::t dl Honeoger, una (anno pane le St'guMli noviti : U"II JD". 
partll~ dl c pol~::t col preludio d.lta "4 Iro,po ""'1'" di Nicola Manun co Ho 
cTrov,ata:t, o lontra d.1 vecchio 01- Ji/no liti" JO.IIJ di 8okay ' tra le npre­
chlmllta con lo nolo conzonetta c Cfrl- ~ vanno notatt' . 11 IÌJ /'MA :Ii A"ttrl#lo di 
blrlbln, che b.l facdn.. C'. ~empre Giovanni Toneli i c lA ",o,liI i."",mortlI4 
da cavarsela con la aeu,a dell umori. di Giovanni Centlto. Arl,mis;D, il d,Ili_o, 
Imo, .d un umori,to, Il sa, preuo mol- di Gupare- Cata.ldo ~ nuova per Milano_ 
lo gonte. paol a per euere un Inl.l. 
Ugenton • . 

Ma l'umorl8mo dI quello gonere • 
una lacolt~ che noi italiani .COllamen. 
te po.sedlamo, • e:h. anll lasciamo CI' 

aol volentieri a certi atranl.ri, 
A nOI personalmente poL l'umorllmo 

non va giò" • 

Enzo ~ .. ",ettl 

* CH.rt' Gìul io Viola h. nlCSS() lo pa_ 
rola 6nt ad una sua nuova CC>mmcodia In 
tre atti, NOli ~ IIrD, dC$tinata a Elsa Mer­
lini per la prossim .. staSioot' di prosa , U. 
na seconda commedia, ch'egU ha gil eli. 
bonlO lantasticam~te ne.lle .sue: linee ge­
nerali, s'intitoleri. N, e sarl destin.ta .. 
Evi Miltasliati. Pmro Viola li ririttrl 
nella sua a.setta dì Positano dove tro\-C'-

ri la tranquilliti nf:((':S$Irit al suo ftcOQ. 
do lavoro di commediografo e dove. sot· 
to l'ormu famoso fico, meditcrl altre tra­
me sc:c:rurne. 
* Il capitano Giova.cdùno tloruno ~ 
ratto n tom" dal rronte gr«O * Sabato lO maggio lÌ ~ Ul lzX.l:o 0C1 

, teatri di ~ dc:Ua ScalCfl. l'annunciato 
film 11 Br,uN di V#.nia su soggetto r 
sccneggiat\lta di Car'" r .. m~tIiani e AJ· 
Ixrto Spoiru. La d/lIa • di 'Oit>f'OIIalh •. 
ni, direttore di produzione Zanctti, ispet. 
totr edi produzione Fran(O. opuatore 
Martelli, lJuto-cegista AmadolO. La distri­
buzjone: delle pani ~ la ~suentt ; Rus­
sano BrauI (Guido), GWtav Dinsl (il 
Bravo), Paol, BUMra (!.<ono .. ), V"'" 
,in. CDrt_ (Alin.), Emitio Cigoli (Al. 
\'i.sc:), Erminio Spali. (Franco), Giuliu I 

Paoli (Zaccaria), CeSl.IC Fantool (Paolo 
VcronCSt', Il (amoso pittore), .Roh.nO Calò 
(l'svvopdoft, una sp«ie di polizlofto 
J<ll'opoc.a). * Jl giovane r(8ista Domenico Panlel. 
la.. con alcuni opernori c lecn ici dell'ln­
com. ~ partito per Il Dal,muia dovc cea. 
liueri un documentario S\I questa regio­
ne etniC'anlente e civilmente legata alla 
nOSlra PenÌJola. t'd ora liberata con le DC). 

s.tre am" dal scCVIggio jugoslilvo. Sem. 
pre: prodoUi dall'fncom e diretti d. PIO­
Iella IVlftnO altri duc doqz.mcntan dl 
grande: attuatili : uno sulla Croui. e uno 
.su Lubi""a.",, Intanto ~ in vi. di compltta­
.mento un documentario che iI1wtr. j'o­
pera dei pionieri itaJiani lO te:rra d'Afri. 
CI. Alberto Pouetti, poi, a Torino, ne&li 
stabililMnti della Fiat c aU'aeropono di 
Mira60ri sta girando un con0I1lCtta88IO 
su CO"" Il rOJIr.IUf , 1;""i#III Il. Jlt­

,opl •• o Il,, (lIui". * Altro imponante documentano, pure 
rcaliuato da Domenico Paole.llaj ~ Gli ilO--

11th,; litI/ti ptSC", a carattere drammatico 
~ lirico insieme, che illustra J'lttivitl dc.i 
nrutri pescatori in ~ce c in guerra, ci~ 
come pcsc2lori: e ('Ome: marinai d·ltalia. 

La lavorulone dci documentario ~ du­
rata tre mesi ~ CUlto ~ stato fOfQ8rafato 
d,I ve:ro. La produzione ~ lncom. * Dell'Istituto n.zioolle • luce .. SItn. 
no per nsn distnDuiti in visione nelle 
prindpaH s!lle cinematografiche alcuni do­
cumentan di gue:rCl, politiC'j e di propa. 
ganda. Il primo ~ : DII//a Sir" 11111 M.,,­
",a,ir." Cftlizuto dasi i. operatori dislocati 
nell'Africa Klten lrionaJe in collabornionc 
con gli operatori dell' Aeronautica. Il mon· 
t.gglo è di Franchina e lil supcrvisione 
artistica di Romolo Marcdlini. 

Un altro documentario illustrerl 1'1I.i0-
ne dell'.rma aerea nell'offensiva che ha 
mvoho le Iltmate 8reche dell'Epiro e dcl­
la Macedonia, e: s'intltoleri: Glltrrll .(.,,11 

;ff c~:;:~~~ f il titolo di un altro docu. 
mcnt"rio che illwtra I. rcbbrile vita di 
livoro di questo importantiJS.imo centro 
industriale c autsrchico crC'ato di Musso­
lini. La f(gla ~ di Fernando Crrchio. la 
(olOStana di lannarelli, le musiche di 
Fusco. 

Sull'importania politica. e mllltarc del­
l'Orienle, nell'llttuale conflitto esuli • .slo­
ria dei popoli mU5Sulm4ni, e in modo 
ptrticolare dci popoli .r,Jbi. che si sintc:ti%~ 
u in una lotta s«olale ('\ln tro l'in.gercnu 
c l'opp'cssione britannica, ~ pronlO un do­
cumentario che s'intitola : 111.,,,,, rC'lliul­
l..Ìone di Viuorio Ga.1l0 td EuSft1io &\'.1 

su tC1co di Amerigo Gomn. 
Vi,,", ,01 101, ~ un cortolllC1r.a#i" .il 

propa~ndll che dllnostf'l come sla piI) sa­
no c pià pro6cuo per il cor~ ~ pt"1' f" 
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L'elrganza den'acconciatu· 
ra accentua la grazi. del 
volto e arm&ruua il profilo. 
Rendete quindi i vostri ca· 
p'<1Ii docili alI. piega usando 
Il prodotto gi1 noto totto il 
nome Shampoo ora denomi· 
nlto • Schiumi P.lmolive •. 
I!ssendo immune da lOda, Ja 
• Schiuma Palmolive· am· 
morbi~ I.. capigliatura 
S<JUl wicarla ed elimina 
ogni impuriti. ~ fabbricata 
in due tipi: per brune ed 
an. camomilla per bionde. 

F,dll. I"ctlfll. lIIu,bltlif Tale 
rllIIl",," pll/; (SIn-( 011(111110 

IlI/m"tIII' (dII l'IIIU drllll 
Unlhnllnl RK'In"" Liquld~ 
\,jibbl Qlles,,, prmlulfu, dulia 
(4/"/,,,,.,J1;r,, CUllljHJsltiullr Il 

/WI( d, r""no t grQtI(Poll' 
"'tllft pro)""WIII ,,/Id Itu:an" 
dd. mlll"",U ItWllrrlllU III. 
murbulru# ,Idrumlul'lzlonr 

'r ",nItrII" multrc 111111 c,,, 
p'Rltal",u ,ma luCtnuull 
"1/1" ""r"wlllri. 
L., 'fJ,,1I111111t111 Ric",d/ll Lu 
q""/" G,bbl comp/(/(I drl"lt, 
III",U /11 I.,/tll4l dr/h, nomI" 

t!'RlIII", 

OiorQoll era l;t.a. - .. UUto .uono &ah.lte 

mnlle de'i Cill.dlOl C' per 1'c<onUmHt DUIO' 
nJle, ~(n.JI(;ue ili mo.JSlmo le ore di sole. 
ta rC'gllA ~ di Gemmili, la fotosnUia d , 
Cllmali , le mU'lche di Pllunl Il rummtn· 
tu ~ 1.11 1::: . M . Margadùnml. 

la .K\tol. Ilalian:a dci pn.l.aduusIJ, nuu' 
"I ardill che piovono dal cielo, t le luro 
eroiche Imprese sonu illuJtr.ue in un do· 
cumentario ,"lIh>ll(u appunw Pnrll(IIJu. 
,iJ/I t montilh,l da RIC'UUI , che ~ il "Icn· 
I{OSO C' igno(u mcml. lmC' dci ~lOrn.Ji 
« Luce • . 

Anche !' lstllUIO « lu.« _. POlt ht ~ns.· 

tu alla Dalmui:J cd ~ In lavor'llionC' un 
documentario sceneggiata da UscJtinì e di. 
rettu d, PUllJ·Belllni, (on fotografia di 
JUIRlrdli, 

Giurgio Perronl , ('undoClO a termine Il 
film sugli spore.invernlli, 8u'IlO durantt 
le rtemll 8~~ Inlemulonali svolresi a 
Cortina d 'Amptuo, c che "JOlitulen. V n" 

ti,hu bia"tlI, ~ partilU ptr Orvletu con 
l'operatore lombardi do"C" u:alizuri Wl 

docwncntario sulla Scuola ftmminile d'c-­
ducn.ione fisica dell. Gil. 

E' al mont-sgio un documentano eurl' 
stiro su S"" Gim;,1fJ"" ti,,)/, ,)tll~ 10m 
con cC'Bla di P.cini e fOlo8ra(ia di CJimall , 

* Come gii abbl.mo annun,"no la Sca, 
lera Film dopo il sucedJO oUtnulO cun 
TOJrll, affrooterl a fine m6e la Ilvonz.io­
ne di un altro grand(" film Olusicalt', Si 
tratta del film 11 R .. Ii 'il'"'''' tmlto d,I 
famoso romanz.o di Vinor Hugu, LA IO; 

IlImMu, Sii tra.s(ornuto in libretto d" 
Francc:1C'O Mario. Pilve e mu,icilto da Glu. 
St'ppe Verdi solto il titulu di R/~0/'1I0 , 

* EI~ Merlim IntC'rprdtri pro~imamt'f1· 
It' Ire film. due per l'AcI c uno per l, 
)uvOltuS. 

* Se:nlbr2 che III cu# cIRemlicografica 
tedescl Ufa abbi .. acquist.to i dirini di 
ridurre IO film la commtodi. in 10 qua· 
dri di Nino 80lla 1.11 ~ròl1f'r trllgifll (E. 
leonora Duu). La traduzione ~ del dotto 
l.C'u Hergec e come intetprttt princip;ale 
si fa il nome di ?.ara uandC'r. 

* NC'II'Universiti di Priburgo ~ stota 
i.uituica uni canNfI radiofonica ptr "in. 
St'gnamenlo t«nico ed. lutistiro della ntdio, 

* Si ha da Berlin!,) che tU S088C'f.to di 
Kurt J. Braun e PelI von Felinau l'1m· 
prr" cinemato8rafic. tednca Tobis Sh. 
prep.rando la produzione di una nuuva 
pdJicola intitolat. TillI"i(. Mentre ~ fj· 
nora accert.to che una delle p.rti princi· 
PJ-li sari inlerprt'tat-.& d.II'attore Karl 
ludwlg Oiehl non SI sa • chi I. Tobis 
affiderà gli .ltri ruoli c SOpralUltl) I.a regla , 

Sopra' dal documentarlo locom .. Gli uommi della pe.ea " ,eallualo da Domenico Paolell:.. Sollo: Carmie. Golloal, O 
tenente Tamburella, aiuto reglalo, U ten. col. Ceneloll d.llo Gron.di Film Storici, il capitano Nino OItO'Yi • il IIO lIot.alat. 

O ... aldo Val.n ti. fotografati da Vine.Ui a Cln.dtt& U IX maqgio 

* .... cump'gnia V",i".,.Porclli.Pol. MENTRE SI GIRANO "CA PITAN l'EMPESTA " E IL "LEONE DI DAMASCO" 
terminato" suo corso di rtcit~ all'Argm. 
tina. giovedl l) ma~io, si ~ cra.sf~ribL .Il 
teatro RC'X, in corso Trieste dove si fer· 
mcci lO ~Iomi, rappresentanduvi la fan· 
tlUia mUlicale in due tempi, !II fllIÀ ti". 
I, IJlfrJo/~ di falconi c 8ilncnli, 

* la comp.gnia del Tr-tltr() Elisa) di 1,:.",·I".~IIIt. r l''·· Vrdl " ..... m l',, .. rt#r,ur} Tutte quesle be.he riconoscevano vere lui, doveva Inventarl. per I .uol 
Roma sari. di dIamo il 18 mas.sio c SI I III. papò e, como emmae.trote .. alla mat. peraonQg9~ o farule raccontOlf, Cosi 
ftrm~ri all'E liK'O 6no al , 8lugno; quin· Già ho parlato d.i m"eri guoda;nl tinO, quando lui \lI o l;ava, lo oll.nd.· fu pot un suo romanzo c SuIl'A'\on~., 
di, o riprender. il SitO per alcune cinA ntrattl da mio padre nella suo lunga vano riunite sulla porla. Quando.. Circolavo aJloro por Tonno un d.tr.t~ 
di proVincia, o effeltuer.\ quelle prvKetta. attività di Tomonzlere e 9'là sapel. co- l'adunala .ra al complelo, ti gallO le che afoq9'lava un tatuOllMImo ~\. 
It rteite SI~ordinarie IO .lcuOi teatri rio· me egli lempre abbia vl.lulo In totta partivo a balzi. andava a .vegllare lo, Erc conoaelulo oon Il .aprannomt 
ndi dell'Urbe, o si sciuglierl . Una decj· perenne con le p iccole .d umilianti Il padrone che poco dopo dl'1ribulva d i Motena (,ponla). Coeluf aveva pa$­

sione in merito ancora non è staI. pfC"SJ, dilficollà d 'ogni qiomo, mentre I auol lo colazione ... 011. belve. POI lo cc. salo molti onnl nella Leqlone Strcmie. 
poich~ il contratto stabilis« lo scioglimen· libri erano letti da milioni di ~IOVanl . compagnavano n.1I0 po.eseggiota In ra ed ero riwcHo o f

U
9;lr. dal Bled. 

to dell. compagnia per la fine di giUltnu. Questa. del resto, ., coeo nota e non g iardino fra tutte. Il gOlfo godeva del M~o padre lo scovò. :;c !o feCe amico 
voglio inslstetvl per tener fede a quan· lavori di pÒpà che lo ehla.:nava • Ti. e lo Intetf'09ò mohe. D:II colloqUI !za * La compagnia Maltiglilti·Ciman.MI' t~ mi ~no ~oposto Iniziando questi grolto;,.. Chissà quante \lota lo \: 1.0 Emil 'o Solgè'rt. Moterto nocque eSul. 

gliari rimarri al ceatro Argeneina di Ru- ricordi di lui. non ,poI.mlzzare e non fantasia ho VIIIO ti modeslo QC!lIfno l'Allanta;,., Bastavo un nonnulla per. 
ma dal 16 m18&io al ~ glusnu. poi pas· accusare, slnolo di grigio o di nero, Inglgantiro o ch' lo .uo lont0310 oqnora In movi' 
Ieri &lI'Elisco dove si fermerà 6no a tut· Resto, però, sempre un int·f109ativo' tralformorsi In una feroce hgre d.1 m.nto C"CstrulUe Il romanzo pia) alla. 
Co giugnu. sclo8liC'Odosi il l lu,§lio. come ha fatto un uomo come Emilio Ben9'ola I sC.nanle. 

Solgòri, che vedeva la cel.brltò cro~ Queste be\&tle erono da lUI tratta. Ero tanto preot10 da quello lavoro ln. * la cini di Milano sarl ii cenlro dd· ecorgH altomo con ondate .. mpre plò le amorevolmente, ma quai IO combl. venllvo che un 9'iorno rispose ad un 
l'attivitl dl"'lmmatica per Il prossimo anno olle. a non Imporsi a chi 0'11 po;aVQ navano qualche di.aalro. Del urta. vicIno, che protestavo perch4\ face'Va 

~::~r&!~ ~~' ~::;;;::r\X~iàdiq~:,~~~~~ ;~:'l:~:;;:':,d~a ·:Iapo,,:,~a,;"!~:r~~~ ~~ol~ac:o:';,.'::~ ~~ =~ ~v-;'t~n ~';~ ~~r";.a~~~:":~I1::::n!o e~~n~lol .. l. 
'molte compilgnie sono state dut vulte I ~ Intimo e profondo .uo dJepeeno per nollo aporlzlone Improvviso e nonu..... _ Oh ch.?1 A caao mia non poao 

~,',I:~ : u;:m,:I~~ol:.a ~~;.. °M~~~~ :~!::~i 9;:,~~~0 ~"·I~~~;:.:!~ 17n m:~; :'ov: d~r mr.;~~io, P;~a~~~;l"~',u:~ 10~ ~:~~:~,~.~. P:~::~t.! qual. brio 
I\'IIrl tre compllgnie stabili che vi recile- viveva. Imprecava e Sl Imlavo. ma d hl I I hl Il zuppa nanlesco oSlOlIo, pen.avo In quel. 
--no ~r u- m-', • m-'o d,' ' la ." I. quando si trovovo o dover conclud.r. naJ j rese are • un9' e no a .. 
..... , r~ .. .............. n 11 IU t di del eone. Tale raleh(alUJ"Cl ho do;1I nslanle. mentre si dedicava alla cu· 
compagnia del teatro Odeon (RK"ci·Pagna. un contratto q parevo um an e • . stranissimi poteri rivoltanti , Il cane, e1na?J.. . La sua mente, del re'IO •• ro 
ni), gcstita d. Bernardu Papa; la comp.a· , culete per qu.sltonl di denaro E le- Infatti. appena mangiata lo zUPPO. r •. tanlo dominata dall'avventuroao • dal 
gni. del ltatro t'uovo (Adani), gcsciu dllore av.va sempr. patt1la vlnla. atitul tutto quello ch. aveva in corpo, romanzesca che persino alcun. ~.Ie 
da Rem.igio Paone ' e la compaS1U' del Bench' bambino, ho sempre ovulo E vennero fuori anche deUe penne, 9

1
0 vanllt di n.tta. intoncnione •• nll, 

ldottu Maruonl (R~88eri). gestita d. LUI' l' im.preaslone ch. mio padre, dentro d non tra.format. n.lla dl9e-aclone, del monlole, tocano sotto del fregi roll:. 
8i R;boldi ptr la .Suvini·Ztrboni d, al senti .. e ricchillimoi come Il au~~ pollo scompor.o, Il eone pol.va esse- ;urontl navi e mQri Infuriati, 

6 a Roma ? per ora si sa mc soltanto magnifici ero! che comp vano e P
b 

r. punllo •• condo -riu.tlr:lo. lo prova I I 
i Dc Filippo reciteranno per tre mtsi (no- Impoulbill Impre •• aenza aver mal I~ della .ua colpo e':' .Iota ra;9iunta Coal. Ira fanlastlch.rie vert 9 no .. • 

,'embre-dlctmbre e gennaio) .1 tet.tro Eli. sogno di soldl'l La ffnto'ia :~Iva u~~~; medlcmte qu.alo .l.temo orientale. :o:.,W. a~e~:!~J :a~~fo:lt g7:"!I; 
sco. S}K"riamu bene per gli .hri (eatri, ;;ù se::=;n::s~o·on~~· tl ~oprovvenlo S. I. be.tle aUm.ntavano lo 'anlo. conforti della suo amareggiata t,I. 

sulla reallà ed avevamo ragione, noi ,lo di mio padre. lulto In eoso con- slenlO. Alla fine n.ppuro PIù Il fonto' * Sembra deciso che la com~i. Mal. rOç'oul, quando ci .1 dic.vo· «Papà correva a ciò. Atlo volt., quando l'e. IUcor. ed il 'o;oare vollero. per6., es 
t&S1iUi Cimara. s'intitolerl .1 leat ro A16e· vlve •• mpre con i mora;làl~. Ccnll· Itro vodllava nella descrlzlon. di una forgi! sCOfdore il martirio d'Dg'nJ 910fo 
ri di Tonno, e sali ICcstita da Giov;lnn i nuamente, del re.to, lo penao che 0;11 t.mpeeto In pieno oceano. 891! chio· no. Contro qu.sle ovasionl d.llo splt1. 
<:&M.gotto (con la partteipuione di Ri· oqlNe e .1 muov.... In un mondo mava Fotima_ ch. suonava Iqulslta- to al oppose lo scioO'ura dt mia madre 
boldi per la ~uvjnl.Ztrboni), .e vi si rcr· fantastico. un mondo cb. al .ro co- mente, e lo pre;aVQ di .uonate qual· che cadde ammalato di mente. Alloro 
med tre ITlC'S l C' meuo alruito nel cervello o eh. c.rcaVQ di coaa di e molto rumorOlO)o. E, le db lo realtò t.rribile- uccise lo lonlo.la. 

v.dere rlprodollo In mIniatura anche non baslova, .1 mett.vo lUi steMO al Enulfo SaJgàri av.va perso lo capocltb * lDuranle il mc-sc: di recite che la com· nella vUa di ogni giorno. Tutto, ollor· piano e traevo dl.ordlnotament. rimo di crec:ue H dUO mondo affl.cinanl. 
PlAnia dtl Tn.tro delle Art l dedichec' II no a lui ,prendeva aapelli IrreaH • co- bombanll note dal ta.tI più lonori. Poi Non gli restavo che ti vero mondo. 
pubblico millntSC- (Odeon) AntOtl Giulio manze.sehi peNino le ph) piccol. coae de.crlveva lo tempaala e 1"urlont. fu . queUo che lo tradiva od O9nl ora. Dì. 
BrlNtia ricsumer' una corntnedia di Gli epl.ocii che verrb Ora citando pc- rlo del mar. , nonli a lui non Vi .ro che Il bruno. 
8crtoluZ-i, L',&oiJl4, rapprncntandola in tronno dlmoatrorlo, AI e.rvillo dena sua fonlaaio OrCI 11 bello, il meravi;II01O. l'lrreal. ero' 
costume. Venivano 011. volte o faTcI vlaifo onehe lutto cìb eh. v.d.'Va a che dol no svanitI. Il deatino av.va vlbralo D 

dell. Int.re comltlv. di ra9'onl eh. vo· giornali qppr.ndevo, Quando n Duca auo ultimo colpo • l'uomo ch. aveva * OhlC' ali. Ftrrati anche Antooella Pt· l.vano conoseere il romonzi.r. pred l· dltCJl1 AbruUl compi l'impresa del viasuto n.lla casella di cottO Ca.sa!t 
truccl ~ n'ia incerpcllau. da R\lggen per tetto. Mio padre ri •• rvava loro un'oc· Polo.. primo che lo c St.na Polar.)o come SUI brigantini plrot .. cbl • neH. 
il ruolo di pri mt:nr~ MU. com~ni," eog'l1.nza eccedono le. Noi quattro e lo foc .... r.lomo. mio padre av.va glb giungI. mlat.rloae, lu abbattuto. ~ 

.d1'clt1i riformerl l' anno Vtc1turo. mamma ci al ,chl.rava In bell'ordine. aeritlo - • Il volum. ero persino In spada del Corsero Nero non .eppe pl\J 
01 momento d.II 'arrivo. presao la porta v.ndlta - un romanzo sullo spedlz.lo· parore lo motlal. ~1OCC'Ota, E fu lo * La COf1"\p&8nia dC'i fralelli Edoardo ( dJ casa ten.ndo .pad •• lIor.1I1 in po. ne. Rlmprov.rato por queala auo ope· IIne 

Pcppino Dc Pilippo si fenntrl al Quiri.no .Izion. di _aiuto. E dovevamo ten.rd re, di ... com. dlacolpo Ma Il deatino non fu pago. Non 'Voli. 
di Roma "no li; mdl ,i\\bJ'Io, Saranno pr('o pronll. ad un eventual. ordine di pa. - Che cl po.ao fare, 'e lo mio fan. ehe l' uomo che aveva per ollR lrt 
s.mt_lt due noviti; una di CUKIO; lA Hf' pò:, a tirare di ach.rmo Ira di nof. La talla corre tonlo In Jr.ua?1 dec.nnl du.lIato con lui manltCJ91ondo 
'"M IW".O 'tJ 101" c un .. di 1ktti : 11 " • • cherma co.tHulvo una v.ra peNalon. E non .1 .tanea.va di oyvlclnare .d sollanlo l'orma (ncanlo ta dallo fonto­
IMflio. per mio padre eh. In ena ero ~blli.. . lnt.rroqore tul1o. lo qente .trono eh. l ido I d I ogno lfO' 

s!mo. (E ne dled. prova In un au.llo incontrava. Non poteva pallore tribù ~: .. ~ I~ ~:Ucitò mo~~:o :lIr: I. ~fll. * Lt voci intomo ,II. sicura lÌCOstilU· avuto con un glornollalo, quando .ra di zlngori. aenza. ch. popò n. InvUo.. ne di quello mondo. Continub od In' 
uone dell. cDmNnia ViariJ lo-PortIU·Pul. r.dattor. d.II'c Ar.na ~ di V.rona) le I componenti In cala. n.rire contro coloro eh. Emlllo So19411 
pcr il prouimo anno leatrale, sono in· A.nche lo mia pov.ro mamma 'apevo QuelU venivano col loto on mal: un av.vo amato Uno oU'odorO%Jon. e per 
(ondlk I componenti la compagnia nOt'l tirar. di apada con raro obllitb e. Qlomo portarono aneh. un orao o per l quali aveva (anlo ecU.rto; I suoi cori 
hanno d«iJO nuU. in proposito ptrch~ anzi, quando s.nlivo qualch. rumore poco Nodlr non r.atb rovinato da uno 1..0 compagna della suo vito marlorio· 
non hanno nuiunto Incora un pouib:lc- so.pellO In giardino, non .vegllova Il zcnnpota d.lla belvo, Con que. ti dnga.. ta non IrOyÒ più lo luC'. della r0910oln • . 
:'CCNJr., marito, ma uad'Va I.i .t.uo: o ved.~ rt papà ehiacchierava Q lungo, ' nl.rro· Fallmo C, 100ctò stroncata do un In • 

con uncr a,poda In mano. Non c. 9'00<1011 aulla loro ·vlta, aul pa.sl ove eh. non perdono. Nadlr • Romtro. * A 6nC' Iprlle si f Kioh .. la comp'\· quindI.. da stupltar ch. lulll gH .rol l loro va9'abondaç'gl ti ovevaJ'lo con· tomatl dalto guerra col pellO freqtolo 
g.ni .. drammada. BcnUSI.carIi, lJa19ariani lo .. ero d.1 duel1atort Invln· dotti • sulle genti che a'Vevano cono- del sogni d.1 valor., morirono nell"or· 

clblli • che Il Conoro N.ro fo ... oddl· adulo, fone, ln cuor euo, 11 Invidiava. rore di due drammi, t * 11 uneguf di Milano hl pubblia to tltlura un lenom.no In lotto dlsch.rma, Ouanto ovreblHa voluto continuare o Re.to ancoro lo a r cordarl l tut~. 
un .uppltmc:nto di • Libro t moschetto» Non solo I monall combatllm.ntl vlogg-lorel Ma non potevo Persino po. mentr. cresce lo q !ovane vito del li 
de'dlcato .1 cinmu.tognfo. coo particolare delle tolde delle nervi plrol • •• 1 tlO.,· ,ecchJ lnvlll di a'Aedllionl dovette rifiu· gllo dJ Romero, Il bimbo eh. pot'tQ 
riRuardo ,I pta.sJO ridono. li inlef'C:tS,ante t.vano In mtnlaturo ne1l0 c:aaa di lor. Doveva actture, Icrlvore, .<:Tlve· nome detto sventurato nonno Ch- Il 
pubblicazione f stall curata d. Attilio GiOo Em!1lo SoI9Ò1i. Ancho lo launa delle re, lui, per mantenercll,. In giro per dentino, che ho abbattulo I .lgnC~ 
~an nini che fu uno dci 'Vincitori del con· giungle troyOVo uno deqno roppr ... n· Il mondo potevo andar. toltanto lo deUa fonta.la e ne ha devoa1o tCl la 
rurso per un soggttto cinc-mato8n.fico blan· lanzo noi 9atto. n.1 con •• neno tar lo· suo a!oto fantoala. P.r Emilio Salgàn famiglia, .10 ~ocato e ao:r,do o lui. 
dltu da c Pilm. dut anni (a . ruga. n.ll. gollln. e n.lle oche d.1 non c era eh. li lovolo da lavoro Lo J Ari 

(Le "' ... r.ak." COGlL._ G "'1. Il) ;Iordlno avv.nlure eh. avrebbe volUlo v. O.nllr Hn " 
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RltT~ 
:J ~lI\itGto )l"s.iQo,", .~t"," 
~ol~t,,: ~1'''t/lt410 cii rr.oU - 5,,· 
'Iid A" oiof4 ilO 11100 "I lotto' ' .. 

IJ Comitato ~nion,,1«- "rblll.le", t81itu.i. 
:0 11fe-~ la f('d~r.1.Ìolle N,nlonlll(' File) . 
.. hl (je&:1i Indu,.'rhlli òdlo 1\f'1IIIcolo. l-.el 
'(ft'<id~re Hall'" te C'Onll'O\C'rfìc chI:' po"o;ono 
-.orttere IrlQli\'lIl11cllle .1111 int.crJlr~l\njonè 
ed tfCeulÌoM dtl cOlllraUi di reci~ IMI 
,"-,pocomi,,! di COfTlp.,.-nJt' d. a'"ll"lltUaCo­
lo C'd e"freenli. non('h~ CUIte, le qUe!tioni 
tli c.tAUtre comm"rciole anche le nOn p~ 
';"'e del ('On lnllo tipo, Jlurch~ non di 
':Onll e lt'IlUl ddr A"socinionc ìnda~le. h. 
f'Qm:naIO in que,.tì ~orni alounl ricof'8i. 
preci~menlc : Ir. la Compa~n.ia Rei('h .. J e 
Il -ifVlol' Cino Bocc.t... .. jn i, ~rcente di Pra. 
:0. (' la Comp.ltnia Rocco O'AsrunlCl ed 
,I liif!lIor Vincl'nti i.mpl'tH.rio del cln~ma. 
!C'all'O ft"li tt di \1 ilono. NdJ. prima con. 
:ro,~nti. è rit;ulblO JOCCom.hente il capo­
romu'O Reichd, condanll3.to alle tIOfe !>pe. 
-ce; II~Jlo. &f'COnda, ìI Vinotnli ha accondi. 
o<e!O, in ,'ia lr1lnl:llthll. A pGgGre la metà 
li quanto richie!lto dalltt ComJla~nlu O A .. 
,unta. p:ù. le ~pt.-e. 
r~denle del Comilllo, IlO(l\jnato <t.1 

Oin:uort' della Fedt'rnione Indu$lriaU il 
~omlll .• H', AdO!to OenlÌ\'Oglio, Con ';lie. 
~ 0110r4r:o di CIlf...4Uione, membri un 
r-ooII"IP~n tanle dCl=li etlCl"C'tnti cinc.matea. 
:Ti ed uno dei c4poeomici. Segretario: d 
dOlior Cuido Ikrnrdelli, ~lIa Fedenz.ionc 
Indu'lttiali. 

La dipcu :one delle contrO\\!nlie in sede 
16 Comitato TecniCo Arbitr.le Nuionale, 
,~lilui IO ai !O(llsj delrartioolo 15 del Con. 
IrullO Tipo di rtci la per l'avan.tpeuacoto, 
il quanto mai proY\idenuale. poichè con 
unII proceduro a~ik e !IOlIe<:iLll, pur nd 
riJlOro~ COACenU(HlO t>"4IUC deg,li dementi 
di fallO, completato d.lle dedu:Doni delle 
raTti c dalla C!Cus~ione dei klLi, ri!Ohe 
(ldini lÌ\'omenlt (non ~ndo le decisioni 
dd ComitAto ~~f:.ell(' Il ,:r.vame cd impu· 
.:.n411\ 4) molte qu~tioll l che giornalmen. 
tC' .. orf:O/lO neUo inlerprelaz.ione dei con. 
h.nl e c ht>, per le difficoltà pra.ticbc. di 
lemr.o C' di luogo r epes~, anene di (4, 

r,lIlC' rc cconomico. che" il giudÌ%io della 
Ma,n!trD IUrD ('emporla, riUlanevano In!Olu, 
1(', creando un nolc\'ole disogio cd intral· 
cia ntl normalc ~"O~menlo dell'atth-iti 
lNtrale de'I ~eltore Rh i51Jl ~ VoriC' là. 

mino ci fII'Q a Ceno\"A una Ituonn rl. 
l'JT'Ca di \'orietà c che ,,"chC' il 'nionale 
I.,~lioft(: ,A.LG,I., direttore An ton;o Bel: 
fini, cd il Cin~ Pilt alu~. "i &H/ilno nuo­
\'aUlente or:cntando \CI"M ~1i #peuacoU 
mii"li. L'lmlJJ't:tol di 54\'0:111, Teatro Repo­
~: , i!1\-e«, che qu~t'lInno ha inilUUo il 
...... rit'li i,I ~ennaio, ho !ltabililo di n,ire 
,n J,!iujll1o (1 :50'10 cinC'ma, per ri1)rendere 
100~ce le Ilro,::ranllnnionl ein~e.trGli molo 
\Il l'resto: Jlrob.bil~lC:t; fin dal Kuembre, 

11 m3nife51O dellu ComJla~ia Iride. por· 
ta ad . Icune CUriOf~ osseo'IlDoni. Le,:tcia.· 
mo ndl'dtneo: De"o Murl;ni e Yentre Ocr 
minic:. 

hm! Jo: una J,cUa J'('. .. pon.sablli tà per 
lilla tn(!:aw, chianwnl Dea o . . Ventre! 

Ed ancora: Jo/c c Bucno, 
Mu qui de\'e Iro ll3r"li di uno dei soliti 

errori di ! t&mp8, For~, nel le"o ori,i­
I~IC', cra ~riIlO: J()/e ~ buona, ... 

."1 Mediolonum Ji Milano.. la COfllp4' 
FniA Gnlliùo ha presentato.oon buon e.ti­
IO la nuovo rh'h!!. di Mancn inùlolal3 
cin~m. I01tra fieumenle Ciak. La Devi:st. il 
-GoIliZoio, MBri", V.lli e lutt i gli oh ri ur· 
ti«ti !(IOno :§llIl i moho fe§teg&;ia ti! il Cor. 
"tre del/a $eru, nel receMire r:l\"Ote\,ot· 

mtllte lo ,pt:ltat'Olo. dice ehe è stll to f'6eo 

f;ui to c eon j:io\·.ni!e. ~Idanu >. 

~ 
~ , 
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T U B O l. 6.50 E l 10.00 
TUBETTO PE~ BORSETTA 3,60 
V A ~ E T T O l U S S O 20,00 

CREMA E COLCREMA 

COTY 

ER ESSERE BELLA 
INCIPRIATEVI DOPO 

Le belle signore e le attrici oHoscinanti, per dare maggior 
risolto 0110 loro bellezza, primo di incipriarsi, mettono sul 
viso, massaggiando leggermente con lo punto delle dito, un 

sottilissimo strato di cremo. Solo dopo tale operazione si 

incipriano. 
Anche val per essere più bello, incipriatevi dopo, cioè dopo 
di aver preparato il vostro viso con lo cremo. Siate però 

esigente e non usate uno cremo qualunque che può /arvi donna. 

Caty ho creato uno cremo di bellezza che non aHonda 
nei pori, ma /0 aderire in modo per/etto ed uni/orme lo 

cipria, esaltando lo bellezza del vostro viso. 
Lo sera, primo di coricarvi, per togliere il belletto e le 
inevitabili impuritò, usate invece /'astersiva Coleremo Coly. 

Anche le Gomrap,nie di operetta Durol 
e Dculi Ai oricllUl llO \creo la ri ,'iflla, geo 
lI('re che Fta ,'ivtndo i1 !"uo quarto d'ora 
di (ortuna, ed il}!Cril"lnno nel loro reper. 
torio un nllo,'o tipo di ~pett4colo che 68r1 
I(ualche CO!fa di meu.o Ira la rivieta e l'o· 
{iCre.lla. Si ritorna 01lC' on,;ini, c.ioe ana 
"l'jvilitG ,_ 11 1110 CO~!I~re! 

s O C, A N, I T , C O T V MILANO 

Quando lo epeuacolo ri~pof)de in pieno 
. 11. fiducia c.Jel pubblico. è O\'Vio che al 
l'I ICCestO Artistico comtponda qucJlo ec0-

nomico, Un e5Cmpio: la Compagnia Na· 
~eI, in avanlp"'lucolo .. I TC'etto P~.nini 

4 di Panna, ha in~!t.A-lo di 'ue sJ)Cu.an'U:, di 
mlltedi-o., feriale, lire 2490, nurJ4vado una 
rip'llrtiri ne • pcrt('nlualc minil1\6 c ci~ 
il 45 p~r <:eOlo, ,~n'1.Jl usacumz:one. alla 
Cmnp:l,:.nill. 

Jl Pollle2ma Ale.I !4ndrino ed Il Modemo 
.di Aie qnth'ia hanno chiu.&o ques&'flnno i 
ha Urntl .n'u\'allsPftlacolo, per impeçJll 
rlFconuJi di carallere maitaro dei lilol:l· 
Ti d"lI'Jmpr~ Po q~gio, la qu.le ai d· 
,Iromelte:, in' tlvvtn ire. di riprender U cielo 
~ei 'PrG«rammi di , arietà, o((rendo co-Iì 
rQNIOf!~ìo di U04 P:.lZ.Il importante nel 

I i'! rI ' ui to d....J Piemonl-o, 

In nlDt eria di dltlUi d'auto:rc, l'UNAT 
eomunieo quanlo ~uc : 

c C; luun@,ono .neora Teclomi di de ... 

J:1I::v~I~LI~:1 /,;no~~~;~o a ':':i:;~~~ 
:w di pem\/'U1 della 5.l.A.E. che p.-ri. 
\"0110 tale teMO. SI avvolto che in bue alle 
clauaok contenut .. ncl fOlÙio di '\llOriUO' 

~m~' ~eldi~~~ti:! ~~~O;:lS~ id~,~do~~Ai 
Autori. Tale mmmo, per le rivl!lC'., è dci 
3'1f t!n:one ~I r.le. \alcvole IIn lo p~r 
f "iorn.' ft'M.1i quunto pf'r i feMivi , Gli 
f""'Cl'CC III I, quindi, hlnno Il diriuo di lIat· 
tell('re la d.ffcreuUl dell' I (A:: aullo 8petl.n~ 
dt'll. comp4ftnir., qu.lor. - COfnC alcurc 
rompu1C-fli .. praticano - Il IllAIO (MtivO It!o 

1I11111il0 111 l.roPOn;o~e. deA 4%_, 

La. lt l'llIQnlf' er".lone do-l1a comlllll~ni8 
Masdlf!ru CI.·.(; t IIJlr, in lerrottA a vo­
Jl3 do un dl)IOr"080 Incldffile tocuto '" ho· 
:0 (.:l(rici che, Iter ~a (l'Ittura di una ,l't'RI. 
bo hl dovu to ('f! ' re ncoverolo .11 Otpe' 
daie, Jt compltF.so, cosln"UO .d 1111 (oru" 
to ri pofl(, riprender. \' .. reo la meli di 
giu"no, 

lA r".cun l.al!nia del Tratro dellol"~;}l~I:~ 
r!t'lnllll,do dal meridlOn.le, ha .- h' 
una nuo\ :t rl\ll!Iw: Ch, ~JctJ b<ne e c l 

~- " Ccrmplonl 
Dal cortome'rClnW tl1COIn lo 
.uUCI: ne'''' ", ,..e9tCl dl St.femo Cana 

, • Gino Milloua 

pesca mule. 
l..:l Compasnia cerea di I~.re 'bene, 

cioè dei buoni eontrGUi, e sta gcttondo 
le aue reti \erso ~al!a. hallo. 

Ab Socletà c Clan,Ente» sono Siati ri· 
Iuol ti Ire nuovi nulliosta capocomica.!i e 
IlreciJ&mentc per 14 Compagnia Mlriani. 
GiMi, per il gruppo di ,.rietà FrUll· 
Vogì • per quello eh" r. e.po .11. ~tary 
Oitrix. 

Con queste tre fonnaz.ion.i il c Usn .. . ho. 
llrOrtato " &ci il n'unero deHe CompagnIe: 
Le altro tro !'Ono: quella di Rioc.ardo BiI· 
li con Lily Minaa. il gruppo Natali Ma.&­
iegli" c il gruppo di Carlo Mureno, e.he 
uhim.mel1te ('r8 a )Wa.t\O nN <circUito 
c [nic », ... 

V.lcntina Jenner I. dal1utriee ram.ui. 
,ta ICMAoCA runto ajlprea.Dla in It.lI., ter· 
minati I auot .mpegni con Fraac.a, fnrà 
forse ritorno in Cermania per UII ~iro per 
le Fom Armate, 

Le crol\Aohe dei quolkUtuu romani ~no 
1olaiO IlUietote in qu<':ali gto:ni Mlln ~I, 
.. ,'\'entura del popolare comtcO Aldo h · 
!ldtl, . 1 quale era , IaLo. attrihuila tu ViII' 
c'''' di ' clrca 43,000 lire pcor UII lC'mo,.1 
Lotto, l colleShi hanllo conunCtl t4to ' 1111 ' 

IHtticamcII1e 1ft .neto rortunu dci nOlO mlc, 
chleni!ttll, preclaondo sia U hottel\hillo ti?' 
ve eM' stai" effe tl uata 1. AlorAl1l ~ "'II 
i nURltri (eccoli, curioso iellor~ , aioc. ll 
anche lu : 9.3(43) rOAnnali. $( ,non che 
_ ad un (el to m(W1lenlO - FllbrllJ, a&K' 
tlielo Ib amlel ed .mml ra torl cho JI~rlen . 
d,· ''ano a1meno il' pagamenlo tlell" rituale 
etlla r lo telllflC'. laVallO tl l Itl~fonate, d.1 
lettcre e di 4ppcwtan\cnli . 1 l'ortont', r 
lato ~trellO Il rh·ol ",~i Ili Klo"""ll 
~nJtluro ndoli di rettificarr la notiua !)t"r· 
cU _ pmll'O ppo - non aH'\a "nIO nul. 
la, dd lerno non 1WII1)("\'a nl.Mlc e, hillO 
era ,tale) Il frUllO di un equIVOCO: Il \ III' 
"'tore ~ un lOtia (le! hra\o com "o. 

Comunque ari per un'altra \-'Olttl, I~r· 
c'1M- F"brW è - da lluon f'OmAlIO - \II! 
a pl~ lonalo "iOCAlore dd Lotto, Quindi 
chi h. tre buon L nlanecl da conllgUargll 
tll.' r:va dlrettorncnte .aU'lnlere&Mlo, yla Ora.. 
do 12, Roma, OPllurtl ((11 tclt'fonl : doro 
,,, m(tl.llnotte, rabrb.i è SC'.IIlpre. in OI.~ .. : 

51alll0 certi che, vinct-ndo. AMI> Falm!1 
AI dco rd('rit ant.he IU noi , 

Nlno Capriati 

~ V"M'1t' KI..I' • c, , cnTA ' l .VIJll,"~'TA"'A . l trl1( .' 
l') rA&s,w 1."&TlrVrO "OMANO DJ Alt"" CR,4F,CHII IJI T • 

DOf:UMENTA.RI 
Per III c Giorn.ta. della tecnica _, che si 

~ svolta domenica. 4 m.ggio, l' Istituto 
c luce _ ha disulbuito in visione un do­
cumenta.rio reaJiualo in compart«ipa.z.ione 
con il MiniJtero dell 'Educu.ione Nniona. 
I~ intitolato /rlrMziolfi r""irh" Il docu· 
mentario era in VISione oei cinema di 
c prima .. C' non ~ stato manienUIO In pro­
gramma oh re la domenica' perch~? E non 
balta, Al Sarhc!rini, per esempio, nC'gli ul­
timi due spettacoli della giornata ~ nato 
tolto dal programma.. con I. scusa chC' era 
troppo lun80, Se nOn ricordo malC', un, 
r«cnte disposi1ione di h:gge obblìga le 
sale di spetlacoli cinematografIci a tnelu· 
dere ncL programma giornaliero, oltre al 
(jJm, almMo un documentario dì guerra o 
di propaganda pohtioa, Tuttavia non sem· 
pre e non In IUlcl I anona (C' non sol. 
tanto in qutlli di primA visione) Il (ilm ~ 
preceduto o segulto dal documtntario : pl. 
1Jenll; ma ~ wurdo toglierJo dal pro­
gramma, Quindi SI po3son chilamare pri­
vilegiati quegli s~t{'ltori che hanno visto 
IJlrM:io/fi IU/f,rht, che ~ un documtntar;o 
oon mlentl lpt'rtamenti diducaliei . E»o 
rum mci. con l'illUjI~re graficamente III 
«CArta della KuOla _ eon sp«iale Clguar. 
do al mAggiori sviluppi conassi all'btN' 
tlone lecnlu,; poi passa l" rassegna. I "an 
ÌJliluti: infinc mOSlfa quali sono le partic;o. 
1ari professioni, anli i mC'$tieri CM DUre 
l'iJtrulione l«nica, mosuando ,ltl'in(jni tl 
sviluppI e le mète che SI possono rlgglun. 
!Cere possedendo al minImo una tfl\denu 
o uni incl inl11ione qualunque .111. lecnica 
e all'lnyenllone ° anche atl'artigianatu. t 
menll arllnlci di qunto documentario ru· 
Iiuato da Vitrorio Gallo $Ono appunto do. 
vu lt alla 1t1n.ione compiuta fra il grande 
ItlAtcriale girato e .1 monta88io ,.pido ed 
essC1l1iale, 

1/ rN.fftllo di RipA SOIl"t ~ uni leggera 
fo.volella cinematografica, delicata tanto 
nel racconto quanto nell. reaJluuione. Sul· 
lo std'lO ~r80mento Roberto Rossdhni ave· 
VI rC',!inalO du~ anni )()tIO (per la lncom), 
un I hro documentario intitolato F.,."r/J 
JO Il0,"4r'"11 e i personaggi appartenevano 
tullJ alta fauna di un acquario : non SI 
uKiva mal all'aperto c c'erano momenti 
garbatamenle poflici e l1'IOtIest.mentc dram-

matiei, Anche questa volta. RO:UC'llini. su 
Wl testo clj Elisab(tta Ripnti (la produ· 
t.ione ~ Aci·Europa), ha avutO la mano 
(~lic~ e s'è distratto tra pesci ~ u('«lli : 
pcrch~ la favolrtta narra I .. triste so rte di 
una covata di pcrslchinl che stanno pcr 
esser divorali da alcun~ trott': a.lla li,bert · 
l ione del primi inlervmgonò t' conco·rrooo 
principalmente Sii u«ellC11J che VIVOno nti 
p~i del rus<'ClIo dC'II 'ipoletic. loaliti 
chiamalI Ripa Sonile, F. 

11 complesso clj tecnici e di anlsli lede-­
schi trasferitosi iO qut':Sti giorni a Roma 
per reahz.u.rvi il rilm M.sirll p" Gltlfì. 
ha iniDato il suo lavoro alla pfC':SC'CU:l. dè.l 
gr. uff. Lu igi freddi, Presidentc di Ci­
n«ittL 11 Presidente- si ~ molto iotecC:SSlIO 
agti allestimenti scuUci e aU'organtzu.zione 
dtl film, c ha. espresso il suo compiaci. 
rnt'Oto per i mctodj di b,yoro dei ~ 

UN JFIILM DI RA.GA.ZZE 
A.e.ndo la: Mcmenti Fllm intrapr. IO l'orvcn:ductd.on. di un film. ch. al 

no19. ln un eolleqio JenunlnUe, tutt. I. fQ90ue dai 15 ai 18 CIIlDi eh. 
d .. id.rcmo pcrrtedp<l"' .ono pregale di pr ... ntani G9H Uffici d.Ua: Ma:­
nen't rUm in Sa.ll\a S. Nleo1b da: To lenUDo 1"', dcill. 11 alle 1~ 

PANORA MICA 
(C •• " ..... ""/t. ,.,. lO) * L' A. p, l. Film, avendo In corso di 

pre-par'llionc la scC"neggiatufi. di un (ilm 
sull"epica gesta di Gù,., .. lntll , pcr Il qua· 
le ha Sii depositllto il relativo «sequen· 
liarlo» presso il Min isccro della Cultura 
Popolare", chiede il (OOcorso di lutel co­
loro, milita.ri e civili, che sianò comunque 
In possesso di documentuioni In nppono 
con la eroica rC'sistenn dell'oui libica pte-­
gandoli di voletle .sottoporre o inviare lil­
la sNe ddla Societi scessa in Roma V,a 
Arenul., 29. 
-fC Le oommcdiC' Italiane- continuano lld 
t:5sere rappresentate all'(,slero con CI't"SCeo· 
te i..o.tutUe e- con maggiore frequmu de-­
Sii ultimi anni. Di «<mie ~ Slota rapo 
prcsc-ntata ad Amburgo PIIIJdd. ,ilA Itr­
dll'a di Ghen.rdi! .. fnburgo LI ilo""t Hl' 

110 rosi di Corra e- AchillC', • 8russelle 
M, JUO l 'DJ.'I> di Zorz.i, a s.rtsozu, 
C .. ""o Iii Affiglio d, Fonll(\() , A Bun.· 
rest .s'~ verificalo il c.a.so ch~ ben cinque 
la"Ori italiani tenevano il ",nellont' ron· 
te-mporanca.mente in altrethlnti (tatri , 
-ti Tanto Mario Ferrari quanto Camillo 
Pllotto. che queu'anno hanno dovuto sci~ 

gl iere anz.ltcmpo le loro romrAgnie, han· 
no ferma intenz.iooe per il prossimo Inno 
tutrale di tomare sulle scme eco rum~­
gnle- di pii\ ampio rt':Spiro. 

flti tedeschi, che Sii sono $t.ti brevemm· 
ce iIIuslflli da Cui ~ c dal barone 
RildigC'r von HirKhb«g.. rispdtiva.meotc 
~gislt. C' dU'euore di produzione di 
AtJllirll l" Glo";., Dopo il primo 
colpo di mano,"ella i t«nici. gli a.,. 
tiSh e gli ospiti si sono r«ati al risto­
nnte di Cinccittl, dove è StillO òlferto 
dalla Germania Film, rapp~tante io 
Italia delle grandi Case cinematografiche 
(Nt"$cbC', un vC'rmut in onore del PIni· 
daìte Luigi Freddi. In nome dò ct.mC'rau 
tedeschi, il Dott, ?urger, dirigct'lce della 
Gtmunia Film ha parlato bt('\lemt"rlce, 
sottolineando lo spirilo di cordia.le coU.· 
bonzione a cui si ispirano i rapporti ita10-
germanici . 11 P~identC' ha ri.sposto au· 
spicando sempcC' più vivi rapporti fra le 
cinematografie d~i due paesi amici, e la· 
ctndo I suoi auguri ai ~raci tedeschi 
pcr il loro lavoro, 

M.s;ril pft'" GltHùl ~ una ~ mu· 
sica.le, ravvivala da un.a sorcideol~ storia 
d'amore, Gli intemi vto&0no girati ntJlo 
studio N , ) di Cinccittl ; &-Ii esterni Il N.· 
poli, sul Vesuvio e a Capri. Produttrice 
del rilm ~ l, o.k.·Pilm di II<rlino, ch< 
hJ. af6dato Ja !'t'gla & Cari 80cse ~ nn. 
terpre-tuione a Laura Sola.ri. }ob1nnt:5 Rit-­
mann, Uni Waldmùll~r, Hans Fledesser. 
Leo Sltuk, A. O. H ...... Herika H<lmke, 
«c, li film vime girato nella sola "\.-'fi­

sione tcdesa. 
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